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erpeggia una grande inquietudine 

nell’ambiente ufologico internazio- 

nale, in particolare in quello ameri- 
cano. Notizie dell’ultima ora danno per 
certo il ritiro dalla scena radiofonica di 
Art Bell, il conduttore di un seguitissimo 
programma di prima linea , che negli ul- 
timi anni ha ospitato i più importanti per- 
sonaggi del settore UFO. Le cause della 
cancellazione dell’ Art Bell Show non so- 
no oscure: pesanti minacce alla 
famiglia del giornalista. Contem- 
poraneamente, Budd Hopkins, 
David Jacobs e Jerome Clark po- 
sticipano al marzo ‘99 una con- 
ferenza sulle abductions prevista 
a New York per il prossimo novembre e 
Michael Lindemann subisce accuse infa- 
manti (vedi Notiziario UFO n° 21). Po- 
trebbe essere tutto collegato. Certamen- 
te, il momento è critico, tanto da impor- 
re o suggerire scelte molto scomode a 
personaggi esposti, i quali apparente- 
mente subiscono pressioni, come accade 
ovunque nell’ambiente giornalistico. La 
maggioranza degli inquirenti di ufologia 
fa giornalismo investigativo, un sistema 
di indagine che richiede di andare oltre 
il fatto di cronaca, di trovare elementi uti- 
li alla comprensione dello scenario, dei 
protagonisti, della dinamica dei fatti e, 
soprattutto, di formulare ipotesi per avan- 
zare nelle investigazioni. È un lavoro che 
comporta dei rischi: i collegamenti de- 
vono essere sicuri, lo staff degli inquirenti 
dotato, oltre che di fiuto e di acume, an- 
che di una grande sensibilità psicologica 
perché, il più delle volte, l’inchiesta si 


regge sulla fiducia del testimone. Pren- 
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diamo il programma televisivo di RAI Tre 
Chi l’Ha Visto? Non solo contribuisce a 
rintracciare persone scomparse, creando 
solidarietà civile in una società che oggi 
di civile ha ben poco, ma è un perfetto 
esempio di giornalismo investigativo. E, 
seguendo con il fiato sospeso ogni caso 
presentato dalla conduttrice Marcella De 
Palma, si prova la sensazione che in tut- 
to il Paese, in milioni di telespettatori, si 
affacci il dubbio che l’orizzonte 
d’indagine si dissolva, traducen- 
dosi in un mistero impenetrabi- 
le. È solo un suggerimento, ma 
secondo noi certe ricerche do- 
vrebbero essere allargate ad 
aspetti r0n convenzionali. Vi sono ca- 
si, basati su episodi di scomparsa, di 
mancato riconoscimento, o di perdita d’i- 
dentità che possono essere investigati sul- 
la scorta di indizi e dati (ad esempio il 
missing time, o vuoto temporale) sino a 
ieri considerati inverosimili e che oggi, 
invece, sorretti da concretezza scientifi- 
ca, potrebbero essere estremamente uti- 
li. In questo scenario includiamo i pre- 
sunti impianti alieni - cui dedichiamo la 
cover story - la cui esistenza è amplia- 
mente documentata, ma di natura e fun- 
zione appena ipotizzabili. 

Lo studio su tali corpi estranei espianta- 
ti da soggetti presumibilmente rapiti (ad- 
dotti da entità non-terrestri) potrebbe va- 
lidamente integrare il panorama investi- 
gativo e contribuire a far luce su casi ir- 
risolti. Intanto, cresce la pressione sugli 
ufologi, in USA come in Italia, dove qual 
cuno custodisce nell’ombra segreti in- 


confessabili. 


Le prime prove scientifiche 


di Roger K. Leir 
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Contattismo e moderna ufologia —— 


impatto sulla coscienza in primo piano 


di Carlo Barbera 


Di prossima pubblicazione il documentario 
Miti arturiani e Crop Circles “GLI UFO FILES SEGRETI DEL KGB" 
Sulle tracce del Graal 
di Candida Mammoliti Il documentario “The Secret KGB UFO Files” tra- 
smesso dal canale TNT negli USA il 13 settembre scor- 
so, si basa su pellicole originali provenienti dagli ar- 
Bipede misterioso colpisce in Puglia chivi del KGB e mostra le riprese diurne, ottenute me- 
ll marchio del Chupacabras diante le gun cameras degli aerei da caccia, prima 
di Pierluigi Montinaro classificate, di sfere luminose impegnate in scontri a 
fuoco con i MiG sovietici, e di oggetti discoidali e si- 
gariformi, ingaggiati da velivoli dell'aviazione russa, 
Un altro caso di strage misteriosa che si allontanano a velocità inimmaginabili. Il cuore 
Un Chupa a Pescia? di questo sconvolgente documentario è però rappre- 
di Moreno Tambellini sentato dalle riprese che mostrano uno squadrone mi- 
litare sovietico d'élite, impegnato nel recupero di un 
oggetto discoidale schiantatosi, nel tardo 1968, al suo- 
lo presso Sverdlovsk (I'UFO viene inquadrato anche a 
distanza ravvicinata tra gli alberi della foresta). Ven- 
gono inoltre mostrate le riprese di un'autopsia sui pre- 
sunti resti (il tronco, privo di testa, ed un braccio) di 
un essere apparentemente collegato a questo crash. 
Il programma è supportato da documentazione d'epo- 
ca comprovante l'incidente, e dalle opinioni di medi- 
ci, di tecnici del settore cine-fotografico, e di studio- 
si di storia militare. 
Tutti i diritti esclusivi per l'Italia de “GLI UFO FILES 
SEGRETI DEL KGB" sono stati acquistati dalla Fu- 
turo Produzioni Editoriali e Multimediali, che sta pro- 
cedendo all'edizione italiana del programma, che ha 
già suscitato forti reazioni in tutto il mondo ufologico. 
| ricercatori Stanton Friedman, Antonio Huneeus, Ri- 
chard Haynes e Paul Stonehill, inseriti nel program- 
ma, concordano nell'affermare che si tratta di una do- 
cumentazione di grandissima importanza, della quale 
è necessario accertare la veridicità attraverso analisi 
svolte in tutti i settori di pertinenza, da quello aero- 
spaziale a quello storico. 
Nella vicenda ha avuto un ruolo chiave lo scrittore rus 
so Veniamin G. Vereschagin, sconosciuto anche agli 
esperti di ufologia d'oltrecortina ed il cui background 
non è ancora stato comprovato. La sua conoscenza 
dalla materia non appare comunque quella di un di- 
lettante. Copie dei filmati sono state consegnate a 
Karl Korff negli Stati Uniti ed i nostri collaboratori in 
Italia e nel mondo si stanno impegnando per riporta 
re alla luce ulteriori informazioni. 


La Futuro Snc. di Roma diffida chiunque alla ri- 
produzione, anche parziale, ed in qualsiasi sup- 
porto, incluso quello a mezzo stampa, delle im- 
magini contenute nell'edizione originale di “The 
Secret KGB UFO Files” essendo coperta da copy- 
right internazionale ed italiano. 
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Ai Lettori: 
Vi preghiamo di inviarci let- 
tere relativamente brevi, pos- 
sibilmente scritte in stampa- 
tello o su floppy disk sotto for- 
mato compatibile per Mac 
(Word 6.0/95 o *.txt), e così 
anche chi ci scrive via E-Mail, 
tramite attached file. Le lette- 
re anonime verranno cesti- 
nate. Un grazie anticipato. È 


Crimini alieni 
F° da piccolo il fenome- 
no UFO lo vivo nel cuo- 


re, e vedendo le cose terribi- 
li compiute dagli uomini, 
consideravo gli alieni una co- 
sa buona. Ma dopo anni di 
lettura e di studio, sono giun- 


to all’idea che gli ET com- 
piano crimini sulle persone 
che rapiscono. Da quando 
ho capito questo, il mondo 
mi è crollato addosso, e le 
uniche cose che credevo non 
mi avessero mai tradito forse 
l'hanno sempre fatto. Se po- 
tete, datemi un consiglio o 
un suggerimento. Infine vi 
chiedo, siccome sono stanco 
di non parlare con nessuno 
sull’importante fenomeno 
UFO/Alieni, come si diven- 
ta ufologo di professione? 
Andrea Rocchi (TE) 


Le intenzioni degli alieni 
sembrerebbero imperscruta- 
bili. Più volte, su questa te- 


stata, il problema è stato af- 
frontato nelle sue diverse sfac- 
cettature e, dalle analisi più 
aggiornate, si desume un pa- 
norama non del tutto deso- 
lante quale tu lo dipingi. Pre- 
messa l’ipotetica esistenza di 
diverse razze aliene, non è 
necessario autoconvincersi 
che il livello morale e civile di 
buona parte di esse sia co- 
munque superiore a quello 
terrestre e che da ciò derivi 
un carattere punitivo, 0 per- 
sino criminale, delle loro pre- 
sunte interferenze. Nel nostro 
Paese non esistono corsi a li- 
vello universitario che abili- 
tino alla professione di ufo- 
logo ma, al di là della pur 
forte motivazione personale, 
buona norma sarebbe rivol- 
gersi ad un'associazione. Nel- 
la tua zona puoi contattare 
il responsabile regionale del 
CUN, Gerlando Scozzari 
(fax:071 7819313), o il 
M.A.R.E. di Pescara, tel: 085- 
4227012. 


Sindone, 

né in Cielo 

né in Terra 
ell’articolo dell'Uomo 
della Sindone, pubbli- 

cato sul numero 13 di Alieni, 

si adombra la possibilità che 


La Sindone, enigma 

irrisolto della scienza, 

ha sinora un'unica 

2 piccina l'intervento 
i forze superiori. 


Gesù Cristo sia un Extrater- 
restre. Non più il Figlio di 
Dio, e Dio egli stesso; bensì 
un Alieno. Gli ufologi si la- 
gnano spesso dello scettici- 
smo e della mancanza di cre- 
dibilità che circonda l’ogget- 
to dei loro studi, ma com'è 
possibile pretendere rispetto 
e fiducia allorché si avanza- 
no ipotesi e teorie che non 
stanno né in Cielo né in Ter- 
ra (è proprio il caso di dirlo!). 
Nostro Signore Gesù Cristo 
declassato a semplice Alieno? 
E la gente, a questo punto, 
non avrebbe il diritto di sbel- 
licarsi dalle risate? E perché 
mai gli scienziati scettici do- 
vrebbero cambiare atteggia- 
mento nei confronti dell’ufo- 
logia? Se l’ufologia aspira al 
rango di vera e propria scien- 
za, ci si può abbandonare a 
ipotesi prive di buon senso, 
che letteralmente stravolgo- 
no i principi basilari della re- 
ligione cattolica, i tanto odia- 
ti dogmi, ossia punti di rife- 
rimento e di appoggio asso- 
lutamente indispensabili. Non 
si può concepire la vita e la 
visione religiosa di essa in 
modo anarchico: l'anarchia è 
un vicolo cieco. In quanto al- 
le connessioni tra le temati- 
che ufologiche e religiose, io 
penso che gli Alieni non sia- 
no esseri soprannaturali, ma, 
appunto perché molto più 
evoluti di noi, preternaturali, 


— continua a pagina 80 
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3 ottobre 1998 


Un chip sotto pelle per essere rin- 
tracciati in caso di sequestro. // “di- 
spositivo antirapimento di perso- 
na” è in vendita da lunedì (5 otto- 
bre, N.d.R.) in Italia. Si tratta di un 
chip codificato di dimensioni mi- 
croscopiche contenente un rileva- 
tore di posizione satellitare che ha 
una tolleranza di 150 metri. Inseri- 
to sotto la cute da un chirurgo spe- 
cializzato attraverso un intervento 
ambulatoriale assolutamente indo- 
ore, non ha bisogno di pile, ma si 
alimenta, secondo quanto affer- 
mato dai produttori, con pochi mil- 
liampère messi a disposizione dal- 
lo stesso sistema neurofisiologico 
dell'organismo. È una novità asso- 
luta per il mercato mondiale, rea- 
lizzata da ricercatori israeliani che 
hanno visto in Italia il primo poten- 
ziale mercato. 

Nota della Redazione: da anni si 
parla di micro congegni alieni im- 
piantati negli addotti (vedi il dos- 
sier di questo numero). Incuriosisce 
però che l'iniziativa non provenga 
dagli USA, e che i primi ad usu- 
sfruirne siano proprio gli Italiani. 


Corriere della Sera 


20 settembre 1998 


Danneggiati i Geoglifi 
di Nazca 


Una delle celebri figure disegnate sul deserto di Nazca, in 
Perù, chiamata “E/ perro” (il cane), è stata gravemente dan- 
neggiata dal passaggio di un automezzo i cui pneumatici 
hanno letteralmente spezzato le gambe dell'animale. I geo- 
glifi vennero realizzati rimuovendo dalla superficie del de- 
serto le pietre di colore brunastro e mettendo così allo sco- 
perto la sabbia sottostante più chiara. Le figure sono in tut- 
to una trentina (la più grande misura 140 metri), e risalgo- 
no al 1°-4° secolo dopo Cristo, le linee sono di epoca un 
po’ più recente e hanno misure molto diverse. 


Nota della Redazione: suscita grande tristezza, a pochi 
mesi dalla morte di Maria Reiche (vedi Dossier Alieni N° 
13), constatare che le piste di Nazca stanno già subendo i 
primi degradi. L’astronoma tedesca, dopo aver scoperto le 
piste di Nazca nel 1928, ba trascorso tutta la vita a studiarle 
e ad averne personalmente cura, tenendo puliti i misterio- 
si tracciati che la sabbia e le intemperie avrebbero potuto 
ricoprire e rovinare. 
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16 ottobre 1998 


Art bell 


lascia 
lo show 


Bomba nella radiofonia sta- 
tunitense. Il famosissimo con- 
duttore Art Bell, dell’omoni- 
ma trasmissione “Art Bell 
Show” ha improvvisamente 
annunciato il suo ritiro. La 
sua scelta sarebbe stata mo- 
tivata da alcune minacce ri- 
volte a lui ed alla sua fami- 
glia. “Un anno fa è accaduto 
qualcosa, un avvertimento se- 
guito da pesanti minacce, di 
cui non posso parlare” ha di- 
chiarato il giornalista nel cor- 
so dell’ultima puntata del 
programma, andata in onda 
il 13 ottobre scorso. 


Mas All, 
luglio 1998 


False le pleradiane di [Meier 


Secondo un articolo pubblicato dalla rivista tedesca UFO 
Kurier, le due presunte extraterrestri fotografate dal con- 
tattista Eduard Meier negli anni Settanta non erano altro 
che ballerine di fila del programma della TV inglese Dean 
Martin Show, che i responsabili della rivista sono riusciti 
a rintracciare. Più di venti anni fa Meier divenne famoso 
a livello mondiale grazie alle sue incredibili foto di UFO 
provenienti dalle Pleiadi scattate nelle Alpi svizzere. Egli 
assicurava che, dati i suoi contatti, era riuscito anche a fo- 
tografare due splendide creature femminili, Asket e Nee- 
ra. Circa un anno fa, però, l’ex moglie del contattista sviz- 
zero ha rivelato alcune frodi di Meier, fra cui le riprodu- 
zioni di modellini in scala molto simili agli UFO delle sue 
foto. Meier sarebbe quindi al capolinea: infatti, il 18 mag- 
gio scorso avrebbe reso nota una presunta conversazione 
avuta con un altra entità aliena, nella quale replica a que- 
ste nuove accuse, sostenendo che le foto di Neera e Asket 
erano sì false, ma che non c’era frode. Le due ballerine 
erano vere e proprie sosia delle aliene e pertanto Meier si 
è sentito in diritto di riprodurne la foto per mostrarne l’a- 
spetto. No comment... 

Nota della Redazione: Dalle stelle del cielo a quelle del 
cabaret, un altro tonfo per il vecchio Billy. 


“Di recente sono avvenute al- 


tre cose che mi hanno con- 
vinto a sospendere il pro- 
gramma. A tempo debito ne 
parlerò attraverso i media, 
ma per ora devo chiudere. 
Spero che capirete. È per il be- 
ne della mia famiglia e so che 
anche voi al mio posto fare- 
ste altrettanto”. 

Questo, in sintesi, il dram- 
matico commiato di Art Bell. 
Il suo talk show aveva ospi- 


no trovati i due corpi senza vita 
dei piloti, mentre i rottami furo- 
no trasferiti in URSS. Il terzo ca- 
so risale al 15 marzo dell'anno 
scorso, quando residenti di VVe- 
gorzewo hanno dichiarato di 
aver visto nel cielo un oggetto 
sconosciuto esplodere. Poco 
dopo sarebbero intervenute 
unità militari che non è dato sa- 
pere se abbiano o meno rinve- 
nuto resti del presunto UFO. 


tato alcuni dei personaggi 
più esposti dell’ufologia ame- 
ricana, fra cui il colonnello P. 
Corso, Richard Hoagland, 
Linda M. Howe, il dottor Mi- 
chael Wolf, con interviste in 


Mas Allà 


diretta da studio e telefoni- 
che che avevano suscitato 
l’attenzione di un pubblico 
sempre più numeroso. Molti 
dei contenuti riguardavano 
problemi di segretezza sugli 
UFO. Milioni di ascoltatori 
hanno accolto la notizia con 
grande sconcerto e preoccu- 
pazione. Sembra del tutto im- 
probabile che l'abbandono 
sia stato causato da ragioni 
di sbare, per un programma 
così vincente. 


luglio 1998 


Rinascita 
dell’ufologia 
in Polonia 


Gli ufologi polacchi iniziano ad 
uscire da un isolamento durato 
decenni. Grazie alle loro ricer- 
che, sono emersi diversi casi di 
notevole importanza. Il primo 
accadde nel 1938 a Czernica. 


Secondo diverse fonti, infatti, i 
quel luogo le forze di occupa- 
zione nazista potrebbero aver 
recuperato i resti di un UFO pre- 
cipitato, anche se non si esclu- 
de la possibilità che lo stesso 
oggetto in realtà fosse un pro- 
totipo sperimentale tedesco, 
creato poco prima dello scop- 
pio della guerra. Il secondo epi- 
sodio avvenne il 21 gennaio 
1959 a Gdynia. Secondo l'ufo- 
logo polacco Joroslaw Kryza- 
nowsky, nell'UFO caduto furo- 
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Nota della Redazione: per il 
presunto UFO crash di Gdynia 
si veda Notiziario UFO n° 21, ot- 
tobre 1998. 


ractive = 7 ottobre 1998 
Sì alla privatizzazione 
dei Viaggi Spaziali 


La Camera dei Rappresentanti degli USA ha approvato la 
legge che consente alle compagnie private di lanciare un 
veicolo riutilizzabile più volte nello Spazio. La vecchia leg- 
ge permetteva di spedire mezzi nello spazio ma ne proi- 
biva il rientro nell’atmosfera terrestre. Il nuovo disegno di 
legge coinvolge le compagnie private che potranno im- 
piegare veicoli simili agli Space Shuttle della NASA. È opi- 
nione dei promotori della legge che questo aiuterà le in- 
dustrie americane ad essere più competitive sul mercato 
internazionale. 


Corriere della Sera 
1 ottobre 1998 


Bombardamento 
di Raggi Cosmici 
dallo Spazio 


Un vento impetuoso di raggi gam- 
ma e raggi X ha spazzato gli stra- 
ti più elevati dell'atmosfera, ed è 
stato così violento da strappare 
persino gli elettroni dagli atomi. È 
accaduto il 27 agosto scorso, po- 
co dopo mezzogiorno, ma sulla Ter- 
ra non se n'è accorto nessuno. La 


— 29 settembre 1998 


Un aereo della compagnia privata Lionair, dello Sri Lanka, è scomparso poco dopo il de- 
collo dalla penisola di Jaffna. L'aereo, che conteneva 55 passeggeri, oltre ai membri del- 
l'equipaggio, era diretto alla capitale del Paese, Colombo. I radar non lo hanno più rile- 


LI 
vato, ed ora l'Aeronautica e la Marina dello Sri Lanka sono state mobilitate alla ricerca del- 
l'aereo disperso. Le autorità sono preoccupate, anche perché il punto in cui si sono per- 
e le tracce del volo è notoriamente zona di attività del gruppo separatista conosciuto co- 
me le tigri del Tamil 


Nota della Redazione: data la singolarità e la gravità della notizia ci saremmo attesi, a li- 


vello di media internazionali, un follow-up almeno di agenzia. Invece, nulla. A quanto 
ci risulta, sulla scomparsa dell'aereo della Lionair è sceso il silenzio più totale. 


dossier[|( alieni 


pioggia cosmica, hanno precisato 
gli scienziati, non ha causato pe- 
ricoli agli o gan nismi viventi. Ma 
lassù, ai confini della coltre d'aria 
e più in alto, è stato come se un 
uragano si abbattesse improvviso. 
Gli strumenti di diversi veicoli spa- 
ziali sembravano impazziti, e set- 
te satelliti scientifici sono andati 
contemporaneamente in tilt. |] tut- 
to è durato appena qualche minu- 
to, ma è bastato perché gli astro- 
nomi si rendessero conto della 
mostruosa forza nascosta nel nuo- 
vo tipo di stelle scoperte da poco 
e battezzate Magnetar. 

Una di esse, la SGR 1900+14, si- 
tuata nella costellazione dell'A- 
quila e lontana da noi 20.000 an- 
ni luce, ha sparato il fiume di rag- 
gi gamma che ha colpito la Terra, 
testimoniando la catastrofe avve- 
nuta sull'astro. La quantità di 
energia che ci ha investiti era 
equivalente a quella generata dal 
nostro Sole in 300 anni. Lo sco- 
pritore del fenomeno, Umran Inan 
della Stanford University, dichia- 
ra: “è rarissimo che un evento tan- 
to lontano nella Via Lattea riesca 
a far sentire i suoi effetti all'in- 
terno del sistema solare, ma que- 
sto ci ha finalmente confermato 
l'esistenza di un nuovo tipo di mo- 
stri cosmici.” 


Internei -— 11-10-1998 


Conferenza UFO 
dei Nativi Americani 
Dal 19 al 22 novembre, presso la 
Verde Valley School di Oak Creek 
Village, a sud di Sedona (Arizona), 
si tiene la Star People Conference 
che riunisce Nativi Americani e ri- 
cercatori UFO. Il convegno darà ri- 
salto ad un messaggio di Grand- 
father Martin, detentore della co- 
noscenza delle profezie Hopi ed al- 
la partecipazione di Don Juan Cu- 
chara, maestro di Carlos Castane- 
da. Anche per questa edizione so- 
no attesi i principali capi spirituali 
di tribù pellerossa, fra cui: Stan- 
ding Elk, Grandmother Wind Rider 
(Maya), Grandmother Chondra, 
Rod Skenandore (Medicine man dei 
Blackfoot), Nestor Night Owl, non- 
ché Robert Dean, Steven Greer del 
CSETI, Richard Boylan, 
Donna (Tietze) Hare del 
Johnson Space Center 
della NASA ed altri. Per 
ottenere il video della 
conferenza rivolgersi a 
David Smith, E-Mail: 
davidbear@kachina.net 


Televideo = 15 settembre 1998 
Agli Egiziani il merito 
della scrittura 


Potrebbero essere stati gli Egiziani, e non i Sumeri, gli in- 
ventori della scrittura. L'ipotesi viene da due egittologi in- 


glesi, Vivian Davis e Rennee 
Fredman. Fino ad ora la ri- 
cerca scientifica aveva attri- 
buito ai Sumeri l'invenzione 
della scrittura, datandola in- 
torno al 4° millennio a.C. L'i- 
dea sarebbe stata poi copia- 
ta dagli Egiziani della 1° di- 
nastia. 

In base alle recenti scoperte 
effettuate nel corso di una 
spedizione di un istituto ar- 
er (edesco, si puo 


esistevano già nel corso di 
dinastie egizie precedenti l’e- 
poca dei Sumeri. 


Mas Allà 
agosto 1998 


Scoperti veri serpenti 
piumati degl Aztechi? 


José Escamilla è un ispanico nativo di Roswell, New Mexico, impegna- 
to dal 1966 nell'esplorazione del cielo. L'ufologo ha ottenuto più di 2.000 
ore di riprese di strani oggetti che volano nel cielo del New Mexico. La 
sorpresa venne proprio analizzando uno di questi filmati, realizzato il cin- 
que maggio 1994, in cui non apparivano UFO, bensì un “Serpente Volan- 
te”. Escamilla e sua moglie Karen si dedicarono quindi alla ricerca di pro- 
ve tese a certificare l'esistenza di una specie animale con l'aspetto di 
serpente e capacità di volare a grande velocità, giungendo a battezzare 
tale specie criptozoologica col nome di Barras. Ecco quello che gli Esca- 
milla hanno spiegato all'agenzia EFE: “stiamo preparando una spedizio- 
ne scientifica in cerca dei serpenti volanti a Cueva de las Golondrinas, 
nei pressi della città messicana di San Luis de Potosi”, là infatti il ricer- 
catore crede di poter trovare più di 100 esemplari. Escamilla assicura la 
presenza di Barras in 28 Stati de- 
gli USA, in Messico, in Canada e 
in Svezia. 

Nota della Redazione: /e tradi- 
zioni pre-ispaniche parlano di Quet- 
zalcoati, il serpente piumato, defi- 
nito esattamente come un ibrido 
tra un serpente e un uccello. Al 
centro della bandiera messicana 
campeggia il simbolo di un'aquila 
che stringe negli artigli un serpen- 
te, quale richiamo a miti più anti- 
chi. Il Barras sarebbe stato avvi- 
stato in prossimità di luoghi che re- 
gistrano un'alta presenza di UFO, 
e può essere quindi ricollegato in 
qualche modo a presunte manifet- 
sazioni aliene. 
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COSTMICEMUSIC 


| cultori del Kendo, l'arte marzia- 

| le giapponese della spada oggi 
Bi praticata nei dojo (palestre) con 
lo Shinai in legno, vivono la vita in 
un attimo: l'estrazione della lama- 
il colpire-il rinserrarla nel fodero 
(un complesso di mosse che viene 
definito /aido) deve essere effet- 
tuato entrando nella sfera vitale 


dell'avversario prima che questi 
possa portare la sua tecnica. || 
Kendo non è scherma, dunque, ma 
una questione di vita e di morte le- 
gata al soffio del pensiero. Così, 
Franco Battiato, nel suo ultimo mi- 
rabolante video di Shock in My 
Town ad eseguire una danza qua- 
si immobile in cui i gesti non con- 
tano, ma emettono energia, ener- 
gia che si anima in una sfera lumi- 
nosa che percorre l'ambiente nel 
quale il guerriero si trova, una crip- 
ta, i cui corridoi ospitano gli sche- 
letri di monaci antichi. Nelle im- 
magini e nei suoni di questo pezzo 
Battiato si conferma il più impor- 
tante musicista europeo degli ulti- 
mi vent'anni. Spiegazione: un cross 
overfra pensieri filosofici distanti, 
lo Zen, il Cristianesimo, da cui esce 
il Buddismo, lineare lettura della 
vita. Ci colpiscono due elementi del 
video: il globo - un foo fighter che 
sembra una mini-nave-de-luz di 
Diaz - e gli occhi grandi e neri, ma- 
scherati, a membrana che l'artista 
indossa. Cosa vogliono dire? For- 
se, qualche risposta può venire dal- 
la sua storia. Battiato attraversa 
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subito con i primi album Fetus e 
Pollution il mare del silenzio su cui 
navigava la musica italiana della 
fine anni Sessanta, affrontando in- 
nanzitutto il problema della comu- 
nicazione, creando happenings con- 
certo spettacolari mediante la so- 
cializzazione dell'avanguardia a li- 
vello di massa. Battiato, sulla sce- 
na, utilizza tutto: corpi elettrici, pal- 
loni proteiformi, muri di sintetizza- 
tori, la voce cibernetica che non è 
canto, ma grido e filastrocca per 
bambini. Le emozioni sono fortis- 
sime e c'è sicuramente chi ancora 
le ricorda. Pur sciolto il gruppo Pol- 
lution, Battiato diventa alchimista 
elettrico itinerante, partecipa alle 
grandi manifestazioni di massa, tra 
il 1972 ed il 1974 con una sorta di 
non-musica che esplora possibilità 
aliene, ma naturali del messaggio 
elettronico. In Battiato, la muta- 
zione avveniva con lo splendido 
Sulle corde di Aries, sintesi, non 
formale, tra cultura occidentale, 
con i suoi errori e pragmatismi, e 


m 


par i) 
CERA 


DEI 
CINGHIALI 
BIANCO 


quella orientale, meditativa, vorti- 
cosa e liberatoria, che Battiato in- 
terpreta attraverso metamorfosi 
elettriche che sfociano nel ritmo e 
nel respiro della vita, nell'Aum su- 
periore. Si attua, nella sua musica, 
un ciclo formato idealmente dal rit- 


mo naturale ed etnico, spontaneo, 
ma che, alla base si tramuta in rit- 
mo universale, un patrimonio che 
supera le limitazioni di tempo e di 
geografia... i confini, le barriere sti- 
listiche non esistono, resta solo il 
Suono. Siamo nei primi anni Set- 
tanta e Battiato è già di diritto nel- 
la cosiddetta World Music di oggi. 
Ricordo perfettamente ciò che la 
critica musicale allora diceva di lui: 
è un bluff, non sa suonare, non sa 
cantare, lo dimenticheremo presto. 
Non è andata così neanche un po'. 
Quando esce Clic se ne discute 
molto: a detta di alcuni, affetti dal 
morbo della musica tedesca, dai 
Tangerine Dream ai Neu ai Can, 
Clic è la sua opera sperimentale 
più importante. Battiato compone 
autonomamente, svincolato dal 
pop che per un po' aveva pratica- 
to per forza di cose, e riflette su 
Stockhausen, cui Clic è dedicato, 
richiamandosi alla radio in Ethica 
Fon Ethica con flashes elettroacu- 
stici. Si consideri che, contempo- 
raneamente, in Italia operano due 
gruppi che, rispetto al raffinato so- 
lista siciliano, tirano bordate pe- 
santi: gli Area di Demetrio Stratos 
e il Perigeo, comunque fra il free 
ed il nuovo rock elettroacustico, per 
capire quanto Battiato possa es- 
sere in difficoltà con le sue speri- 
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mentazioni, in questo momento. In- 
fatti con il successivo Mademoi- 
selle Gladiateur decide di con- 
suono, in particelle infinitesimali 
di non musica. | grappoli di accor- 
di pianistici di Za ed il miracoloso 
equilibrio tra voce e strumento tro- 
vato nella seconda parte dell'ope- 
ra, sono l'espressione dell'ultimo 
Battiato radicalmente avverso alla 
musica scritta e definita. Poi viene 
la canzone, dove l'ascoltatore sco- 
pre un artista che, millimetrica- 
mente, esplora ogni recesso geo- 
grafico del pianeta ed è chiaro che 
Battiato-il musicista vive le sue 
composizioni come un media di in- 
ter-comunicazione, mentre Battia- 
to-l'uomo è proiettato altrove, tor- 
na cybernauta percependo il suo- 
no come superamento dei confini 
dell'intelletto e dell'ingegno, vola 
libero attraverso i lirismi di La Vo- 
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ce del Padrone, L'Era del Cinghia- 
le Bianco, Orizzonti Perduti, Fisio- 
gnomica e uno dei suoi brani più 
struggenti, La Cura. Ora e impos- 
sibile parlarne, di questa disco- 
grafia ineguagliabile in Europa, ma 
se un episodio di Battiato rimane 
impresso, come una staffilata al 
potere - contro cui l'artista ha, a 
mio avviso, sempre combattuto - è 
la sua canzone dedicata alla nostra 
Povera Patria, che ci ricorda chi sia- 
mo e dove stiamo andando. 
Maurizio Baiata 
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contrassegnati con l'asterisco 
gli album imperdibili 


Fetus* - 1972 
Pollution* - 1973 
Sulle Corde di Aries* - 1973 
Clic* - 1974 
L'era del Cinghiale Bianco - 1979 
Patriots - 1980 
La Voce del Padrone* - 1981 
L'Arca di Noé - 1982 
Orizzonti Perduti - 1983 
Mondi lontanissimi* - 1985 
Echoes of Sufi Dances - 1985, 
raccolta in inglese 
Fisiognomica* - 1988 
Come un Cammello in una 
Grondaia* - 1991 
Caffe de la Paix - 1993 
L'imboscata - 1996 
Gommalacca - 1998 


= 
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Nella Città degli Angeli 
| avanza il rock blasfemo 
| di un gruppo di dannati, 

spinti da un personaggio 
che alieno non è, ma 
alienato lo è senz'altro. 


ITS WAR! 

THE BEASTIES AN 
PRODIGY CARRY 
DN-BITCHING 


3 seta 


ITS WAR! 

THE BEASTIES AND 
PRODIGY GARRY 
ON-BITCHING 


È parla di creature aliene ma- 
lefiche, in opposizione a 

quelle positive, nell'eterno conflit- 
to tra bene e male ecco sbarcare, 
anzi, atterrare, l'archetipo musica- 
le di extraterrestre in perfetta sin- 
tonia con le profezie apocalittiche 
di questa fatidica Century End. 
L'Anticristo Superstar è ora tra noi 
anche in formato Cd e cassetta. Si 
veste con abiti cosmici, è sinistro 
e silenzioso, apparentemente in- 
nocuo e anemico e viene ad an- 
nunciare a tutti i suoi fans (peral- 
tro sempre più giovanissimi e nu- 
merosi) la fine dell'era cristiana. È 
primo in classifica negli USA con 
il suo nuovo album: “Mechanical 
Animals”. Più ammiccante di Mick 
Jagger, più satanico di 0zzy Osbor- 


ne, anni luce, anzi tenebra, più li- 
vido di David Bowie, si fa strada 
Marilyn Manson: un nome, una 
band che ha già all'attivo una man- 
ciata di LP pubblicati. Nella città 
degli angeli decaduti avanza sem- 
pre più rapidamente il successo di 
questo personaggio che alieno non 
è, ma alienato, questo, senza dub- 
bio. Forse anche furbo o pilotato 
dai discografici. Sicuramente un 
indemoniato D.0.C. visto che va 
tanto a predicare il suo credo a be- 
neficio del signore degli inferi il 
quale, probabilmente, tanto gli de- 
ve quanto vorrà in cambio. 

Dietro un moderno, sintetico e ro- 
busto rock suonato neanche male, 
scivolano come bava colata da un 
mostro blasfemità di primo grado 
ed un vademecum pressoché com- 
pleto su come andare a finire “dal- 
l'altra parte" anche stando como- 
damente seduti in poltrona. “n 
space the stars are no neared they 
Just glitter like a morgue and | drea- 
med | was a spaceman burned like 
a moth in a flame and our worlds 
was so fucking gone...” recita uno 
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ITS HERE! THE TRUTH ABOUT 


THE MANIGS LP 


dei versi più tranquilli di uno dei 
brani. Non più ferro, fuoco e zolfo 
per i nuovi eretici del 2000, ma an- 
che raggi laser, campionatori e sin- 
tetizzatori e tute aderenti (ieri can- 
didamente vestite dai Rockets!) per 
bi-non-sex androgini provenienti 
dal pianeta dei bambini di Satana. 
Negli USA i suoi dischi sono ven- 
duti con un bollino che avvisa i ge- 
nitori di non far toccare il prodotto 
ai piccini, il cui linguaggio potreb- 
be essere letale (Sme//s like Chil- 
dren, Portrait of an American Fa- 
mily ed un buon numero di Ep). 
Prova ne sia che i Manson hanno 
sconvolto più volte gli MTV Awards 
con performances iconoclastiche, 
grondanti grand guignol galattico, 
e che sono ormai il terrore delle 
mamme. Eppure, chi lo ha intervi- 
stato, lo descrive come un ragazzo 
fragile, depresso e banalmente dis- 
sociato. È chiaro che non vorrei mai 
salire a bordo di questi dischi vo- 
lanti. Tuttavia, anche questa band 
fa parte di un gioco d'equilibri co- 
smici dove il grigio-nero si oppone 
ai colori dell'arcobaleno, dove i 
nuovi portavoce rock della Bestia 
si cibano delle note di una musica 
che è soltanto un pretesto per 
diffondere espliciti messaggi. Al- 
tro che messaggi subliminali “al 
contrario” dei Beatles! 
SI prosegue verso il vuoto assoluto, 
dove non c'è più sacro e... pro-fan. 
Pino Morelli 


CIT SESSI UUGIAO 
Distribuzione Colombe ficlar 
Diretto da Paul Verhoeven 
Sceneggiatura di Ed Neumeier, 
sa un libro di R. Heinlein 


roprio di recente si è reso di- 

sponibile in videocassetta 

Starship Troopers, di Paul 
Verhoeven. Il film, tratto dall'o- 
monima novella di Robert Heinlein, 
narra le avventure di un gruppo di 
amici che, in un imprecisato futu- 
ro, decide di arruolarsi nella “Fan- 
teria dello Spazio”. Nel mondo pre- 
visto da Heinlein, la società è im- 
postata in maniera spartana, sud- 
divisa tra i disprezzati civili e l'éli- 
te dei cittadini, ossia coloro che 
hanno conquistato una posizione 
privilegiata svolgendo il servizio 
militare, “difendendo il pianeta a 
costo della loro stessa vita”. 
Johnny Rico, il protagonista, si ar- 
ruola solo per fare impressione 
sulla sua ragazza (che a sua volta 
diventerà pilota di astronavi). So- 
lo in un secondo tempo il bombar- 
damento e la conseguente distru- 


zione di Buenos Aires (patria dei 
ragazzi) da parte degli insettoidi 
alieni scatenerà la loro sete di ven- 
detta, dando così all'arruolamen- 
to un vero significato. Le scene di 
combattimento sul pianeta K/en- 
dathu sono davvero spettacolari, 
nonché tremendamente violente, 
e probabilmente battono ogni re- 
cord di uomini smembrati mai vi- 
sti sullo schermo (Braveheart era 
da mammolette...). 

Notevoli le sequenze di volo delle 
astronavi nello spazio, realizzate 
con tagli veloci e ottime inqua- 
drature, e di qualità paragonabile 
a Guerre Stellari o Star Trek. || film, 
fortemente ironico, negli USA ha 
scatenato una notevole polemica. 
In effetti i soldati della fanteria 
dello spazio ricordano davvero 
troppo i nazisti (pregasi notare le 
lugubri uniformi!), mentre la so- 
cietà in cui vivono sembra l'estre- 
mo sviluppo di quella americana, 
dove vige ancora la legge del più 
forte e delle armi. l'accostamento 
di queste due idee, farcite da fra- 
si come “/a democrazia è stata un 
fallimento”, non è piaciuto negli 
Stati Uniti. 

AI di là delle disquisizioni sociali 
e psicologiche, Starship Troopers 


va preso per quel che è, mero in- 
trattenimento a ritmo adrenalini- 
co. Tappandosi le orecchie alle mi- 
cidiali battute da sanatorio, e gli 
occhi alle ingenuità di una regia ri- 
dondante, sopportando un lirismo 
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eroico volutamente sopra le righe, 
non vi resterà, prima della visione, 
che fare un salto dal droghiere per 
armarvi di pop corn da sputare in 
faccia agli orrendi insettoidi. 
Pablo Ayo 


Il più colorato, 
suggestivo, 
affascinante 
mare del mondo, 
con 300.000 lire 
di sconto, 
per i lettori 
di questa rivista. 


Chiamaci allo | . 
06041238251 


o presso la tua agenzia di viaggi 


MAXI traveland 


La statua boliviana di cui 
si parla nella rubrica. Le 
fattezze dell'essere 
ricordano quelle dei 
cosiddetti Grigi 

Il particolare che 
colpisce maggiormente è 
dato dalla presenza delle 


quattro dita. 


dita come 
i Gngi 


Y è chi ipotizza che l'intera- 
zione tra terrestri e razze 
aliene sia iniziata all'alba 

dei tempi. Per caso, qualche tempo 

fa, mi è balzata all'occhio una sta- 
tuetta, innocentemente esposta in 
un salotto insieme ad altre prove- 
nienti da Africa e Perù. Era stata ac- 
quistata a Bergamo in un negozio 
“della solidarietà”, il mercato pa- 
rallelo di merce artigianale i cui gua- 
dagni vanno a favore dei popoli del 
terzo mondo. Questo tipo di artigia- 
nato si basa su manufatti d'anti- 
quariato o repliche conformi ad un 
originale d'epoca. Considerate le 
sue caratteristiche, fin troppo note 
agli studiosi di ufologia, ho indaga- 
to sulla sua provenienza, che è ri- 
sultata essere la Bolivia. Si tratte- 


rebbe quindi di una statua di fattu- 
ra inca, che però non corrisponde 
all'arte tipica di questo antico po- 
polo. Gli Inca erano soliti raffigura- 
re ciò che vedevano utilizzando la 
scultura come un diario da lasciare 
ai posteri. Inoltre l’arte classica bo- 
liviana presenta caratteristiche qua- 
li orecchie grandi, spesso con degli 
orecchini, anche nei soggetti ma- 
schili, labbra carnose, occhi regola- 
ri, presenza di capelli scolpiti o co- 
pricapi molto vistosi, testa di forma 
regolare allungata e proporzionata 
rispetto al corpo, cinque dita per 
mano, ed un abbigliamento costi- 
tuito da un semplice costume o pe- 
rizoma. L'opera è interessante per- 
ché, ad un esame accurato dei par- 
ticolari, sembra ritrarre un alieno 
della razza dei Grigi. Il soggetto, mo- 
dellato a mano su legno di colore 
marrone scuro, è alto circa 40 cen- 
timetri. Ha una testa fuor di misura 
e di forma triangolare, col mento 
quasi a punta ed il collo robusto ab- 
bastanza da reggere il peso. Il cor- 


po è esile, con braccia magre e lun- 
ghe e gambe corte e sottili. Sembra 
indossare una specie di tuta molto 
attillata, su cui spiccano delle inci- 
sioni che portano a pensare ad una 
sorta di cuciture elastiche disposte 
in modo logico e non casuale. Una 
di esse congiunge la parte anterio- 
re delle spalle e continua al centro 
del corpo in verticale fino ad arri- 
vare ad un punto che, a prima vista, 
è simile ad un ombelico, ma che ad 
un esame accurato sembra essere 
un bottone collegato alla tuta tra- 
mite una cucitura. Tutto ciò lascia 
presagire, ma siamo nel campo del- 
le ipotesi, ad una tuta pressurizza- 
ta. E ancora, nella parte superiore 
del corpo troviamo le cuciture sud- 
dette, come mostrine al di sotto del- 
le spalle e come polsini. Infine, nel- 
la parte inferiore, esse attraversa- 
no per intero le gambe in verticale. 
Le dita meritano particolare atten- 
zione: sono quattro, sia alle mani 
che ai piedi, proprio come per i Gri- 
gi della casistica ufologica. Va det- 
to che le quattro dita, per i popoli 
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pre-colombiani, erano simbolo di di- 
vinità. Non a caso a Tiahuanaco che 
si trova proprio in Bolivia, sulla Por- 
ta del Sole è rappresentata una fi- 
gura umana (la mitica Orejona) dal- 
le quattro dita. La testa sproporzio- 
nata e di forma triangolare, è ca- 
ratterizzata da occhi grandi e rigon- 
fi, bocca appena accennata, men- 
tre sono del tutto assenti le labbra, 
le orecchie e i capelli. Il naso è mol- 
to grande e potrebbe rappresenta- 
re una sorta di respiratore che si 
prolunga verso l'alto dividendo il 
cranio in due sezioni. Presenti solo 
nella testa, notiamo nuovamente 
delle strane rughe orizzontali che ri- 
cordano una maschera a contatto, 
di materiale gommoso o elastico, 
che assimila esattamente la forma 
del capo, comprendendo anche il 
potenziale respiratore e le aperture 
degli occhi di forma orizzontale. Non 
è fantascentifico quindi pensare che 
l'ignoto autore della statua abbia 
voluto rappresentare ciò che forse 
aveva visto. Cosa? 

Biagio Teseo 


La storia di una 
detective italoamericana, 
in rapporto simbiotico 
con un incrocio fra 
un'arma aliena e un’EBE. 


ccanto alle grandi case edi- 

trici americane di fumetti, 

negli ultimi anni, sono sor- 
te piccole e coraggiose case indi- 
pendenti. Una di queste, la Jop Cow 
diretta da Marc Silvestri (famoso 
disegnatore per la serie X-Man del- 
la Marvel), ha creato la fortunata 
serie Witchblade. Vi si narrano le 
gesta di una poliziotta di New York, 
Sara Pezzini che, dopo una serie di 
eventi, entra in possesso della Wit- 
chblade, la “Lama stregata”, un 
guanto metallico dalla strana fog- 
gia di origine aliena e che ha la 
possibilità di seguire i comandi 
mentali di Sara, trasformandosi via 
via in un'impenetrabile armatura, 
una lama, spirali metalliche filifor- 
mi, capace di emettere potenti rag- 
gi di energia al plasma. La Witch- 
blade è passata da una donna al- 
l'altra nel corso dei secoli, e il suo 
stesso nome sembra evocare l'e- 
poca medioevale. A un certo punto 
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della serie si prospetta che la Wit- 
chblade altro non sia che una for- 
ma di vita aliena, parassitaria, ma 
dispensatrice di incredibili risorse 
verso chi la possieda. L'interazione 
con la Witchblade non è facile, an- 
che perché spesso la lama decide 
di agire di testa sua, scatenandosi 
spesso in gesti apparentemente in- 
sensati. Si viene così a creare in 
Sara Pezzini una dualità tipica de- 
gli addotti, da una parte infatti vi- 
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ve il suo quotidiano, fatto di appo- 
stamenti, inseguimenti e arresti, 
dall'altra convive con l'ospite alie- 
no, con cui comunica telepatica- 
mente e che spesso le suggerisce 
comportamenti anomali e antiso- 
ciali. Pur ammaliata dalla Witch- 
blade, Sara ne vive il connubio co- 
me una maledizione. Infatti niente 
e nessuno può rimuovere la lama 
aliena dal suo polso, che di giorno 
si modella automaticamente a mo' 


di bracciale, come un inamovibile 
impianto alieno. Detentrice di un 
grande potere ma anche prigionie- 
ra, quindi, di una creatura esterna, 
con la quale condivide il suo priva- 
to. E gli addotti e talvolta i contat- 
tati, come sappiamo, avvertono 
questa dualità tra incredibili pote- 
ri e prigionia, la capacità di com- 
piere azioni prodigiose e l'essere 
invasi internamente. Avere un con- 
tatto telepatico 24 su 24 infatti non 


sembra ispirarsi largamente al ci- 
nema, di cui riprende tempi ed in- ade 

quadrature. Il taglio veloce e dram- tagliente e drammat 
matico delle tavole, i suoi toni cre- Lo stile da “M 
puscolari, le scene di azione, con- 
feriscono alla vicenda un aggressi- 
vo lirismo, contrappunto degli sce- 
nari periferici, spesso tragici, delle 
metropoli americane. Gli autori, 
consapevolmente o meno, compio- 
no un'attenta disamina del rappor- 
to umano-alieno, ponendolo come 
ideale teatro di accese lotte e 
drammi privati. Attraverso le sue 
vicende, quindi, Sara Pezzini per- 
corre un lungo escursus sull'aspi- 
razione dell'anima umana verso il 
controllo del proprio destino, che 
otterrà forse, nonostante tutto, gra- 
zie alla lama stregata che le cinge 
il polso. 


Pablo Ayo 


è facile per nessuno e la vita di Sa- 
ra ne risente, trascinata dalla lama 
verso vette di esaltante energia 
stellare e abissi di cupa malinco- 
nia. Proprio come spesso accade 
con i soggetti di IR4, Sara non rie- 
sce a condividere con nessuno il 
suo terribile segreto, e gli stessi 
compagni della centrale di polizia 
la credono in preda ad esaurimen- 
to nervoso. Il che forse è vero. A 
metà strada tra Alien e New York 
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Le prime prove scientifiche 


Uno dei microimpianti 
estratti chirurgicamente 
dall'équipe di Derrel Sims 
e Roger Leir in immagini 
ottenute con il microscopio 
a scansione elettronica. Le 
analisi, tuttora in corso nei 
laboratori del New Mexico 
Tech, ne hanno evidenziato 
caratteristiche 
magnetoconduttrici e la 
presenza di ferro e fosforo. 
Quasi nulla la percentuale 
di nichel. 

A destra, Derrel Sims con la 
valigetta contenente alcuni 
impianti, presentati anche 
in Italia nel 1996. 
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Nella Carne di alcuni soggetti 
Introduzione della CNI News: 

al 1995 ad oggi sono stati effet- 

tuati otto interventi chirurgici, al- 

— = — lo scopo di rimuovere oggetti 

frutti di una ‘tecnologia che anomali impiantati negli addotti. 
Un nuovo libro del podologo Ro- 
potrebbe contribuire allo sviluppo della | #' K. Leir, intitolato Te Aliens and the 
Scalpel: Scientific Proof of Extraterre- 
strial Implants in Humans”, narra in det- 
taglio il coinvolgimento di questo dot- 
tore nella rimozione e lo studio degli 
impianti. Il testo che qui presentiamo, 
estratto dal libro col permesso dell’autore, tratta l'esame biologico e me- 
tallurgico degli oggetti rimossi. 


presumibilmente rapiti si nascondevano i 


nostra medicina 


Agosto 1995: i ritrovamenti biologici 
I primi esemplari inviati in laboratorio furono i tessuti morbidi circo- 
stanti gli oggetti. Durante l’intervento ci impegnammo a rimuovere tut- 
to il tessuto intorno agli oggetti, alcuni dei quali apparivano di colo- 
re anormale o evidenziavano anomalie particolari tali da giustificare 
la loro dissezione. I primi esemplari furono ottenuti dalle operazio- 
ni eseguite il 19 agosto 1995. Rimasi sbalordito nel vedere i primi re- 
ferti di questi due casi, e in particolare l'enorme quantità di pro- 
priocettori nervosi trovati all’interno dell'esemplare di tessuto. Dal 
punto di vista anatomico, non era affatto necessario che queste par- 
ticolari cellule nervose fossero raggruppate in un oggetto esterno, 
ospitato in profondità all’interno del dito di un piede o adiacente 
ad un osso. Queste minuscole cellule nervose si trovano in gene- 
re sulla punta delle dita e servono quali conduttori di sensazioni 
particolari come pressione, temperatura e tatto. I propriocettori si 
trovano anche in fondo al piede e servono ad inviare messaggi at- 
traverso la spina dorsale ai muscoli delle estremità inferiori, ren- 
dendoci capaci così di camminare in modo fluido e aggraziato. 
Quale utilità potevano avere, innestati in profondità all’interno dei 
tessuti soffici dell’alluce e adiacenti all'osso? Un’altra scoperta stu- 
pefacente fu la totale assenza di microinfiammazioni visibili negli 
esemplari di tessuto. Mi sono chiesto: perché il corpo non aveva 
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prodotto una reazione infiammatoria 
contro i corpi esterni che avevevamo ri- 
mosso? Una possibile risposta si evi- 
denziò dopo essere venuto a cono- 
scenza dei risultati del set successivo di 
analisi specifiche effettuate sui campio- 
ni. Si scoprì che la membrana circo- 
stante gli oggetti era composta di solo 
tre elementi biologici: 

Coagulo proteinico: deriva dal sangue 
raggrumato e consiste di proteina pura. 
Emosiderina: un pigmento a base di 
ossigeno contenente ferro, un “paren- 
te” dell'emoglobina. 

Cheratina: la superficie esterna del no- 
stro corpo, compone infatti lo strato più 
superficiale della pelle. È anche pre- 
sente nelle unghie delle mani e dei pie- 
di, oltre che nei capelli. 

L'assenza di reazione infiammatoria po- 
teva dipendere in qualche misura dalla 
membrana. Ne discussi con un paio di 
biologi, i quali conclusero che, in tal ca- 
so, avevamo appena scoperto qualcosa 
capace di rivoluzionare la scienza me- 
dica. Capimmo anche che, potendo du- 


1996: infiammazioni 

e raggi ultravioletti 

La successiva serie di scoperte biologi- 
che vennero desunte dal tessuto mor- 
bido estratto chirurgicamente il 18 mag- 
gio 1996. L'operazione evidenziò un 
corpo estraneo, metallico e di forma 
triangolare, ricoperto da una densa 
membrana grigia scura. Questa, a sua 
volta, era circondata da un accumulo di 
cellule nervose, il tutto senza alcuna rea- 
zione infiammatoria. Gli altri due inter- 
venti rivelarono una piccola palla ro- 
tonda di sostanza grigio-biancastra, si- 
tuata in profondità all’interno dei tes- 
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no ai vasi. L’altra scoperta fu ancora più 
sorprendente: un’e/astosi solare, vale a 
dire che lo strato più profondo della 
pelle era stata colpita da una grande 
quantità di intensa luce ultravioletta. 
Sembrava quasi impossibile, visto che 
le due donne lavoravano in casa e non 
erano state esposte a lungo al Sole, né 
avevano riscontrato eritemi solari alle 
gambe. Anche se i loro ricordi fossero 
errati, ciò non spiegherebbe perché so- 
lo una minuscola sezione della pelle 
mostrava una sovraesposizione a radia- 
zioni ultraviolette. Non c’erano altri se- 
gni su entrambe le gambe delle donne. 
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suti, ma attaccata alla parte interna del- 
la pelle. La porzione esterna della pel- 
le conteneva una lesione (forse la zona 
d’ingresso dell'impianto, N.d.R.), apparsa 
un giorno senza preavviso nella gamba 
sinistra di entrambe le persone rapite. I 
risultati dell'esame microscopico rivela- 
rono nuove e sorprendenti informazio- 
ni sui vasi sanguigni di quella zona. La 
cavità interna dei vasi sanguigni infatti 
era stata distrutta, e qualcosa aveva cau- 
sato una rilevante infiammazione intor- 


Una membrana che non provoca 
alcuna reazione allergica 


plicare questa membrana, sarebbe pos- 
sibile avvolgere con essa qualsiasi cosa 
desiderassimo impiantare all’interno di 
un corpo, e questo non provocherebbe 
rigetto né reazione allergica. Persino gli 
organi da trapiantare potrebbero veni- 
re avvolti in questa sostanza, ed il pa- 
ziente di conseguenza non sarebbe più 
costretto a prendere medicine anti-ri- 
getto per il resto della sua vita. 
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I risultati metallurgici 

I primi risultati metallurgici giunsero dal- 
l’analisi eseguita al Los Alamos National 
Laboratories. Questi test furono esegui- 
ti sui campioni rimossi nel corso dei pri- 
mi due interventi e sulla piccola palla 
grigio-biancastra rimossa dalla zona col- 
lo-spalla del terzo caso. I test di analisi 
chimica, elettromagnetica e strutturale 
eseguiti includevano: 

- Spettroscopia Laser a Conduzione Die- 
lettrica 

eTecnica di Densità ad Immersione in 
metilbenzene 

e Analisi delle caratteristiche meccani- 
che comprendenti durezza e elasticità 
eSpettroscopia a dispersione d’energia 
eScintigrafia del microscopio elettronico 
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e Analisi radiografica della figura di dif- 
frazione 

e Analisi delle proprietà elettromagnetiche 
eTutte le analisi furono a schermatura 
doppia. 

Le analisi di laboratorio del New Mext- 
co Tech contenevano due dichiarazioni 
importanti. La prima indicava che un 
campione presentava addirittura 11 ele- 
menti diversi. Un altro conteneva un nu- 
cleo di ferro. 

Le analisi indicavano anche che il ferro 
e il fosforo erano i principali compo- 
nenti della sostanza placcata che cir- 
condava il nucleo ferroso. La seconda 
dichiarazione era una comparazione con 


In queste pagine, le foto al 
microscopio elettronico di un 
microimpianto, presentate all'Art 
Bell Show. In alto, misurazione del 
microimpianto a “T”. Nell'altra 
pagina, Derrel Sims e Roger Leir. 


Non sono frammenti meteorici 


i meteoriti, ritenuti dagli esperti del la- 
boratorio l'origine più probabile di que- 
sti frammenti. 

A riguardo c’era però un problema nel 
rapporto tra nichel e ferro. Sembra in- 
fatti che la maggior parte dei meteoriti 
contenga una percentuale di nickel va- 
riabile tra il 6% e 10%, e non è mai sta- 
to trovato un meteorite con una per- 
centuale di nichel inferiore al 5 per cen- 
to. Per risolvere tale discrepanza (ad es. 
una quantità minima o nulla di nichel 
negli impianti), gli analisti dedussero 
che questi campioni potevano essere 
frammenti di meteoriti. 

Sapevo bene che i nostri pazienti non 
avevano calpestato un meteorite, né 
questo li aveva colpiti sul dorso della 
mano. L'oggetto a forma di T (rimosso 
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da uno dei soggetti il 19 agosto 1955) è 
composto da due piccole verghe me- 
talliche. La porzione orizzontale contie- 
ne un nucleo magnetico di ferro, più 
duro rispetto al sottile acciaio di carbu- 
ro. 

Un complesso strato di elementi riveste 
il nucleo, formando una placcatura, una 
porzione della quale ha una lamina cri- 
stallina che circonda la verga. 

Questa verga appare strutturata, un’e- 
stremità di essa è ricurva mentre l’altra 
è piatta. Al centro c’è una piccola de- 
pressione, conforme alla sagoma posta 
alla fine della verga verticale. Infatti es- 
sa contiene una placcatura simile, ma il 
suo nucleo è composto di carbonio in- 
vece che di ferro, ed è magnetocon- 
duttore, ma non magnetico. 


Fabbricati artificialmente 
Se questi risultati ottenuti scientifica- 
mente non saranno invalidati da suc- 
cessivi test, e in attesa dei risultati del- 
le analisi di spettrometria di massa ato- 
mica, possiamo concludere con certez- 
za che alcuni addotti hanno nel proprio 
corpo oggetti fabbricati artificialmente, 
di comprovata origine extraterrestre. 

Insomma, adesso abbiamo una “prova 
a caldo”, (paragonabile alla pistola an- 
cora fumante dei polizieschi), che evi- 
denzia in maniera scientifica ed incon- 
futabile una prolungata presenza aliena 


n 
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In apertura, la radiografia 
della mano di Pat Parrinello 
(nella foto, in basso a 
destra, sorridente prima 
dell'operazione). È visibile 
un corpo estraneo 
sottocutaneo, 
successivamente estratto 
chirurgicamente. Parrinello 
ha dichiarato che dopo 
l'asportazione dell'oggetto, 
le sue capacità psichiche 
sono notevolmente 
diminuite. 
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iversi anni dopo la rimozione chirurgica di impianti alieni, cinque persone, 
un uomo e quattro donne, hanno parlato degli effetti del ‘prima e dopo” l’in- 
tervento, constatando di avere in comune l’esperienza di incontri ravvicina- 
ti con UFO ed un apparente contatto con esseri alieni. 


Derrel Sims e Roger Leir 
Il dottor Roger Leir, podologo e co-fondatore del FIRST (Fund for Interactive Re- 
search and Space Technology), insieme a Derrel Sims, un ipnoterapista qualifi- 
cato (co-fondatore del FIRST ed esperto investigatore UFO) organizzarono le ri- 
mozioni insieme ad un team di medici volontari di sicura competenza. Le pri- 
me operazioni furono eseguite il 19 agosto 1995 nella clinica podiatrica di Ro- 
ger Leir a Thousand Oaks, California. I soggetti erano il quarantasettenne Pat 
Parrinello, di Houston, e Mary Jones (pseudonimo), di 52 anni, anche lei texa- 
na. I loro casi erano stati precedentemente analizzati da Sims, il quale, dopo 
che i raggi X avevano evidenziato la presenza di impianti nei loro corpi, con- 
sigliò l'intervento del dottor Leir. Un 0g- 
getto fu estratto dalla mano sinistra di 
Parrinello e quello di Mary fu preso dal 
Cinque addotti descrivono il loro suo alluce sinistro. Gli interventi venne- 
SI Sea ro effettuati gratuitamente. Una seconda 
stato psicofisico e serie di operazioni avvenne il 18 maggio 
la del 1996. A due donne californiane, Do- 
3 i a rothy O'Hara, 61 anni, di Palm Springs, 
morale, prima e dopo i operazione e Alice Leavy, una quarantenne di New- 
dani: berry Park, vennero rimossi oggetti simili 
di espia nto degli oggetti dalle gambe. Nel gennaio 1997 invece 
venne asportato un oggetto di tipo cri- 
stallino dal piede di Licia Davidson, una 
trentasettenne che aveva avuto molti in- 
contri con gli UFO. Analisi sugli impianti sono ancora in corso, tut- 
tavia, oggi è possibile per que- 
ste persone parlare delle loro 
impressioni e dei cambiamen- 
ti che hanno notato in seguito 
alle operazioni. 


Le interviste 

La valutazione scientifica è la 
nostra migliore alleata, ma le 
esperienze e le opinioni dei co- 
raggiosi individui coinvolti in 
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queste rimozioni chirurgiche sono egual- 
mente importanti. Ad ognuno dei parte- 
cipanti è stata posta una serie di sempli- 
ci domande. Quando gli chiesi come gli 
furono inseriti gli impianti, Pat Parrinel- 
lo disse che probabilmente accadde du- 
rante un incontro ravvicinato risalente al 
1954, quando aveva sei anni. Mary Jones 
rammentò due incontri con gli UFO ac- 
caduti nel 1969, dove l’oggetto metalli 
co potrebbe esserle stato impiantato. ‘7 
primo incontro mi spaventò molto”, com- 
menta Mary. “Ero in campeggio con la 
mia famiglia, ed ero incinta del mio ter- 
zo figlio.” Stranamente, un mese dopo la 
nascita di questo bambino, Mary ebbe 
un altro incontro notturno con gli alieni, 
a casa sua. Sia Dorothy O'Hara che Licia 
Davidson hanno dichiarato: “non abbia- 
mo idea di quando ci furono inseriti gli 
oggetti.” Alice Leavy invece notò un no- 
dulo sulla sua gamba dopo un contatto 
avvenuto assieme ad altri testimoni a San 
Diego, nel 1993. “Ho scoperto il nodulo 
mentre osservavo un altro segno che ave- 
vo sulla stessa gamba sinistra, riportato 
dopo l’incontro”. Ammettendo che gli 
alieni impiantino oggetti nei corpi dei ra- 
piti, come possono accorgersi che gli 
stessi sono stati rimossi? Chiesi loro se 
avevano avuto avvistamenti, abductions, 
strani sogni, missing time o eventi para- 
normali, giusto prima o poco dopo (un 
mese circa) l'operazione di rimozione. 
Pat Parrinello ci rivelò qualcosa: “Sî} un 
insieme di eventi insoliti ebbe luogo una 
settimana prima dell'intervento: assieme 
ad un altro testimone vidi un UFO aran- 


cione molto luminoso. Dopo la rimozio- 
ne, notai che le mie capacità psichiche (i 
poteri Extra-Sensoriali, N.d.R.) sembra- 
vano essersi ridotte”. Dorothy rispose: 
“Appena una settimana prima dell’in- 
tervento, ebbi una esperienza di abduc- 
tion molto simile ad un sogno, in cui era- 
no implicate altre persone. Eravamo in 
un'installazione, c'era una grande stan- 
za con degli armadietti metallici, ed era- 
vamo in fila, in attesa di ricevere quello 
che sembrò un colpo nella zona cervica- 
le. Inoltre, proprio poco prima di un col- 
loquio con una persona dello staff di Der- 
rel Sims, per l'operazione di rimozione, 
io ed un’altra donna avemmo una stra- 


la mia domanda tutti, con la sola esclu- 
sione di Mary Jones, risposero con un 
sonoro ‘“S?”. Alicia fece un racconto mi- 
nuzioso su una abduction vissuta due 
mesi dopo la rimozione degli impianti. 
“Ero andata a letto presto, avevo mal di 
testa. Mio marito mi svegliò verso l’una 
di notte, perché la nostra stanza era pie- 
na di luce, come fosse giorno. Guardò l’o- 
rologio, poi si voltò verso di me, scopren- 
do che ero scomparsa dal letto. Parados- 
salmente, mio marito si rimise subito a 
dormire. La mattina dopo mi sentivo mol- 
to male. Non ricordo nulla di ciò che ac- 
cadde quella notte, ma notai che il mio 
cane aveva graffiato nervosamente di- 


Egualmente molto laboriose le procedure per estrarre i corpi estranei. 
A sinistra, l'intervento su Pat Parrinello, sopra, quello su Mary Jones. 


na esperienza. Mi sembrò di essere in- 
trappolata in una distorsione temporale. 
Alla fine arrivammo all'appuntamento 
molto in ritardo, e quando quella sera 
stavo tornando a casa dalla clinica, eb- 
bi la sensazione di un altro incontro con 
gli alieni, ma non ricordo bene”. Mary 
provò uno strano dolore alle dita del pie- 
de e al piede stesso, dove notò un cer- 
to rigonfiamento, una settimana prima 
dell’intervento. “Sapevo in quale punto 
del piede erano gli oggetti, potevo sentir- 
li”, disse Mary. Prima non aveva mai pro- 
vato alcun dolore o fastidi simili. “Za co- 
sa più irreale è che quando scesi dalla 
macchina per incontrare Derrel Sims, 
prima dell'operazione, il dolore cessò.” 
Licia ed Alice invece non rammentano 
nessun evento inusuale. 


Cambiamenti di umore 

Adesso che gli impianti erano stati ri- 
mossi, gli alieni avrebbero continuato a 
farsi vivi, sequestrandoli nuovamente? Al- 
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verse zone della casa, come se avesse cer- 
cato di scappare da qualcosa che lo spa- 
ventava”.In tutti, dopo la rimozione, in- 
sorsero cambiamenti nell’umore, nella 
salute, nei sogni e nei fenomeni psichi- 
ci. Mary Jones provò solamente un sen- 
so di pace. Dorothy disse: “Sentii un for- 
te senso di cambiamento”. Licia confermò 
la cosa: “Sî, ebbi un brusco e immediato 
miglioramento d'umore, quando l’ogget- 
to venne rimosso dal mio piede. Smisi di 
sentire dolore, oltre a quella strana sen- 
sazione... acquea, che avvertivo sempre 
attorno al piede.” I cambiamenti più in- 
teressanti li notò Dorothy. “Nella prima 
settimana dopo l’intervento, ebbi una for- 
te reazione diuretica e persi molto peso. 
Quindi la mia salute peggiorò, e si svi- 
lupparono un edema e un’'angina. Il pro- 
blema cardiaco per me era una compli- 
cazione ricorrente, derivava da una ma- 
lattia avuta poco prima dei trent'anni. 
Provavo anche un senso di spossatezza 
e non riuscivo a concentrarmi. Questo 


stato durò circa un mese, dopo le mie 
emergie e la salute tornarono con più vi- 
gore. La mia creatività e la mia lucidità 
mentale crebbero in maniera notevole 
sono una scrittrice). Notai un accresci- 
mento della memoria, riuscivo persino a 
ricordare precedenti abductions, fin dal 
1991. In altre parole, per la prima volta 
riuscii a perforare la barriera che bloc- 
cava la mia memoria, anche se per ela- 
borare i ricordi mi ci vollero tre giorni. 
Fu davvero difficile, sia a livello menta- 
le che emozionale. Mi sento come purifi- 
cata”. Pat notò un cambiamento più s0g- 
gettivo, dichiarando semplicemente di 
aver registrato nel suo io alcuni cambia- 


A fianco, l'impianto a “T” estratto 
dalla mano di Parrinello. Nella 
foto a colori, un ingradimento 

dello stesso oggetto. 


menti. Diversi mesi dopo l'operazione 
Alice e Dorothy condivisero gli stessi sin- 
tomo. Alice disse: “Accadde circa otto 
mesi dopo l'operazione. Sentivo delle fit- 
te dolorose nella gamba sinistra, e vidi 
che la cicatrice dell'intervento diventava 


rosso brillante e mi doleva... durò circa 
una settimana. Inoltre, nello stesso pe- 
riodo ebbi una forte visione precogniti- 
va, che poi si avverò in tutti i dettagli.” 
Dorothy aggiunse: “Sì, anch'io ho nota- 
to una strana reazione nella zona cica- 
trizzata sei mesi dopo la rimozione. Fit- 
te lancinanti nella gamba sinistra, spe- 
cie nel punto dell'impianto. La cicatrice 
restò rossa brillante per un mese circa”. 


Azione, meno New Age 

Possono questi cambiamenti influenza- 
re il punto di vista dei soggetti sul feno- 
meno UFO? Pat ammise di non averci 
creduto per lungo tempo e poi, dopo 


te: “Prima pensavo che gli alieni proba- 
bilmente fossero cattivi. Ora, dopo l’in- 
tervento, e vedendo che la mia vita e le 
abductions continuano, penso solo che 
gli alieni stiano solo facendo il loro lavo- 
ro. Non so se a fin di bene. Penso che ese- 
guano degli ordini”. Chiesi se secondo 
loro la comunità UFO stava dicendo tut- 
ta la verità su ciò che accadeva ai rapiti. 
Pat rispose: “La verità è soggettiva. Io so 
che solo pochi ricercatori stanno affer- 
rando il filo di ciò che accade realmen- 
te.” Alice concorda con lui, gli studiosi 
di abduction riportano le cose così co- 
me vengono vissute ma, tranne rare ec- 
cezioni, nessuno sembra menzionare 
l'apparente coinvolgimento dei militari. 
Anche Licia è d'accordo: ‘I grandi ricer- 
catori toccano gli argomenti principali 
ma, secondo me, non vogliono trovarsi 
implicati nella questione del governo”. 
Per Dorothy “Molti ufologi banno la te- 
sta tra le nuvole, ed una filosofia spiri- 
tuale fantasiosa e troppo buonista. Man- 
ca un'analisi critica. Personalmente, ho 
imparato di più parlando con i rapiti, 
piuttosto che leggendo i libri”. 


Tra cuore e scienza 

Diversi soggetti hanno dunque descritto 
cambiamenti mentali, psichici o di salu- 
te di un certo rilievo, in seguito alla ri- 


Apprendere, parlando ai rapiti 


l'intervento, di aver appena iniziato a per- 
cepirlo diversamente. Opinione condi- 
visa da Dorothy: “mi sento pit capace 
di agire nella mia vita - dice - ora che 
non nego piùì l’esistenza degli alieni. Ho 
un approccio più pratico e spirituale, e 
mi sento più coinvolta nell’aiutare il pros- 
simo, e non promuovendo qualche tipo 
di filosofia metafisica o New Age”. An- 
che Mary ammette che in precedenza 
non nutriva nessun interesse, anche cul- 
turale, sugli alieni e le abductions. “Per- 
sino adesso - aggiunge - non provo un 
grande interesse per l'argomento UFO, 
anche se non posso negare che esistano”. 
Licia e Alice invece conoscono il feno- 
meno e hanno sempre creduto ai dischi 
volanti e ai rapimenti. Licia dichiarò che 
il suo punto di vista non è cambiato mol- 
to: “Za maniera migliore in cui posso de- 
scrive il tutto è che bo avuto un'esperien- 
za fortissima, fonte di stati d'animo in- 
credibilmente alti e bassi.” Alice ammet- 
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mozione dei loro impianti. Per quattro 
di loro le abductions sono proseguite. 
Le due donne a cui sono stati estratti im- 
pianti di tipo organico (oggetti non-me- 
tallici, di apparenza biologica), hanno 
sperimentato esperienze incredibilmen- 
te simili ai normali decorsi post-opera- 
torie. Ciò che mi preme sottolineare è il 
quadro clinico complessivo. Non sarà 
sufficiente sottoporre gli impianti solo a 
test di laboratorio, per risolvere il miste- 
ro, prescindendo dalla questione della 
presenza aliena. E, non bastando nep- 
pure questo aspetto scientifico, cosa ci 
resta da fare? Fermarci ad ascoltare la vi- 
ta e le esperienze dei rapiti. Ascoltare. La 
risposta sta da qualche parte, tra la scien- 
za e il cuore della gente. 

(Ulteriori informazioni sui test attual- 
mente condotti in laboratorio sugli im- 
pianti estratti possono essere consulta- 
bili presso il sito Internet della FIRST, os- 
sia bttp://www.anw.com/first) & 


Le enormi potenzialità ‘ecografia è forse la più conosciuta - e senz'altro quella attualmente più di 
offerte dall'Ecografia moda - fra le metodiche diagnostiche mediche per immagini. La sua ap- 
pascono pesoro utili allo plicazione in campo ostetrico per la valutazione degli embrioni e dei feti, 
studio delle Abductions, SERRE o COSCA NE alici Ri 
s = ha molto contribuito alla sua popolarità, forse anche grazie ai fotogenici 

soprattutto nella ricerca di Èli fetali delineatinelle fo li vi # i; i 
— ; . rofili fetali delineati nelle foto o meglio ancora tra i frames a video- 
eventuali corpi estranei e profili fe ali delinea elle fotc meglio ancora ra i frames di unavid eo 
gravidanze inspiegabili. cassetta rilasciata ai genitori dopo l’esame ecografico. Il successo raggiunto dall’e- 
Nel riquadro, sezione cografia è però in gran parte la conseguenza delle sue enormi potenzialità dia- 
longitudinale di un'arteria nostiche, associate - alle potenze di emissione utilizzate - all'assenza di effetti no- 

É I 

Carotide. Il colore indica il civi per l’uomo. All'epoca della sua apparizione in diagnostica medica, molti anni 
flusso sanguigno. fa, l'ecografia veniva effettuata con apparecchiature molto simili per aspetto a quel- 
le utilizzate come scenografia nei primissimi film di fantascienza; erano di dimen- 
sioni più che generose... pulsanti, leve, bottoni erano di foggia grossolana e, quel 
che è peggio, non venivano restituite immagini in tempo reale (per esempio non 
era possibile osservare in diretta il battito cardiaco o la pulsazione di un vaso san- 
guigno). Inoltre il puro bianco/nero ottenibile sugli schermi, conferiva un aspetto 
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decisamente lunare ai “libelli diagnostici” i quali contribuivano ben poco 
nel dirimere le diagnosi; pertanto le indicazioni cliniche dell’ecografia ri- 
sultavano limitate. Attualmente, l’altissima risoluzione offerta dai moder- 
ni ecografi, l’uso del doppler e del color doppler, rendono la diagnostica 
per ultrasuoni estremamente affidabile e, contrariamente a quanto spes- 
so si crede, a volte, più attendibile di metodiche maggiormente blaso- 
nate, come per esempio la Tomografia Assiale Computerizzata (TAC). 
Affronteremo le tematiche ecografiche volutamente da un punto di vi- 
sta essenzialmente pratico, valutando gli enormi pregi dell’ecografia, 
ma anche i suoi difetti nella prospettiva di un suo utilizzo nella os- 
servazione di impianti di possibile natura aliena. Inoltre verrà pre- 
sentato e discusso il nostro protocollo 


} 


ecografico di studio degli impianti. 


Possibilità e diagnostiche nello studio degli 


£ 


Coi generali 

L’ecografia è una metodica diagnostica 
per immagini che utilizza gli ultrasuoni 
(suoni con frequenze superiori ai 20.000 


. Un nostro protocollo 


per la valutazione degli oggetti metallici o Hertz). Le frequenze utilizzate in dia- 
gnostica sono generalmente comprese 

biologici nei s getti. Sì aprono fra 2 e 14 MHz (MegaHertz; un Hertz= 
9 09 P un ciclo al secondo; 1 MegaHertz= un 


è - == È ì milione di Hertz). L’apparecchiatura eco- 
nuove frontiere scientifiche per | ufologia grafica, chiamata ecografo o ecotomo- 


grafo, è costituita da un corpo con i va- 


DISSIERSINFIANTI 


A destra, ecotomografo ad alta 
risoluzione. In basso, vari tipi di 
sonde ed un'ecografia mostrante, 
tra le frecce, un piccolo spot del 
tessuto sottocutaneo. 


ri circuiti elettronici, un monitor, ed una 
sonda (Fig. 1). La sonda (sinonimo: tra- 
sduttore) emettendo e poi successiva- 
mente ricevendo gli ultrasuoni - dopo 
che questi hanno attraversato i vari or- 
gani - ci permette di ottenere sul moni- 
tor, in toni di grigio, la sezione dell’or- 
gano o della struttura scandagliata dal 
fascio ultrasonico, il quale idealmente si 
comporta come una lama che seziona il 
tessuto che viene attraversato in base al- 
l'orientamento della sonda stessa (Fig. 
2). Da ciò emerge un punto importan- 


La sonda ultrasonica seziona 


iltessuto e gh organ m esame 


tissimo: in ecografia è possibile effettuare 
infinite sezioni dell’organo e delle strut- 
ture in esame; questa prerogativa non è 
presente nelle altre metodiche per im- 
magine. 

Esistono vari tipi di sonde (Fig.3): le /i- 
neari hanno la forma di un parallelepi- 
pedo e sono molto simili, per aspetto 
geometrico e per dimensioni, alla sca- 
tola contenente un portafogli. Sono uti- 
li per studiare i tessuti superficiali, co- 
me la tiroide, il seno, i muscoli, i tendi- 
ni, le anche del neonato, alcuni tratti del- 
l'intestino ed il feto in particolari epo- 
che gestazionali. 

Le convex sono molto simili alle lineari 
esteticamente e a volte se ne distinguo- 
no soltanto per una lieve curvatura del- 
la superficie che entra in contatto con la 
pelle del paziente. Sono indicate prati- 
camente per ogni tipo di esame. 
L'aspetto delle settoriali si avvicina mol- 
to a quello di un microfono; sono, in- 
sieme alle précedenti, attualmente le più 
usate, eccellenti per ogni tipo di indagi- 
ne ecografica, anche se non costituisco- 
no il massimo della versalità per lo stu- 
dio dei tessuti superficiali. Per ultimo oc- 


corre menzionare le sonde endocavita- 
rie (es. sonda transvaginale, transrettale 
etc). Un'altra caratteristica importante dei 
trasduttori è la loro frequenza; si utiliz- 
zano in genere valori di 2, 2.5, 3.5, 5, 7, 
7.5, 10 MHz (Mega Hertz); le frequenze 
minori come per esempio la 3.5 e la 5 
MHz sono generalmente adatte per lo 
studio di organi relativamente profondi, 
come il fegato, i reni, il pancreas, l’ute- 
ro, le ovaie; quelle maggiori, per esem- 
pio 7.5 e 10 MHZ sono ideali per l’esa- 
me della pelle e dei tessuti superficiali. 
Quanto maggiore è il valore della fre- 
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quenza di emissione, tanto più elevata 
sarà la risoluzione (paragonabile alla 
qualità generale dell'immagine) e tanto 
minore sarà la massima profondità rag- 
giungibile dal fascio ultrasonico. Alcuni 
apparecchi particolarmente sofisticati so- 
no corredati da sonde ad altissimo livello 
le quali offrono, a parità di frequenza e 
di penetrazione, una risoluzione quasi 
doppia rispetto a trasduttori apparente- 
mente simili. La sonda viene appoggia- 
ta alla pelle del soggetto in esame, me- 
diante un gel di accoppiamento anal- 
lergico, apparentemente simile per aspet- 
to al comune gel usato per le acconcia- 
ture; tale prodotto va applicato sulla su- 
perficie della sonda a contatto con il pa- 
ziente per provocare lo scivolamento 
della stessa e per eliminare le bolle d’a- 
ria che impedirebbero il progredire de- 
gli ultrasuoni. Finalmente l’immagine, 
dopo aver subito una elaborazione, verrà 
visualizzata sullo schermo. 


Perché l'ecografia? 

L’ecografia è una metodica innocua, non 
espone il soggetto a radiazioni, non ri- 
chiede routinariamente mezzi di contra- 
sto e non causa il minimo disagio, fatta 
eccezione, a volte, per accessi di risate 
causate dal solletico indotto dallo sci- 
volamento della sonda. Un ecografista 
esperto potrà agevolmente e rapida- 
mente osservare ampi tratti di tessuti su- 
perficiali (es. pelle e sottocutaneo, mu- 
scoli, organi come la tiroide, le ghian- 
dole salivari, etc). In questo caso l’altis- 
sima risoluzione dell’apparecchiatura da 
noi utilizzata consentirà di visualizzare 
sul monitor anche un reperto di 1 mm 


che in condizioni favorevoli apparirà di 
circa 7 mm (fig. 9). 

Ovviamente il risultato finale della va- 
lutazione sarà condizionato dalla strut- 
tura, dalla natura, nonché dalla posizio- 
ne stessa del reperto, oltre che dalle ca- 
ratteristiche dei tessuti del paziente. Inol- 


: tale metodica sarà proficua, anche 


lo studio dei corpi estranei in sede 


ddominale e pelvica, pancreatica, re- 
nale, retroperitoneale, uterina, annes- 
etc. Purtroppo l'ecografia non po- 
trà identificare alcuna struttura intracra- 
nica, fatta eccezione che in epoca neo- 
natale. Vale ad ogni modo la regola eco- 
srafica generale, secondo la quale la pre- 
cisione del risultato potrebbe variare da 
soggetto a soggetto; infatti alcuni pazienti 


ol 


presentano una spiccata ecogenicità 
buona capacità di farsi attraversare da- 
gli ultrasuoni) altri meno. A questo sco- 
po sarà fondamentale la densità del re- 
perto da esaminare ed il contesto in cui 
si trova (es. un corpo estraneo ipereco- 
geno molto denso, situato nella parte 


centrale del rene che di per sé è già una 


Sezione tangenziale sul viso di un 
feto alla diciottesima settimana. 
Si noti la similitudine con un 
alieno grigio. 


struttura molto densa, sarà meno visibi- 
le di uno stesso reperto circondato da 
tessuto a minore densità, come per 
esempio il fegato). Inoltre l'ecografia, ol- 
tre ad essere notoriamente una metodi- 
ca innocua, permette altissime risolu- 
zioni ed offre rilievi in tempo reale; que- 
sto, a volte, consente di ottenere orien- 
tamenti diagnostici eccezionali che, in 
molte occasioni e come già accennato, 
si sono rivelati superiori alla TAC e alla 
valutazione clinica standard (nella mia 
pratica clinica quotidiana mi è capitato 
fin troppo spesso di diagnosticare pato- 
logie non evidenziate alla TAC e non so- 
spettate dagli esami ematochimici o da 
ragionamento clinico di routine, ma con- 
fermate dalla chirurgia e dalla evoluzio- 
ne clinica della malattia). Uno slogan 
american like del tipo “Implants live in- 


side any echographic screen” - gli im- 
pianti sono vivi dentro ogni monitor eco- 
grafico - forse attualmente prematuro e 
fantasioso, potrebbe realmente indicare 
in un futuro imminente che l’ecografia, 
osservandoli in diretta potrà in qualche 


Impossibile 
identificare 
una struttura 
intracranica 


modo e paradossalmente “far vivere” gli 
impianti, almeno macroscopicamente, 
evidenziando eventuali alterazioni va- 


somotorie correlate (utilizzando il color 


doppler ed il doppler), variazioni di po- 
sizione, di geometria etc. Come ho già 
accennato, l'ecografia è però ovviamente 
lontana dalla perfezione, infatti essa ri- 
sente sensibilmente della struttura del 
soggetto e spesso non è in grado di sta- 
bilire la natura istologica di un determi- 
nato reperto, pur fornendo sovente, in 
tal senso, importanti informazioni; del 
resto tali limiti appartengono anche al- 
le principali altre metodiche per imma- 
gini che però non consentono (mi sia 
scusata la ripetizione) uno studio in tem- 
po reale ed in infiniti piani di scansione 
di volta in volta stabiliti a seconda del- 
l'esigenza diagnostica durante l’esami- 
nazione. 


Un protocollo 

per la valutazione 
medica degli impianti 
Tale protocollo è valido sia nel caso di 
impianti metallici che biologici. 

Si valuteranno: 

A) le dimensioni del sospetto impianto; 
diametro antero-posteriore, longitudinale 
e trasversale, la distanza dalla cute e dai 
piani profondi. 

B) I suoi rapporti, o meglio, la sua rela- 
zione con strutture anatomiche vicine vi- 
sibili o invisibili all’eco, come un fila- 
mento nervoso, un vaso, un organo, 
etc). 

©) La sua densità: - semplificando per 
economia - reperti iperecogeni (densi), 
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Terminologia 


Riportiamo per completezza alcuni termini uti 
lizzati in ecografia, correlati da descrizione in- 
terpretativa. 4 

Ecografia: dal punto di vista del significato pra- 


tico, ha lo stesso significato di ecotomografia 
effettuare un'ecografia o un'ecotomografia è 
quindi esattamente la stessa cosa. 

Iperecogeno: (sinonimi: iperriflettente, iper- 
denso): organo, parte di esso o reperto patolo- 


gico che riflette maggiormente gli ultrasuoni e 
quindi appare bianco sullo schermo (Fig. 4a e 
2b). Esempi possono essere l'aria, le ossa, i cal- 
coli e i depositi di calcio. 

Anecogeno: (sinonimi: transonico, translucente, 
ecoprivo): che non riflette gli ultrasuoni; appa- 


re nero sul monitor (Fig. 5a). Anche se con qual- 
che eccezione, sono anecogeni i liquidi o le rac- 
colte liquide come l'urina in vescica, la bile nel- 
la colecisti, il sangue nei vasi, il contenuto del- 
le cisti semplici. 

Ipoecogeno: (sinonimi: ipodenso): appare con 
tonalità di grigio intermedio fra i primi due (Fig. 
6); non si possono fare esempi standard. 
Isoecogeno: significa della “stessa densità” 
nel paragone fra due tessuti (Fig. 7). 


Cono d'ombra: attenuazione del fascio ultra- 
sonico al di dietro di strutture iperriflettenti; è 


A Pai è 


rappresentato da una “coda” nera di solito die- 
tro ad alcuni tipi di calcoli o calcificazioni. 

Doppler: semplificando notevolmente, il color 
doppler “colora” il flusso del sangue (che può 
essere visto scorrere in diretta; a colori diffe- 
renti corrispondono direzioni di flusso diverse), 
mentre il doppler pulsato, effettuando un'ana- 
lisi spettrale, visualizza il flusso del sangue sot- 
to forma di un tracciato (Fig. 8a). L'effetto dop- 


pler si basa sulla variazione della frequenza di 
onde sonore in movimento rispetto ad un os- 
servatore (nel corpo umano è importante la va- 
riazione di frequenza causata dalla interazione 
fascio doppler-movimento delle particelle ema- 
iche); un esempio pratico lo si può avere im- 
maginando il fischio di un treno in avvicina- 
mento: il suono apparirà più acuto e quindi con 
frequenza più alta di quando verrà percepito nel- 
a fase di allontanamento del treno stesso. Uti- 
izzando queste due metodiche, generalmente 
integrate nello stesso apparecchio ed utilizza- 
bili in simultanea, si ottengono notevoli infor- 
mazioni sia sullo stato dei vasi e del flusso ema- 
tico (per es. identificazione dei vasi normali o 
ostruiti, stima della velocità e della direzione 
del sangue etc.), che sulla benignità o malignità 
di eventuali masse presenti. 


ni 
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ipoecogeni (poco densi), isoecogeni 
(densità intermedia, generalmente ugua- 
le ai tessuti circostanti). 

D) Limiti del reperto (lisci o irregolari, 
netti o sfumati, etc). 

E) La sua staticità o dinamicità: osserva- 
zioni di almeno mezz'ora, eventualmente 
ripetute. 


F) Uso del color doppler e del doppler 


pulsato per: 

e identificare e quantizzare spazialmen- 
te eventuali movimenti. 

e Studiare la vascolarizzazione dei tes- 
suti circostanti per poter identificare un 
eventuale coinvolgimento vascolare se- 
condario a reazione flogistico-irritativa. 
® Valutare il flusso nel vaso afferente al 


fatti a coda di cometa, etc), utili per ri- 
salire alla possibile natura. Inoltre, al rag- 
giungimento di risultati quanto più pos- 
sibili dirimenti, si porranno in relazione 
le informazioni raggiunte dall’ecografia 
oltre che ad una valutazione che tenga 
conto del profilo umorale, ricercando 
eventuali alterazioni ormonali, dei neu- 
ro trasmettitori dosabili ed anche ad al- 
tre metodiche (es. TAC, RMN, Rx etc). 

Ovviamente il soggetto in esame sarà 


* Fig. 24 
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Uistinquere un impianto alieno 
da un reperto di altra natura 


distretto anatomico interessato; è stato 
evidenzato da più ricercatori ed anche 
dall'autore di questo articolo, che in ca- 
so di patologia di organo o distretto, il 
vaso arterioso afferente presenta spesso 
alterazioni di calibro nonché alterazioni 
del flusso. Un impianto potrebbe esse- 
re responsabile di variazioni cinetiche 
vascolari analoghe. 

G) Diagnostica differenziale - quando 
possibile - con: 

e Altri corpi estranei di natura chiara- 
mente terrestre come schegge di legno 
o di metallo, spine di rosa etc. 

e Varianti anatomiche come per esem- 
pio piccole ossa accessorie, etc. 

e Noduli di altra natura. 

H) Studio di eventuali artefatti ecografi- 


ci (es. riverberi, rinforzi di parete, arte- 
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sottoposto preliminarmente ad anam- 
nesi, sia per evidenziare eventuali pro- 
blemi medici o patologie che potrebbe- 
ro in qualche modo interagire con la dia- 
gnostica ecografica, ma anche allo sco- 
po di ottenere un inquadramento medi- 
co generale. 


Concli 
Forse l'ecografia non differenzierà sem- 
pre e con assoluta certezza un impian- 
to di origine aliena da un reperto di al- 
tra natura; ad ogni modo potrà sicura- 
mente rappresentare l’esame elettivo di 
screening per addotti e per sospetti im- 
piantati. Inoltre la possiblità di osserva- 
re i reperti in tempo reale e di utilizza- 
re il color doppler, potrebbe realmente 
aprire nuove frontiere e fornire nuovi 
spunti nella ricerca in questo appassio- 
nante e fondamentale campo dell’ufo- 
logia. Gli impianti così vivranno real- 
mente all’interno di uno schermo eco- 
grafico e la verità forse, sarà più vicina. 
Il dott. Domenicantonio Comparato, au- 
tore di questo studio, è direttamente 
contattabile al seguente sito Web: 
http://\www.netsystem.it/utenti 
/comparato/dochEcho.ht 
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I° Convegno Internazionale 
di Ufologia della Sardegna 
“Civiltà Extraterrestri: Quali Verità” 


L'Associazione Culturale “Non Solo Terra” organizza il 12-13 dicembre 1998, per la prima volta in Sarde- 
gna, un Convegno Internazionale di Ufologia, riguardante in particolare gli studi sulle civiltà extraterrestri. 


Il Convegno si terrà presso la Sala Congressi dell'Hotel Regina Margherita a Cagliari, in Viale 
Regina Margherita, 44. 


Il programma della manifestazione si sviluppa in due giornate: 
-jl 12.12.1998 con inizio dei lavori nel pomeriggio, alle ore 17.00. 
_jl 18.12.1998 con inizio dei lavori al mattino, alle ore 10.00. 


Il Convegno viene organizzato sotto l'alto patrocinio della R.A.S. (Regione Autonoma della Sardegna) 
- Assessorato agli Affari Generali - e grazie al contributo di importanti aziende ed enti. 


I seguenti relatori hanno confermato 
la loro adesione: 


Candida Mammoliti Javier Sierra 

Presidente del Centro Ufologico giornalista, Vice direttore della 
Svizzera Italiana (C.U.S.I.) [INSERIVENTAIEN 

Lugano Madrid 

Boris Chourinov Roberto Doz 

Presidente dell'Associazione ex col. Aeronautica Militare 
Ufologica Russa Padova 

Mosca Corrado Malanga 
Michael Hesemann ricercatore, Chimica applicata, 
antropologo ed ufologo Università di Pisa, Pisa 
Germania NETTIZIOLE ELE] 

Gildas Bourdais giornalista, direttore editoriale di 
giornalista, scrittore Notiziario UFO e Dossier Alieni, CUN 
Francia Roma 

Guido Moosbrugger Adriano Forgione 

biografo del contattista Eduard caposervizi di Notiziario UFO e 
Billy Meier Dossier Alieni, CUN 

Svizzera Roma 


Si attende la conferma del Prof. Zecharia Sitchin, ricercatore e 
studioso di culture antiche. 


Per informazioni: 
Presidenza dell’Associazione Ufologica 
“Non solo Terra” 
tel. 070/882221 * Fax: 070/3837448 


Illustrazione di Alberto Forgione 
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Oggetti volanti di origine 
attaccano l’uomo. Un fenomeno che ha catalizzato 
l’attenzione di e studiosi di 


fama internazionale. 


F_OCR GI OUNSE 


DI ADRIANO 


ra il 1977 e il 1982 la costa 

amazzonica brasiliana che si 

estende da Maranhao a Parà fu 

assediata da oggetti anomali di 

varia forma e dimensione. I te- 

stimoni descrivevano corpi volanti cilindri- 

ci, ovali, discoidali e sferici, di aspetto me- 
tallico o luminoso. La caratteristica che li ac- 
comunava è rimasta unica nel panorama ufo- 
4 logico mondiale: gli oggetti sparavano raggi di lu- 
ce contro esseri umani, in genere poveri campesi- 
Pr. nos e pescatori locali, producendo ferite accompagna- 
A" e da febbre, spossatezza fisica e in molti casi ad una par- 
Re ziale mancanza di sangue o ad una modificazione dei suoi valori. 
Vennero chiamati Chupa Chupa (Succhia Succhia). Gli UFO erano soliti appari- 
re in piccoli villaggi o zone nascoste dell'Amazzonia, ma sempre nei pressi della 
costa 0 di fiumi. Alcuni avvistamenti erano accompagnati da apparizioni di uma- 


sinistra con 
Rebisso Giese. 
In alto, il 
simbolo 

del 2° COMAR 
impresso sui 
documenti 
Plato. 


A fianco, noidi. Il fenomeno è stato indagato anche dall’autorevole Jacques Vallée. 
illustrazione 
di Alberto Ustioni e intorpidimento 
Forgione. Gli attacchi dei Chupa Chupa presen- 
Nelle foto Bob tavano modalità costanti, rilevabili dal- 
Pratt a letestimonianze. Claudomira Da Paixa0, 


contadina dell’isola di Colares nella 
Bahìa del Sol, sulla costa di Parà, dor- 
miva sulla sua amaca quando, verso la 
mezzanotte, venne svegliata da una lu- 
ce intensa: era un oggetto, che proiettò 
un raggio di luce verde sul suo petto. 
“Ho provato a gridare ma la voce non 
usciva. Quando il raggio venne ritirato 
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avevo il petto ustionato. Per molti gior- 
ni ho sofferto di debolezza e mal di te- 
sta. Da allora la mia salute è peggiora- 
ta”. Un altro incidente coinvolse un 
meccanico di Belo Horizonte. Finito il 
turno di lavoro, l’uomo stava tornando 
alla propria abitazione quando due lu- 
ci gialle gli si presentarono di fronte 
compiendo traiettorie circolari. Le 0s- 
servò per un attimo, poi fu investito da 
un raggio luminoso proveniente da una 
delle fonti di luce. Avvertì subito un for- 
te mal di testa, mentre le luci spariva- 
no. Giunto a casa, notò un forellino al- 
l’interno di un’ustione sul braccio de- 
stro e leggere bruciature in altre zone 
della metà destra del corpo. 

José Benedito Bogea, un contadino di 
Pinheiro, nello Stato di Maranhao, ha 


Chupa e sull'argomento ha scritto un 
libro chiamato “Vampiros extraterrestres 
en la Amazonia” (1993). Ha lavorato 
con la dottoressa Wellaide Cecin Car- 
valho che all’epoca era l’unico medico 
dell’isola di Colares, inviata lì dalle au- 
torità, preoccupate dall’incidenza del fe- 
nomeno. “Le persone venivano da me 
piangendo, in preda al panico. Presen- 
tavano ustioni di diametro variabile dai 
2,5 ai 12 centimetri, alcune con picco- 
li fori prodotti da qualcosa penetrato nel- 
l'epidermide. La maggior parte delle fe- 
rite si riscontrava sul torace, più rara- 
mente sul collo. L'area ustionata si de- 
squamava rapidamente, contrariamente 
a quanto accade per bruciature ordi- 
narie che impiegano alcuni giorni. Pas- 
sate alcune settimane non v'era più trac- 
cia di ustioni. Inoltre il tasso di globuli 
rossi nel sangue delle persone attaccate 
era pari a sei mentre il valore normale 
equivale a 12. Ciò indicava una distru- 
zione pari a circa la metà del valore”. 
Secondo la dottoressa Carvalho, oggi di- 
rettrice della Segreteria della Sanità Pub- 
blica di Belém, le persone ferite dagli 
UFO/ Chupa Chupa sperimentavano una 
paralisi momentanea dopo essere state 
colpite dai raggi di luce. 


Come un vegetale 
Uno dei casi più gravi ha interessato an- 
che gli organi di stampa: riguarda un 


uno stato vegetativo sopraggiunto do- 
po l’incontro con un Chupa Chupa. La 
mattina del 23 aprile 1976 venne ritro- 
vato dal fattore Joao Francisco, in com- 
pleto stato confusionale. Recuperata una 
parziale lucidità, raccontò alla moglie 
cos'era accaduto. Due ore prima del- 
l’alba un grande oggetto luminoso sce- 
se dal cielo, fluttuando su di lui. Dalla 
parte inferiore si aprì un portello e poté 
osservare due figure di aspetto umano 
quando, all'improvviso un raggio di lu- 
ce partito dall’oggetto lo colpì. Non sep- 
pe dire altro. Barroso iniziò a soffrire di 
nausea, vomito, diarrea e mal di testa e 
fu esaminato da patologi e psichiatri, in 
quanto il suo cervello si spense pro- 
gressivamente, fino ad uno stato semi- 
vegetativo, corrispondente all’intelli- 
genza di un bambino di due anni. Ur- 


lava di terrore se qualcuno gli mostra- 
va la foto di una luce stroboscopica, e 
le sue ultime parole furono “mamae, 
medo da” che grosso modo significa- 
no mamma, è pericoloso. Esperienza si- 


Un campionario fatto di esperienze allucmanti 


subito diversi attacchi da parte di Chu- 
pa Chupa. “Vidi una luce forte di colo- 
re verde a circa 200 metri da me. Ini- 
zio a compiere dei cerchi sino a fermarsi 
a circa tre o quattro metri da terra. No- 
tai così un oggetto a “V” lungo circa 15 
metri che emanava un raggio di luce 
arancione verso il terreno. Gli puntai 
contro la mia torcia e alzai il braccio 
destro, allora un raggio luminoso mi 
colpî, scaraventandomi a terra. Sentii 
come un elettroshock. La mattina dopo 
mi risvegliai con il corpo completamen- 
te dolorante e il braccio destro intorpi- 
dito. Non provai appetito per otto giorni 
e dovevo usare un bastone per reggermi 
in piedi. Pensài di morire”. 


Ferite aliene 
Daniel Rebisso Giese è stato il princi- 
pale inquirente del fenomeno Chupa 


uomo d'’affari, Luis Fernandez Barroso, 
il quale, dal 1976 fino alla sua morte av- 
venuta nell’aprile 1993, ha vissuto in 


In alto, Aurora Fernandes, vittima 
di raggi luminosi. Sopra, Luis 
Fernandez Barroso, ridotto allo 
stato vegetativo da un UFO. 

A destra, UFO in Amazzonia, 1976. 
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mile è accaduta ad un fattore di Car- 
naubinha, ad ovest di Fortaleza, José 
Vonilson Dos Santos, cui venne dia- 
gnosticato un colpo apoplettico che lo 
ha costretto alla sedia a rotelle per il re- 
sto della vita. Do Santos avvistò nel 
maggio 1979 un UFO che gli proiettò 
un raggio di luce sul collo. “Scaraven- 
tato a terra, non sentivo dolore ed in sta- 
to di paralisi riuscivo a vedere l’UFO 
muoversi sopra di me - disse agli inqui- 
renti - Vedevo anche un foro centrale e 
altre piccole luci, ma non so quante fos- 
sero. Dopo cinque secondi si diresse ver- 
so l'Oceano e sparì” . 


Spirò davanti agli amici 

La dottoressa Carvalho parla anche di 
casi mortali: “Una signora subî un at- 
tacco cardiaco dopo essere stata colpita 
da un raggio di luce partito da uno di 


questi oggetti volanti. Morì subito dopo 
il ricovero all'ospedale di Belém. Identi- 
ca sorte toccò ad un uomo colpito da un 
raggio luminoso davanti alla sua abi- 
tazione. Il 26 agosto 1982, a Parnarama, 
nello Stato di Maranhao, José Baptista 
Lima uscì a caccia con tre amici. Du- 
rante la notte qualcosa lo attaccò. Gli 
amici videro una sfera di luce roteare 
nell’area. Il giorno seguente trovarono 
José Baptista steso al suolo, moribon- 
do. Spirò tra le braccia degli amici sen- 
za proferire parola. Ai lati del collo, a 
pochi centimetri dalle orecchie, spicca- 
vano due marchi tondi e rossastri. Il 
quotidiano O Estado de Maranhao scris- 
se che nel 1982 furono registrate altre 
quattro vittime dei Chupa Chupa, tutti 
cacciatori della regione di Parnarama. 


Il coinvolgimento militare 
Uno degli elementi che ha dato mag- 
giore credibilità al fenomeno Chupa 
Chupa fu il coinvolgimento nelle inda- 
gini delle autorità militari brasiliane, del- 
l'aviazione soprattutto. Data la frequen- 
za degli attacchi, particolarmente con- 
centrati sull’isola di Colares, le autorità 
decretarono lo stato d’assedio. Il quar- 
tier generale del Primo Comando Mili- 
tare Aereo Regionale dell'Aeronautica 
(1°COMAR) si mobilitò e decise di in- 
stallarsi sull’isola per investigare il fe- 
nomeno. Per Daniel Rebisso Giese, il 
1°COMAR mise in allerta la seconda se- 
zione, come dimostrato da vari docu- 
menti di fonte militare. Tra l'ottobre e il 
dicembre 1977 vennero impiegate ap- 
parecchiature per filmare e fotografare 


all'infrarosso i Chupa Chupa. Dall’ope- 
razione, chiamata Plato (nel 1997 ne 
parlò lo scomparso colonnello Uyrange 
Bolivar Soares de Hollanda Lima), sca- 
turì un dossier di oltre 500 pagine com- 
prendente fotografie, filmati e rapporti 
su diversi attacchi. Le foto, in parte di- 
vulgate, mostrano oggetti di forma di- 
scoidale, sferica o luci indefinite. La con- 
vinzione delle autorità di essere di fron- 
te ad un fenomeno del tutto sconosciu- 
to di probabile matrice aliena, prolungò 
l'operazione fino al 1982 in collabora- 
zione con la CIA. Giese afferma che i 
militari non volevano che il panico ge- 
nerato dal fenomeno si estendesse e a 
tal fine cercarono di tacitare i mezzi di 
comunicazione, avviando un program- 
ma di inquinamento delle notizie attra- 
verso quotidiani e canali televisivi. Non 
tutti erano comunque convinti di tro- 
varsi di fronte a qualcosa di origine ex- 
traterrestre. I militari del 1° COMAR era- 
no in maggioranza ufficiali e sottufficiali, 
impegnati per gruppi in punti strategi- 
ci con equipaggiamenti atti a monitora- 
re il fenomeno (radar portatili, video e 
fotocamere, etc.). Vennero utilizzati an- 
che elicotteri che in molti casi si lan- 
ciavano all’inseguimento dei Chupa 
Chupa, passando spesso da cacciatori 
a prede. È quasi certo che alle opera- 
zioni partecipassero militari stranieri, 
probabilmente statunitensi. Secondo al- 
cune testimonianze, come quella del 
professor Raimundo Sebastiao Aranha 
de Colares, la CIA avrebbe collaborato 
con le autorità locali. Molti testimoni 
hanno parlato di militari brasiliani in 
compagnia di uomini alti e biondi che 
parlavano lingua inglese, soprattutto sul- 
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l’isola di Colares. 


Avamposto extraterrestre 
Fra le ipotesi, il giornalista Fernand 

Sempaio propone quella di armi speri 
mentali di qualche superpotenza in luo- 
ghi isolati dell'Amazzonia. Ma la spie- 
gazione non soddisfa le caratteristiche 


del fenomeno. Inoltre, troppo spesso le 
modalità degli attacchi coincidono con 
quanto accade nelle Abductions. Globi 
di luce che emettono raggi di luce coe- 
rente, Missing Time, ferite cutanee e 
senso di paralisi sono caratteristiche che 
accomunano i due fenomeni. È opinio- 
ne degli ufologi brasiliani che l'Amaz- 
zonia, in quanto ancora incontaminata 
ed “energetica” , spesso teatro di avvi- 
stamenti ed incontri ravvicinati con en- 
tità umanoidi e nordiche, possa essere 
considerata uno degli avamposti di una 
o più razze extraterrestri sul pianeta. ® 


Per ulteriori informazioni: 

Daniel Rebisso Giese - Vampiros Extrater- 
restres Na Amazonia - Belem Do 
Parà,1993 

Bob Pratt - UFO Danger Zone - Horus 
House, 1996 

Irene Granchi - UFO's and Abductions in 


Brazil - Horus House 1995 


In alto, la dottoressa Wellaide 
Carvalho, che ha curato numerose 
persone attaccate dai Chupa 
Chupa. In basso, nel riquadro, 
foto di UFO scattate 
dall'Aeronautica Militare 
brasiliana sul Rio delle Amazzoni, 
durante l'operazione Plato. 
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Messico. Visita a Carlos Diaz 


Fra 


atmosfere 


precolombiane e 
presenze aliene, 
un incontro con l’autore delle 
spettacolari foto 
delle navi di 
luce 
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a fine di luglio, sono in Messi- 
co da soli due giorni quando 
decido (non a caso) di visitare 
f ggla splendida e suggestiva citta- 
Gall dina di Tepoztlan, dove risiede 


con la sua famiglia Carlos Diaz Marti- 
nez, conosciuto a livello mondiale per 
i suoi presunti contatti con entità ex- 
traterrestri. Tepoztlan conta circa 15.000 
abitanti ed è situata in una bellissima 
vallata circondata da rupi alte e frasta- 
gliate. Si raggiunge percorrendo 80 chi- 
lometri verso sud, da Città del Messico, 
e si trova ad un’altitudine di 1.700 me- 
tri. La città, abitata fin da tempi remoti 
dagli indios appartenenti alla tribù 
tlabuica, ha mantenuto vive le sue tra- 
dizioni. Molti anziani parlano ancora il 
nabuatl, l'antica lingua azteca, mentre 


i giovani ora studiano questo 
idioma alle superiori. Vi si ce- 
lebrano ricorrenti feste po- 
polari, qui infatti molte ma- 
nifestazioni cristiane si sono 
sovrapposte alle celebra- 
zioni pagane, sentite anco- 
ra fortemente. Alcuni ar- 
cheologi hanno suggerito 
che forse Ce Acatltopiltzin, 
una delle incarnazioni di 
Quetzacoatl, l’onnipoten- 

te dio Serpente Piumato 
degli aztechi, sia nato 
proprio a Tepoztlan più 

di 1200 anni fa. È un luo- 

go magico, un centro di 
energia positiva che si 
percepisce e si assorbe ad 
ogni passo, soprattutto 
dalla cima della rupe di 
400 metri che sovrasta la 


città. Sulla sommità del 


monte fu costruita dagli aztechi una { 
ramide alta 10 metri dedicata a Te- 
poztécatl, il dio del raccolto, della fer- 
tilità e del pu/que, la bevanda alcolica 
più diffusa nel Messico antico. 


premonitori 
Tutti conoscono Carlos Diaz e quindi 
trovare la sua abitazione, una graziosa 
villetta in un’area piuttosto isolata e 
tranquilla ai piedi delle colline, è un’im- 
presa abbastanza semplice. È il pome- 
riggio del 23 luglio. 

Gli telefono, e sua moglie gentilmente 
mi consiglia di richiamare la sera stes- 
sa in quanto il marito è a Città del Mes- 
sico per lavoro e dovrebbe rientrare in 
serata. Alle 21.00 chiamo di nuovo e mi 
risponde Carlos, per lui sono una per- 


è 
A 


Ei 
sgnali 


fetta estranea e quindi mi presento, 
esprimendo il desiderio di conoscerlo 
personalmente. Mezz’ora dopo mi tro- 
vo nel soggiorno della famiglia Diaz, 
conversando piacevolmente delle sue 
singolari e straordinarie esperienze di 
contatto con esseri provenienti da altri 
mondi, o dimensioni. Non ho prepara- 
to nessuna domanda specifica, non vo- 
glio recare troppo disturbo trattenen- 
domi a lungo, così chiedo a Carlos di 
raccontarmi cosa si verifica durante i 
suoi contatti con queste entità, se gli in- 
contri avvengono improvvisamente e 
in maniera casuale, o in seguito a se- 
gnali premonitori. 

te le forme viventi 
Carlos mi spiega che il primo segnale 
consiste nell’avvertire una strana sen- 
sazione alla bocca dello stomaco, “co- 
me quella che si prova quando si è mol- 
to innamorati”, aggiunge con un piz- 


zico di ironia. Poi si prepara al contat- 
to, che può avvenire sia a pochi metri 
da casa sia a distanza di alcuni chilo- 
metri, nei pressi dei cerros (colline) cir- 
costanti, così sale in auto ed inizia a 
guidare senza meta, come “pilotato” da 
una forza esterna. É il momento in cui 
appare l’astronave, una massa di pura 
luce ed energia, da cui 
discendono delle entità 
dall'aspetto umano con 
le quali i colloqui inter- 
corrono in forma verba- 
le. I loro discorsi verto- 
no principalmente sulla 
correlazione esistente tra 
tutte le forme viventi, 
una sorta di unione co- 
smica delle forze del cie- 
lo e della Terra. Queste 
entità gli trasmettono, af- 
finché egli possa divul- 
garli, messaggi utili al- 
l'evoluzione e alla tra- 
sformazione spirituale 
del genere umano. Tale modus ope- 
randi servirebbe a sensibilizzare la no- 
stra coscienza nei confronti dei pro- 
blemi ambientali che stanno progressi- 
vamente danneggiando l’ecosistema. Gli 
chiedo cosa prova quando sale a bor- 
do di queste astronavi e Carlos mi ri- 
sponde che si tratta di una sensazione 
incredibile. Difatti, una volta all’inter- 
no, egli diventa parte della nave stes- 
sa, trasformandosi in un corpo di pura 
energia luminosa, entrando così in uno 
stato di indescrivibile simbiosi con l'U- 
niverso, una sorta di coscienza cosmi- 
ca. Gli domando allora se i suoi ricor- 
di a livello cosciente sono vividi oppu- 
re frammentari ed offuscati. Carlos af- 
ferma, senza alcuna esitazione, di ri- 
cordare chiaramente e nel dettaglio tut- 
to ciò che accade durante i contatti, 
senza aver mai avuto bisogno di fare ri- 
corso all’ipnosi regressiva. 


Un messaggio 

per la vita 

La sensazione più particolare che av- 
verte in questi momenti è un potenzia- 
mento delle sue capacità sensoriali, ol- 
tre allo svilupparsi di altri sensi che non 
è in grado di descrivere, non identifi- 
cabili quindi in condizioni normali. So- 


stiene di aver sempre tratto unicamen- 
te benefici da queste esperienze e si ri- 
tiene fortunato di non appartenere alla 
categoria dei numerosi soggetti rapiti 
contro la loro volontà, che spesso ri- 
portano considerevoli traumi psicolo- 
gici. Carlos è invece molto felice di 
quanto gli accade, lo considera un do- 
no di Dio e si impegna quanto più pos- 
sibile a divulgare, con irriducibile pas- 
sione, un messaggio sempre più con- 


La maestosa bellezza dei cerros 
che sovrastano Tepoztlan. In 
basso, da sinistra, Emanuela 

Malusardi con i Diaz ed il marito. 


creto ed importante ai fini della salva- 
guardia e sopravvivenza del pianeta, il 
“messaggio per la vita”. In conclusione 
del suo racconto mi guarda dritto negli 
occhi e con estrema convinzione e sin- 
cera speranza mi dice: “anche questi es- 
seri di luce sono stati molto vicini al- 
l'autodistruzione, ma sono riusciti ap- 
pena in tempo a correggere il tiro e a 
compiere i passi decisivi per evitare il 
disastro. Noi possiamo ancora farcela 
ad imitare questo esempio, per il bene 
di noi stessi e delle generazioni future, 
ma dobbiamo agire in fretta poiché pur- 
troppo non ci resta molto tempo”. 
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Fantasmi del passato 
Mentre lo osservo, affascinata dalle sue 
parole e dalla positività che emana quan- 
do racconta la sua esperienza, Carlos si 
assenta un momento per tornare con un 
album dove ha raccolto gran parte del 
materiale che lo riguarda. Le sue foto 
spettacolari, articoli apparsi su giornali e 
riviste e vari documenti, tra cui le nu- 
merose ed attendibili dichiarazioni di co- 
loro che, dopo aver accuratamente e 
scientificamente analiz- 
zato le sue immagini fo- 
tografiche, ne sostengo- 
no l’autenticità. Sul retro 
di una di queste foto af- 
fascinanti scrive una de- 
dica in ricordo della pia- 
cevole serata, dopodiché 
ci salutiamo cordialmen- 
te, con la promessa di te- 
nerci in contatto. Ringra- 
zio la famiglia Diaz per la 
disponibilità e l'ospitalità 
dimostrate e, nel buio 
della notte che è ormai 
calata su Tepoztlan, mi ri- 
tiro nel mio albergo. Là 
resto a lungo affacciata alla finestra a 
pensare, mentre osservo il chiarore del- 
la luna riflettersi sulle suggestive sagome 
dei cerros, simili a fantasmi di un miste- 
rioso passato. 


Strane luci 
tra le piramidi azteche 

Carlos Diaz è sicuramente il maggior 
esponente locale in materia di avvista- 
menti di UFO, ma a Tepoztlan la quasi 
totalità degli abitanti ha potuto osserva- 
re, almeno una volta nella vita, oggetti 
volanti non identificati. Ho parlato di que- 
sto fenomeno con messicani, stranieri, 
con i guardiani della piramide del Te- 
poztecatl, conducenti di taxi del turno di 
notte, negozianti e artigiani. Tutti sono 
concordi nell'affermare l’esistenza, fin da 
epoche remote, di strane luci di varie for- 
me e colori che appaiono e scompaiono 
nel cielo, solitamente nei pressi della ru- 
pe dove sorge la piramide azteca. Oggi, 
mentre scrivo, sono passati più di due 
mesi, ma una parte di me è ancora a Te- 
poztlan, dove nell’aria e ad ogni angolo 
di strada si avverte la coinvolgente e sug- 
gestiva magia di un posto unico e incan- 
tato, un luogo di contatto mistico con le 
antiche divinità e con i misteri e le tradi- 
zioni di un tempo lontano. È 


Anza Borrego Desert, 
S. California - January 1995 
Foto di Steve Thomsen 
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ee foresta di El Yunque 
»-possà.trovarsi un avamposto 
{ alieno. La regione di Porto 
tr Rico è stata teatro di, 
avvistamenti ed interventi 
militari statunitensi. - 
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(Seconda Parte) 


ominciamo con l’esperienza vis- 
suta in una notte imprecisata del 
luglio 1987 da quattro membri del- 
la Guardia Nazionale portoricana, 
intenti a pescare in un fiume, in 
compagnia di tre ragazzini loro amici. 
La zona era quella de Las 7res 7, vicino 
ai monti di El Yunque. Verso le 21.00 
uno di loro, un ufficiale, allontanatosi di 


poco dal gruppo, ad un tratto notò una 
piccola figura, alta meno di un metro, 
che camminava nella macchia. Se si trat- 
tava di un bambino, cosa ci faceva nel- 
la foresta da solo a quell'ora? Il bambi- 
no camminava oscillando stranamente, 
come barcollasse. L'ufficiale prese a se- 


guire quella figuretta nel bosco e i suoi 
compagni, vedendolo andar via, si in- 
camminarono nella stessa direzione, te- 
nendosi a distanza. L'ufficiale allora fe- 
ce loro segno di rimanere in silenzio. La 
fig sura a quel punto si fermò, si volto e 
a PARE chiaro che di umano aveva ben 
poeg. Era un grigio, un alieno con una 
gîbssa testa ovoidale e grandi occhi scu- 
ari, È &otpo esile e braccia lunghe, con una 


“membrana tra il dorso e le braccia. I sol- 


a ° li e lp n 
dati e i ragazzini fissaronò, increduli trat 


manoide, poi si accorsefo che una Coagfi 


proveniva dalbalto, e Afopole i Sguar 
do... era quella di un discoivo c eb. P, 
stava scéndendo. L'oggetto completò la 4 
manovra, atterrando proprio tra.loro e 
l'alieno. Tre luci infensissime, Peste an- 
teriormente, impedivano di distinguere 
i dettagli dell’UFO. Erano impietriti, non 
sapevano se per un'imposizione estra- 
nea o per la paura che li attanagliava. 
Dall’UFO si aprì uno sportello da cui di- 
scesero Altri due Grigi, che si accostaro- 
no alla prima creatura, poggiando le ma- 
ni sulla sua spalla, mentre fissavano l’uf- 
ficiale e gli amici. Era come un avviso a 
non avvicinarsi oltre, come a protegge- 
re l’altro essere. “Avevamo paura, non 
sapevamo che fare, quando l'essere al 
centro parlò con uno strano accento in 
spagnolo; suonava come “Noi veniamo 

” (qui i testimoni udirono una frase 


incomprensibile). Poi l’essere si espres- 
se di nuovo in spagnolo: “e andiamo 
a...” (di nuovo incomprensibile). Infine, 
i tre presunti alieni voltarono loro le 
spalle e corsero dentro lo scafo. Lo spor- 
tello si chiuse e l’UFO iniziò a ronzare 
in maniera assordante, poi si alzò e volò 
via velocissimo, in direzione del monte 
El Yunque, dove scomparve. I testimo- 
ni adulti, a causa della loro posizione 
militare, giurarono di tacere per sempre 
dell’avvistamento. Alla fine l’ufficiale ci 
disse: “A volte, al lavoro, mi ritrovo im- 
provvisamente a ripensare a tutto l’av- 
venimento e la cosa mi sconvolge; è una 
sensazione indescrivibile”. 


Un umanoide 

in fotografia 

Un pomeriggio del marzo 1993, alle 
18.30, Nelson Berrios ed altri quattro 
amici stavano godendosi un picnic nel- 
la foresta di Las Minas Falls, zona fa- 
mosa per le stupende cascate e le pi- 
scine naturali. Mentre nuotava, Nelson 
domandò all’amico Joaquin Ruiz di 
prendergli la macchina fotografica, una 
35 mm Concord con cui avrebbero scat- 
tato diverse foto ma, riprendendo an- 
che, a loro insaputa, qualcos'altro. 
Quando alcuni giorni dopo Berrios 
portò a sviluppare il rullino (24 foto a 
400 ASA) presso un laboratorio foto- 
grafico, il tecnico scoprì che in almeno 
quattro delle foto appariva una piccola 
figura, di aspetto umanoide, carnagio- 
ne rosa pallido e capelli color paglia, 
dritti come quelli di un punk, che face- 
va capolino da dietro una roccia adia- 
cente le cascate. 


msosche 

astronavi policrome 
Numerosi e importanti avvistamenti di 
UFO sono avvenuti nella foresta plu- 
viale. Victor Delgado, residente vicino 
a El Yunque, il 14 febbraio 1994 si sta- 
va recando al lavoro, nella vicina città 
di Carolina. Verso le 5.30 del mattino vi- 
de un’enorme astronave a tre livelli, con 
molte luci policrome che lampeggiava- 
no nella sua sezione più bassa. L’og- 
getto era sospeso in aria, accanto al bor- 
do di un pendio del monte El Yunque. 
Secondo Delgado “il suo diametro era 
di circa 1.500 piedi, era circondato di 
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luci colorate e aveva un’enorme luce 
giallo-verde in cima, simile ad una cu- 


pola”. Avvistato più volte nella stessa 


zona, l’UFO in questione sarebbe stato 
denominato dagli abitanti i/ carosello, 
perché ricordava la ruota illuminata di 
un luna park. Ora, un altro avvista- 
mento, piuttosto esemplare. Il 14 gen- 


naio 1995 Orlando Morales, noto pre- 
sentatore radio di San Juan de Porto Ri- 
co, era in campeggio con altri quattro 
amici sulla vetta di Mount Britton. Alle 
22.30 furono sconvolti dall’apparizione 
di un disco volante, ronzante, che scen- 
deva dal cielo, a volo radente verso il 
fondovalle. Morales e gli altri si allon- 
tanarono subito. Ad uno dei campeg- 
giatori l’esperienza causò addirittura un 
crollo di nervi, che rese necessaria l’as- 
sistenza medica. Lo scafo dell’UFO era 
enorme, con un diametro stimato in ol- 
tre 600 piedi (150 metri). Appariva co- 
me un classico disco volante, con luci 
colorate sui lati (blu, rosso, porpora, 
giallo, arancione). Possedeva inoltre 
molte finestre quadrate, simili ad aper- 


ture di circa cinque piedi ognuna, da 
cui proveniva una forte luce bianca. La 
sua superficie era metallica, di colore 
grigio scuro. Dopo questo incidente il 
dipartimento forestale statunitense chiu- 
se la zona al pubblico, ufficialmente per 
effettuare delle riparazioni alla strada 
statale 191, accanto a El Yunque. 


Una risposta 

quasi ovvia 

Per una strana coincidenza, dal febbraio 
all’aprile 1995, molti UFO simili a quel- 
li segnalati da Morales e dai suoi amici 
vennero avvistati mentre sorvolavano la 
foresta, o mentre ne uscivano. Le testi- 
monianze giunsero da numerosi abitanti 
di Rio Blanco e della Florida, localizza- 
te a sud est della foresta pluviale, alle 
pendici dei monti Sierra de Luquillo, nel 
comune di Naguabo. Alcuni degli avvi- 
stamenti durarono da mezz'ora ad un’o- 
ra, in luce diurna e notturni. La maggior 
parte degli UFO erano sospesi a mezz'’a- 
ria su un tratto della strada 191, pre- 
ventivamente chiusa dal servizio fore- 
stale per una presunta frana. È interes- 
sate notare che, quando alcuni residenti 
nella zona tentarono di raggiungere il 
luogo a piedi, furono fermati e minac- 
ciati da militari armati, in uniformi nere 
o in tute mimetiche prive di identifica- 
zioni. Non si tratta di un’area di cui sia 
vietato l’accesso, in quanto l’installazio- 
ne radar della Marina si trova ad una 
certa distanza, a Pico del Este. La zona 
è caratterizzata da incontri che spesso 
visitatori e guardie forestali hanno sia 
con creature del tipo Bigfoot sia con i 
famosi Grigi. Dunque, cosa sta acca- 
dendo realmente? Tirando le somme, la 
risposta che se ne ricava è quasi ovvia. 


L'entità fotografata da Nelson Berrios nel marzo 1993 e, in alto, 
la ricostruzione del passaggio di un UFO su Porto Rico. 
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In alto, un momento 
dell'azione scenica di 


The Truth is out There. 
Sotto, l'attrice Gillian 
Anderson e la scheda di 
riconoscimento di Fox 
Mulder, alias David 
Duchovny. 


arita? Status Single 
traduate of Oxtora 
Rnaversity, AB 1h 
Peycholoay, 136: 
lot FBI 
Quantico 


Graduat: 


Viraina 1994 


The 
is OUt 


Training Academy. 
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X-Files: The Truth 

is Out There 

(Fox Interactive per PC & Mac) 
REQUISITI TECNICI: 

Pentium 120, 16 MB Ram, scheda 
sonora compatibile con Win95, CD 
Rom 4X, 250 Mb di spazio su HD 
(installazione minima!), DirectX 5.0 


opo lunga attesa, ecco fi- 

nalmente nei negozi X-Files: 

the Truth is Out There. || 
gioco, basato sull'omonima serie 
televisiva, è un intelligente adven- 
ture, in cui dovrete far valere le mi- 
gliori doti di agente FBI fresco di 
accademia. || vostro alter-ego di- 
gitale infatti, nella vibrante intro- 
duzione filmata, viene subito chia- 


INTELLIGENCE NETWORK GATEWAY 


O Citizen 


® is 
O GorernmentiMilitary 
O Law Enforcement 
O Criminal 
Forward Clear Search 


Tiuth 


mato a rapporto da Skinner. Il com- 
pito è scoprire chi ha rapito Fox 
Mulder e Dana Scully i quali, come 
mostrato in un altro segmento vi- 
deo, escono subito misteriosa- 
mente di scena. Iniziano così le vo- 
stre investigazioni. Vi sposterete 
tra diverse /ocations, dall'ufficio 
della FBI alla zona industriale di 
Seattle, dal porto della città al la- 
boratorio della scientifica. Ogni 
prova, oggetto, dettaglio o conver- 
sazione riguardante l'indagine può 
essere vitale, e la vostra abilità di 
investigatore sarà messa a dura 
prova. Liste di telefonate, nomi di 
persone, targhe di auto, nulla va 
sottovalutato, e dovrete destreg- 
giarvi tra analisi chimiche di labo- 
ratorio e sopralluoghi. Attenzione, 
l'azione è incessante, e se non sta- 
te con gli occhi aperti il vostro per- 
sonaggio rischierà addirittura di es- 
sere arrestato, o radiato dall'FBI! 
La storia, infatti, tratta di una lo- 
sca “Cooperativa” che cerca di uti- 
lizzare un virus di origine extrater- 
restre denominato Black Oil per ot- 
tenere il controllo dell'intero pia- 
neta. La trama varierà in ragione 
delle vostre scelte, e potrete quin- 
di decidere via via se affrontare le 
indagini e gli interrogatori con tre 
atteggiamenti differenti: ironico, 
indifferente o paranoico. Avrete a 
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disposizione anche un terminale 
computerizzato dove ricevere E- 
Mail da altri personaggi (a patto di 
conoscere la password, natural- 
mente); ed un telefono cellulare 
con memorizzati diversi numeri da 
contattare. Il gioco trova il suo pun- 
to di forza nel robusto motore 
software VirtualCinema 3.0, capa 
ce di superare i limiti delle classi 
che interfaccia grafiche. Infatti, po- 
trete studiare le /ocations a 360°, 
con immagini a pieno schermo, re- 
gistrazioni audio-video, ottime ani- 
mazioni e una vasta gamma di ef- 
fetti. Anche se non a schermo pie- 
no, gli intermezzi filmati sono di ot- 
tima fattura, ma in sedici noni (w/- 
descreen), il che conferisce co- 
munque un taglio cinematografico 
notevole. Va specificato, per la 
gioia dei fans, che per il gioco è 
stato praticamente realizzato un 
episodio inedito di X-Fi/es, con tut- 
ti gli attori originali della serie, a 
partire da Gillian Anderson e Da- 
vid Duchovny. Altri grossi nomi, co- 
me il produttore Frank Spotnitz, il 
direttore della fotografia Jon Jof- 
fin e persino Chris Carter figurano 
nel team di sviluppo del videogio- 
co, le cui musiche d'atmosfera so- 
no sempre a firma di Mark Snow. 
David Fox Mulder Duchovny ha di- 
chiarato che a suo giudizio per que- 
sto videogame è stato girato uno 
degli episodi più belli di sempre. 
Sarà vero? Alla Fox Interactive 
sembrano davvero convinti di aver 
fatto un buon lavoro, e calcolando 
i sette CD-Rom su cui è stipato il 
gioco (per un totale di 40 ore circa 
di intrattenimento), è difficile du- 
bitarne. 


Pablo Ayo 
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Mi atberine, puoi ricostruire i 
fi momenti salienti successi- 
vi al tuo primo contatto? 

fi Quella sera, tornata a casa, de- 

4 sideravo ardentemente condi- 
videre con qualcuno la mia esperienza. 
Ma a chi potevo raccontarla, chi mi 
avrebbe creduto? Passeggiai a lungo nel 
soggiorno riflettendoci, fino a quando 
mi rammentai che una mia amica mi 
aveva raccontato di aver vissuto qual- 
cosa di simile, tempo addietro. Mi ave- 
va confidato che una sera tardi lei e il 
marito stavano facendo una corsa 
in macchina verso Gulf Breeze (lo- 


calità della Florida nota per i ri- 
petuti avvistamenti UFO, 
N.d.R.), quando videro delle 
luci. Si trattava di un disco vo- 
lante. La macchina si fermò e 
le luci si spensero, l’UFO si 
posizionò sopra la vettura e 
un raggio di luce ne scese, 
investendoli. Ciò che avreb- 
be poi ricordato era di tro- 
varsi in macchina, ma era- 
no trascorse quattro ore e 
non sapeva come. Il disco 
volante era scomparso, e 
quello era tutto ciò che 
rammentava. 
Un classico esempio di 
Missing Time... 
Sì, esatto. Ma adesso lei 
non ne vuole più parlare. 
Ci ha messo due anni per 
dirmelo... io non ho avuto 
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problema a crederle, tutto questo mi af- 
fascina. Così ho pensato: devo chiamar- 
la al telefono e parlarle. Ero ancora sen- 
za fiato, ansimavo per la corsa, le dissi: 
“Tu non crederai a quello che mi è ap- 
pena successo”, e le ho detto tutto. Mi 
ha creduto subito, facendomi molte do- 
mande. Siamo state al telefono per ore, 
quella notte. Il giorno dopo mi sono 
chiesta se si fosse trattato di un incon- 
tro casuale o no. L’essere mi stava aspet- 
tando? La mia amica insisteva nel dire 
che io avevo visto un ET, un Alieno. 
Questo mi ha dato fastidio, per- 
ché la parola Alieno non mi pia- 
ce. Io preferisco usare il termine 
essere, o entità non-umana. Ad 
ogni modo, ci ho pensato su pa- 
recchio, e infine sono giunta alla 


conclusione che mi avrebbe fatto pia- 
cere rivederli. Desideravo davvero ave- 
re un’altra chance di dargli un’occhiata. 
Il problema era che la scelta non stava 
a me! Sono tornata nel parco diverse vol- 
te, e mi sembrava di essere osservata; 
ma non ho visto nulla. 

E quindi come è avvenuto il secondo 
incontro? 

Circa due settimane dopo, stavo guar- 
dando la TV. Era notte, tra le 11:00 e le 
11:30. Stavano trasmettendo le previsio- 
ni del tempo, e il volume era basso. Non 
c'erano luci accese nell’appartamento, 
ma potevo vedere chiaramente nella 
stanza per via della luminosità dello 
schermo TV. Inoltre le due finestre del 
salone erano aperte, e da là filtrava la 
luce esterna dei lampioni, distanti solo 
pochi metri. Ero seduta sul divano, a tre 
o quattro metri dalla finestra. Stavo par- 
lando al telefono con la stessa amica che 


avevo chiamato quella famosa sera. Tut- 
ti i miei quattro cani erano accucciati, 
mezzi addormentati, e due di loro si tro- 
vavano proprio sotto la finestra. A quel 
punto ho alzato lo sguardo, 
ed è accaduta la cosa più 
strana del mondo. C'era una 
strana nebbiolina ovunque, 
che saliva dal pavimento. Era 
color verde-menta, e stava 
inondando l’appartamento, 
dai muri su fino al soffitto. 
Vuoi dire che c’era una nu- 
be verde nel tuo apparta- 
mento? 

Verde-menta. Era come la 
bruma del mattino presto, o 
foschia. Era così, ma in que- 
sta nebbia c'era come un mo- 
vimento volontario, una cor- 
rente... come succede ogni 
tanto con il fumo delle siga- 
rette. Ecco, c'era questo mo- 
vimento vicino al soffitto. 

Ti sembrava che il fumo 
provenisse da qualche 
parte in particolare? 
Sembrava svilupparsi da se 
Stesso. 

La luce nella stanza era bassa... mi 
sai dire se questa nebbia emanava 
un qualche tipo di luminescenza? 
Non saprei. Ricordo solo che si notava 
facilmente. Era di una tonalità pastello... 
ciò che stavo vedendo era incredibile. 
Mi rivolsi alla mia amica: “tu non mi cre- 


Loro sono q 


derai; ma io ti devo dire cosa mi sta ac- 
cadendo!” Lei mi disse ok, così le ho de- 
scritto la scena, sussurrando, perché non 
avevo idea di che cosa stesse succe- 
dendo. Quindi ho guardato in direzio- 
ne della finestra, ed eccolo là, c'era uno 
di loro (i Grigi) che mi guardava dall’al- 


Così Alberto Forgione ha 
ricostruito il primo incontro della 
naturalista americana. 

In basso, la zona di Gulf Breeze è 
spesso teatro di clamorosi 
avvistamenti UFO. La foto è stata 
scattata il 24 settembre 1994. 


tra parte del vetro come un bambino cu- 
rioso. Non potevo crederci. 

Intendi dire che una creatura come 
quella che avevi visto nel boschetto 
stava proprio fuori dalla finestra di 
casa tua? 

Esatto. Era in piedi fuori dalla finestra, 
nel portico e sbirciava nella 
mia direzione. Io dissi alla 
mia amica: “È incredibile. Lo- 
ro sono qui”, e lei mi chiese: 
“loro chi?”, ed io: “loro. Quel- 
li del boschetto”. La mia ami- 
ca fu presa dal panico, che 
avrebbe chiamato subito la 
polizia. Io le risposi: “No, non 
farlo! Io voglio vederli” E 
mentre lo dicevo, l’essere al- 
la finestra si mosse lievemen- 
te, con uno spostamento stra- 


’ 


no, come se nuotasse nell’a- 
ria, e così lei si trovò proprio 
al centro della finestra. 
Perché bai detto “lei?” 

Ho sentito che si trattava di 
un essere femminile nel mo- 
mento stesso in cui l’ho vi- 
sta. Era ovvio, dalle sue fat- 
tezze somatiche. Non so co- 
me spiegarlo, lo sapevo e ba- 
sta. C'era un altro essere con 
lei. Era più basso, le arrivava 
più o meno alla spalla. Era dietro di lei, 
e diede un’occhiata fugace, per poi na- 
scondersi timidamente. Sapevo in qual- 
che modo che quello era un adolescen- 
te, uno dei loro ragazzi, e che era un 
maschio. Non chiedermi come faccio a 
saperlo. Non posso spiegartelo. Era tut- 


ui, m piedi fuori dalla fmestra 


"o così strano... assurdo! Lei rimaneva al- 
la finestra... non potevo vederne l’inte- 
ro corpo, ma solo dal busto in su. Ad un 
certo punto sollevò la testa e mi guardò 
in maniera curiosa. Fu allora che mi ac- 
corsi che il suo sguardo non era intimi- 
datorio. La cosa mi colpì - ricordo chia- 
ramente che pensai: “Dio mio, ba un vi- 
so meraviglioso”. Aveva lineamenti mol- 
to delicati. Il ragazzo era molto timido, 
aveva comportamenti simili a quelli de- 
gli adolescenti umani, come un giovane 
che si protegge dietro la mamma. Non 
dimenticarti che io stavo descrivendo 
tutto questo alla mia amica al telefono, 
a bassa voce. Non volevo muovermi, per 
paura di spaventarli. Desideravo guar- 
darli. Ad un certo punto, lei alzò la ma- 
no e la poggiò sul vetro, con le dita 
aperte. Eccoli là, i sei polpastrelli sulla 
finestra. Poi lei mosse la sua testa lenta- 
mente, fissando prima la sua mano, e 
poi me. Nel frattempo il piccolo scruta- 
va la scena da dietro le sue spalle. Io 
dissi alla mia amica: “ba appoggiato la 
sua mano al vetro, e ha sei dita... credo 
che devo fare qualcosa. Ora metto giu il 
telefono”. La mia amica era agitatissima, 
urlava. Io, semplicemente, posai la cor- 
netta sul mio grembo. Quindi alzai la 
mano destra lentamente, stendendola 
come se ci volessimo toccare le mani, e 
la fermai là, a mezz'aria. 

Hai toccato la finestra? 

No, ero ancora seduta sul sofà. Non mi 
sono mai alzata. Non volevo spaventarli. 
Che distanza c’era tra voi? 

Circa tre o quattro metri, dal divano al- 
la finestra. Tenevo la mano in quella po- 
sizione, mentre lei sollevava di nuovo la 
testa. In quei momenti ho sentito ripe- 
tutamente una frase nella mia testa: “Pro- 
tettore della vita. Protettore della vita”. 
Sapevo che questa frase aveva molti si- 
gnificati. Principalmente era il modo in 
cui loro mi chiamavano. Sapevo altresì 
che anche lei era una protettrice della 
vita. Era una custode, una che si pren- 
deva cura degli altri. Sì, era una custo- 
de e una protettrice. Anch'io ho avuto 
un figlio, e la capivo. C'è stato un mo- 
mento in cui la paura era assolutamen- 
te svanita, e noi eravamo legate da un 
reciproco e vicendevole rispetto. Mi ri- 
cordo che le ho detto mentalmente: 
“Grazie. Grazie.” Le ero così grata per 
aver potuto vederli nuovamente. Alla fi- 
ne, dopo averlo tenuto su tanto a lun- 
go, il braccio mi faceva così male che 


In alto, un raggio di luce investe 
l'auto dell'amica della Francovich. 
In basso, il disegno dell'alieno 
realizzato in base alla descrizione 
della testimone. 
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non ce l’ho più fatta e l’ho abbassato 
lentamente. Allora lei si è voltata, e l'ho 
vista andar via, non camminando, ma 
saltando dolcemente (alla stessa manie- 
ra dell’essere del primo incontro) e il fi- 
glio l’ha seguita. Io ripresi la cornetta e 
dissi alla mia amica: “sono andati via. 
Aspetta un attimo, esco fuori per vedere 
se sono qua vicino.” A quel punto la mia 
amica era isterica. Le dissi: “07 ti preoc- 
cupare, va tutto bene”. Posai la cornet- 
ta e andai fuori, ma si erano dileguati, 
nel buio. I miei cani hanno dormito per 
tutto il tempo. Due cose strane accad- 
dero più tardi, come diretta conseguen- 
za dell'accaduto. Innanzitutto, cominciai 
a disegnare un simbolo, un cerchio for- 
mato da tre foglie collegate luna all’al- 
tra, su uno sfondo azzurro e circondate 
da una circonferenza verde che toccava 
le foglie stesse. Sapevo, mentre lo dise- 
gnavo, che rappresentava il termine 
“Protettore della vita”. Ho appeso que- 
sto simbolo alla porta sul retro di casa 
mia. Per me, rappresenta la madre uni- 
versale. La seconda cosa accadde 24 ore 
dopo gli eventi. Ero andata nuovamen- 
te nel boschetto del primo incontro con 
due dei miei cani, cercando tracce di 
qualche tipo. Ad un tratto mi sono sen- 
tita osservata, mi sono voltata e guarda 
guarda, c'era una macchina nera che mi 
seguiva in lontananza. Mi sono spaven- 


tata, perché non c’era nessuno nel bo- 
schetto a parte me, così ho messo il 
guinzaglio ai cani e ho continuato a 
camminare, per poi fermarmi di scatto 
e voltarmi. Sì, la macchina stava se- 
guendo me, senza alcun dubbio. 

La macchina camminava sul terre- 
no erboso? 

Sì, c'era abbastanza spazio nel sentiero 
perché ci passasse una macchina. Era- 
no proprio dietro di me, ma abbastanza 
lontani da non attirare l’attenzione dei 
cani. 

Quanto erano lontani? 
Probabilmente quattro o cinque palazzi 
di distanza. Ma ero in una brutta posi- 
zione, lontana dalla strada principale e 
per ritornare verso il mio appartamento 
avrei dovuto dirigermi proprio verso 
l'automobile. Pensai che allontanando- 
mi dall’altra parte, sarei risbucata in uno 
spazio aperto. Probabilmente era la co- 
sa migliore da fare ed iniziai a cammi- 
nare svelta, ma la macchina prese a se- 
guirmi più da vicino. Pensai: “Acciden- 


ti, questo non promette nulla di buono!” 


Potevo udire il rumore del motore alle 
mie spalle, sempre più forte. 
Che ora era? 


no in questo boschetto?” 

Un modo interessante per aprire 
una conversazione... 

Già. Così gli dissi: “cosa intendete dire 
con strano?” Quello al posto di guida fe- 
ce: “mi ha capito... strano, insolito” . Io 
risposi di no e quello replicò: “bene, lei 


vive lassi, vero? Nell’appartamento F.” 


Sapevano esattamente dove vivevo! Mi 


rammento che pensai: casa mia è pro- 
prio diventata un posto molto popolare 
in questi ultimi giorni... E cominciai a 
preoccuparmi davvero. Ad un tratto, 


Due uomini la avvicmarono: 
51 trattava dei Men in Black? 


Verso le tre del pomeriggio. Mi sorpas- 
sarono approfittando di uno spiazzo, e 
mi tagliarono la strada. Ora ce li avevo 
di fronte. Potevo vedere i due nell’auto, 
erano vestiti in giacca e cravatta, porta- 
vano occhiali da sole. 

Che tipo di macchina era? 

Non so, forse una Chevy. Una berlina. I 
miei cani erano sempre più inquieti, ab- 
baiavano e ringhiavano furiosamente, 
cercavano di avventarsi verso la mac- 
china, li tenevo a stento. Quegli uomini 
dalla macchina fecero segno di far stare 
zitti i cani, ma io non ci pensavo nep- 
pure, anzi volevo attrarre l’attenzione di 
qualcuno. Infine abbassarono un po’ un 
finestrino, e io ordinai ai cani di stare a 
cuccia, e lo fecero. Uno dei due allora 
mi rivolse la parola, chiedendomi: “Sal 
ve, signora. Lei ba mai visto nulla di stra- 


l'autista disse: “Siamo agenti del gover- 
no americano”. C'era una valigetta 24 
ore nella macchina, la aprirono e ne ti- 
rarono fuori una specie di portafoglio o 
portadocumenti. Mi mostrarono un di- 
Stintivo, con su uno strano simbolo. Non 
lo dissero chiaramente, ma mi fecero in- 
tendere che sapevano benissimo chi ero, 
sapevano parecchie cose su di me. Poi 
mi chiesero ancora se avessi visto qual- 
cosa, e io feci la finta tonta: “Beb, ora 
che mi ci fate pensare, sì. L'altro giorno 
stavo proprio qui accanto e...” - potevo 
vedere i loro occhi brillare - “... e uno 
stormo di oche selvatiche è uscito da sot- 
to un albero, d’improvviso. Mi hanno 
spaventato a morte!” Il guidatore fece un 
sorriso sarcastico, era chiaro che non mi 
credevano. “No, lei sa cosa intendiamo”, 
disse, poi mi diede un biglietto da visi- 


dossierbBWalieni 


ta, con su scritto Agente governativo USA. 
Recava impresso un numero telefonico 
col prefisso di Broward (località vicina 
a Dade County). Mi dissero: “senta, se 
lei vede nuovamente qualcosa di strano 
nel boschetto, non importa se di giorno 
o di notte, ci chiami. D'accordo?” E per 
una ventina di minuti non fecero che in- 
sistere per farmi dire qualcosa, ma io 
non aprii bocca. Però il biglietto da vi- 
sita lo tenni, perché in un angolo c’era 
l'emblema in oro della Casa Bianca. Poi 
se ne andarono. 

Li bai rivisti? 

Per circa tre mesi, mi seguivano ovun- 
que andassi e passavano la notte fuori 
da casa mia, spegnevano il motore del- 
la macchina e attendevano. Ho un’ami- 
ca il cui marito è un ufficiale di polizia, 
gli ho chiesto se poteva dirmi a quale 
sezione governativa apparteneva questa 
gente, ma non è stato in grado di tro- 
vare nulla. Allora feci il numero di te- 
lefono segnato sul biglietto da visita. Una 
donna mi rispose “Sì, pronto?” Le dissi 
che volevo parlare con qualcuno di ciò 
che avevo visto nel boschetto e lei mi 
rispose “Aftenda, prego” . Dopo pochi 
secondi ha risposto un uomo, di una 
certa età, con una voce profonda. Gli 
dissi: “sono K.T., e volevo solo dirvi cosa 
ho visto nel boschetto. Ho visto della gen- 
te che cavalcava. Non li avevo mai visti, 
in quel luogo”. Mi ha sbattuto il telefo- 
no in faccia! 

Non bai pensato che fosse pericolo- 
so prenderli in giro in quelmodo? 
Forse lo era, ma non avevo nessuna pre- 
parazione a riguardo... sono un po’ naif 
come avrai capito! Comunque, dopo tre 
mesi, l’uragano Andrew fece cessare gli 
appostamenti governativi. L'intera area 
fu semidistrutta, incluso il famoso bo- 
schetto di alberi secchi. Ne sono uscita 
con una mascella rotta, sai... e ho per- 
so tre denti. Ci sono volute tre settima- 
ne per ritornare alla vita normale. 


Commento finale 

Stando a quanto spiegatoci dalla teste, 
nell’agosto 1992 un uragano semidi- 
strusse tutta la zona degli avvistamenti, 
inclusa l’abitazione della signora Fran- 
covich, e molte altre stutture situate a 
sud dell’area di Miami. 

La spiacevole relazione di Katherine 
Francovich con gli agenti governativi finì 
in quel periodo, apparentemente come 


_ 


le apparizioni aliene. ® 


17 riviste + un regalo esclusivo a scelta tra questi prodotti editoriali 
£89.000 anziché £107.000 


11 numeri di Notiziario UFO (mensile) 
6 numeri di Dossier ALIENI (bimestrale) 


ivolgente memoriale 
Ufficiale del Pentagona, 


ROSWELL 


COL. PHILIP J. CORSO 


con WILLIAM J. BIRNES 


edizione italiano a cura di Maurizio Baiato 
prefazione di Paola Leopizzi Harris 


FUTURO sis 


esclusi allegati (VHS o libri) 


Un anno di ufologia a solo £ 89.000 


Il libro Un video- 
memoriale documento 
del Col. pla sconvolgente: 
Philip II Santilli 
J.Corso, DA, Footage con 
Best Seller le immagini 
in USA, in dell' 
edizione autopsia di 
ergi un n 
pu cato alieno. 
data SULA TARRA 
edizioni 


Compilare e inviare la fotocopia del tagliando 
allegando l'assegno o la ricevuta di versamento 
e spedite in busta chiusa a Futuro snc - via Monte 


Penna 53 - 00012 Colleverde Roma 


iL caso'Rroswkil Ù, 


I, ® desidero sottoscrivere l'abbonamento annuo a: 

Ì Si CD Notiziario UFO (11 numeri) al prezzo speciale di 

1 L.65.000 (invece di L.77.000) senza regalo. D Notiziario 
1 UFO (11 numeri) + Dossier Alieni (6 numeri) al prezzo speciale di 
1L.89.000 (invece di L.107.000) con regalo. 

! Oltre alle riviste, riceverò subito il regalo da me prescelto: 

O Il libro Il Giorno Dopo Roswell (R01) 

O La videocassetta Caddero Sulla Terra (R02) 


Per il pagamento allego: 

O Assegno di conto corrente o circolare, non trasferibile, o vaglia 
postale intestato a Futuro snc - via Monte Penna 53 - 00012 
Colleverde Roma - Tel. 0774/365178 


Firma 
1 dati fomiti saranno utilizzati per uso strettamente interno in conformità alla legge 675/96 


Ai confini dell'Esobiologia 


Razza: un termine, questo, 
che contraddistingue di- 
versi extraterrestri, O 
comunque esseri di 
diverse sembianze. 
Ricerche più ap- 
profondite nel cam- 

po della esobiologia 

(la scienza della 
struttura fisica e dei 
processi della vita ex- 
traterrestre), così come 
la. declassificazione 
delle ricerche om- 

bra governative sul- 

la biologia aliena 
(come quelle in 


COrso presso 
l’Ames Re- 
search Center della NA- 
SA, a Sunnyvale, in Ca- 
lifornia, o al Los Ala- 
mos National Labo- 
ratories, nel New 
Mexico), ci aiuteran- 


Grigi ai Nordici, 


dai Jawas ai Rettiliani, 
le razze aliene viste più di 
frequente nel corso degli 


incontri 
ravvicinati ai 3° e 4° 


tipo. Ma con chi potremmo 


no a comprendere 
meglio con quante 
specie intelligenti ab- 
biamo a che fare. 
Per convenienza userò 
il termine razza per di- 
stinguere gli extraterrestri 
dai tratti anatomici conside- 
revolmente diversi. 


realmente avere a che 
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I Grigi 
La razza aliena più comu- 
ne possiede alcune va- 
rianti nelle dimensio- 
ne e nei dettagli, for- 
se dovute ad origini 
da pianeti diversi. 
Questa razza è co- 
munemente (e in 
modo piuttosto im- 
preciso) chiamata i 
Grigi. Scrittori non be- 
ne informati spesso li de- 
scrivono secondo il seguen- 
te stereotipo: piccoli esseri 
bipedi, dalla postura eret- 
ta, alti circa un metro, di 
carnagione bianco-grigia- 
stra, dotati di grosse teste glabre dalla 
forma fetale, con gli occhi enormi, com- 
pletamente neri e di taglio obliquo, a 
mandorla, privi di pupille o palpebre. 
Spesso gli occhi sono tanto grandi da 
volgere intorno ai lati delle tempie, 
mentre la mascella è stretta, di forma af- 
fusolata, simile ad una V. Possiedono 
piccoli orifizi al posto delle narici, ma 
non un vero naso, ed una piccola e sot- 
tile fessura orizzontale senza labbra al 
posto della bocca. Sono caratterizzati da 
toraci esili e senza costole, lunghi e af- 
fusolati, e non presentano genitali visi- 
bili, mentre le braccia, robuste, benché 
lunghe e sottili, si estendono fino alle 
ginocchia, terminando in mani a tre di- 


ta, prive di polllice opponibile, lunghe, 
senza unghie ma dotate di artigli. Gli ar- 
ti inferiori sono altrettanto sottili. 


Dodici varianti di Grigi 

Esiste senza dubbio una razza di esseri 
così descritti, o almeno una razza di cui 
essi sono una variante. Tuttavia esisto- 
no anche Grigi alti oltre il metro e mez- 
zo o anche due, Grigi dalla pelle bian- 
ca, marrone o nera, Grigi con grandi oc- 
chi dotati di una membrana nittitante, o 
altri dagli occhi blu notte. Grigi dai sot- 
tili capelli a ciuffi, o con quattro dita e 
altri con tre o quattro dita più un’altra, 
posizionata dove si trova in genere il 


In alto, un Nordico, pressoché 
umano. În basso, il viso di un 
essere di tipo Mantide, così 
denominato per la sua somiglianza 
con l'omonimo insetto. 


pollice, o Grigi con i polpastrelli simili 
a ventose. Si è anche parlato di extra- 
terrestri pieni di rughe dietro la testa, 
con profonde increspature che si espan- 
dono verso la fronte, dalla pronunciata 
arcata sopraccigliare. Queste dodici raz- 
ze diverse o varianti si basano forse sul- 
le diverse zone climatiche di un piane- 
ta? Oppure rappresentano variazioni raz- 
ziali formatesi all’interno di diversi pia- 
neti abitati di uno stesso sistema stella- 
re? O ancora, queste variazioni si veri- 
ficano in un gruppo di sistemi stellari 
differenti? Forse il tipo genetico grigio 
tende ad apparire in molti sistemi stel- 
lari, condividendo certi pianeti con al- 
tre razze, oppure su pianeti diversi, ma 
appartenenti comunque al medesimo si- 
stema stellare. In realtà, non lo sappia- 
mo, o almeno questa informazione non 
è stata divulgata al pubblico. Per ora 
stiamo ancora raccogliendo informazioni 
sui diversi tipi di forme di vita intelli- 
gente che visitano il nostro pianeta. Ma 
esiste un altra componente che costi- 
tuisce una variante, persino all’interno 
di ciò che appare come una singola raz- 
za: l'abbigliamento. Molti addotti riferi- 
scono che i loro visitatori grigi non ave- 
vano alcun abito, altri li hanno visti in- 
vece indossare lunghe tuniche e cap- 
pucci. C'è chi ha visto interi equipaggi 
abbigliati in entrambi i modi, o magari 
indossare tute aderenti simili a quelle 
da lancio dei paracadutisti. Eppure i Gri- 
gi non sono gli unici ad indossare dei 
vestiti. Un’altra razza è quella alta 
tra il metro e venti e il me- 
tro e sessanta, con 
una testa abbastan- 
za grande (parago- 
nata a quella uma- 
na), ma di propor- 
zioni più minute ri- 
spetto ai Grigi, con 
occhi scuri ovali (più 
piccoli dei Grigi), una 
morfologia lunga ed 
esile e mani dotate di 
tre dita lunghe e cartila- 
ginose, senza ossa, artigli o 
ventose, ma con le punta del- 
le dita normali, anche se non af- 
fusolate. 


Il Tipo Mantide Religiosa 

Un'altra specie caratteristica di presun- 
ti extraterrestri è quella del tipo Manti- 
de Religiosa. Si tratta di esseri dotati di 
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volti allungati e magri, grandi occhi pro- 
minenti dalla forma stretta ed oblunga, 
inclinati verso l’alto a V. Sono molto si- 
mili agli insetti (da qui il nome), longi- 
linei, con toraci lunghi, braccia magre, 
in genere nettamente ricurve all’altezza 
dell’articolazione mediana, mani e dita 
inclinate verticalmente dal polso verso 
il basso e gambe ricurve quasi ad an- 
golo retto nella giuntura di mezzo. Este- 
ticamente quindi, c’è una forte somi- 
glianza con la Mantide Religiosa. Ma i 
rapiti non hanno la sensazione di tro- 
varsi di fronte ad insetti, piuttosto ad es- 
seri intelligenti, dall’animo gentile, an- 
che se un po’ iperattivi, vale a dire dai 
movimenti rapidi e convulsi. Insomma, 
una forma di vita umanoide, e non in- 
settoide. 


Rettiliani e Jawas 

Esistono poi i Rettiliani, o Rettiloidi, de- 
scritti anch'essi come esseri intelligenti 
e comunicativi. Si distinguono dalle al- 
tre razze aliene per via della loro pelle, 
formata da squame piccole e sottili non 
levigate (di colore verde o marroncino- 
N.d.R.) e gli occhi, spesso ovali, più 
grandi di quelli umani, di color giallo- 
verde e dotati di una pupilla a stella. 
Spesso presentano una protuberanza in- 
torno al naso e alla bocca, che conferi- 
sce loro un aspetto simile ad un drago 
umanoide. Per praticità definisco qui un 


I principali indizi di una 
possibile abduction 


1. Inspiegabile ansietà e/o impossibilità a ri- 
lassarsi dopo aver vissuto esperienze insolite. 
2. Una forte reazione di panico davanti a og- 
getti, immagini, storie, film o altro rappre- 
sentanti incontri ravvicinati con alieni. 

3. Insonnia persistente dopo un evento alta- 
mente inusuale, e/o incubi relativi a UFO, E.T. 
o Incontri Ravvicinati. 

4. Lunghi periodi di tempo passati a pensa- 
re o fantasticare (o fare sogni molto vividi) 
su alieni, UFO e Incontri Ravvicinati. 

5. Strani comportamenti concernenti UFO ed 
E.T., ad esempio leggere tutto il possibile sul- 
l'argomento. 

6. Inspiegabili sbalzi di umore o irritabilità 
dopo alcuni avvenimenti anomali. 

7. Sintomi fisici o segni caratteristici di un 
Incontro Ravvicinato. 

8. Sperimentare un inspiegabile vuoto di me- 
moria (Missing Time) in seguito ad un avve- 


altro gruppo di extra- 
terrestri, chiamati 
Jas per via della 

loro somiglianza 

con le creature 
omonime del 

film Guerre 

Stellari. 1 JawAS 

si distinguono 

în genere per il 

loro abbiglia- 

mento, infatti in- 
dossano dei cap- ; 
pucci e delle toghe, di È \ 
norma sono bassi (un me- RA 
tro e trenta) e hanno il viso co- 

perto dall’ombra dei cappucci, sotto i 
quali alcuni addotti hanno intravisto oc- 
chi incandescenti. A volte, a bordo di 
UFO, se ne trovano anche di più alti, 
magari in piedi, alla sinistra del letto su 
cui è disteso il soggetto, durante la vi- 
sita medica. Sembra che sia il /awa più 
alto a dirigere le procedure mediche, e 
spesso è lui che comunica telepatica- 
mente con il rapito. In alcune occasio- 
ni persone coinvolte nell’esperienza 
hanno dichiarato che l’essere con il vi- 
so oscurato dal cappuccio era in realtà 


In alto, così apparirebbero le entità 


non riuscivano a di- 
stinguere i loro li- 
neamenti, né han- 
no visto gli occhi 
rossi sotto. il 
cappuccio. Sugli 
UFO si trovano 
spesso equipag- 

gi di razze miste: 
Jawas, Mantidi 
Religiose, Rettiloidi 
e Grigi, uniti nell’in- 
tento comune di esple- 
tare mansioni scientifiche 

o mediche. Alcuni soggetti han- 

no notato degli esseri rassomiglianti a 
robot, i cui movimenti ed emozioni (0 
piuttosto la loro mancanza) tendono a 
identificarli quali robot inviati dagli ex- 
traterrestri per osservare, riconoscere e 
possibilmente recuperare oggetti. Tut- 
tavia, non sono a conoscenza di alcun 
rapporto su robot che fungano da in- 
terfaccia con gli umani per comunica- 
re, o che prelevino l’essere umano dal- 
la loro navicella per esami medici. I ti- 
po robotici sembrano relegati a man- 
sioni più impersonali di raccolta di infor- 


denominate Jawas. Si tratta di 


individui incappucciati, dagli occhi spesso luminosi, che condurrebbero 
le visite mediche. In alcuni casi, gli addotti hanno riferito di aver distinto 
il viso di un grigio al di sotto del cappuccio. 


nimento anomalo. 

9. L'insorgere improvviso di sentimenti anti- 
sociali o di separazione dalla comunità. 

10. Provare un senso di risveglio verso una 
nuova coscienza cosmica, e/o nuove prospet- 
tive universali, che spesso irrompono nei pen- 
sieri di tutti i giorni. 

11. Un'improvvisa sensazione di affinità ver- 
so gli addotti e chi ha provato IR4 e cercare di 
conoscere tutto a riguardo, oppure provare at- 
trazione verso gli alieni, sentendoli familiari. 
12. La sensazione di aver ricevuto messaggi 
telepatici dagli E.T., o che qualcuno ci faccia 
continuamente dono di alcune intuizioni. 

13. La sensazione di condividere il proprio 
“spazio mentale” con un extraterrestre. 

14. Notare la comparsa di poteri psichici (ESP), 
o se già li si possiede, registrare un loro in- 
cremento. 

15. Sentirsi attratti da una spiritualità o da una 
pratica religiosa basata sulla compenetrazio- 
ne tra la natura e la Suprema Forza Vitale, e 
di conseguenza l'importanza di rispettare tut- 


kt ___ ———— i ————————————__—_——_—_——_—_—r,. 


te le forme di vita, perché parte di te. 

16. Desiderio di rivedere l'essere alieno con 
cui si ha avuto precedenti contattati. 

17. Un ossessivo senso di missione, aquisito 
durante gli incontri ravvicinati, per quanto va- 
go, poco chiaro e relegato nell'inconscio. 

18. La forte spinta a recarsi in un dato luogo, 
intuendo un probabile ed imminente incontro, 
o mossi da una ragione sconosciuta (che poi 
si rivela essere un Incontro Ravvicinato). 

19. Possedere il senso di un parziale retaggio 
extraterrestre, perché si condivide una certa 
prospettiva sulla situazione della Terra, o per- 
ché si possiede un patrimonio genetico in co- 
mune con gli alieni, o perché in qualche mo- 
do si ha un genitore biologico alieno, o perché 
si ha la sensazione di essere nati “altrove”. 
20. La sensazione che il proprio destino sia con 
gli E.T., altrove nella galassia, o il sentirsi spin- 
ti a raggiungere la propria vera casa, un pia- 
neta extraterrestre mostrato dagli alieni. 


Richard Boylan 


dossierBQYalieni 


un Grigio. Altri invecé® mazioni e controllo, per evitare che gli 


alieni possano incorrere nel rischio di 
una reazione umana ostile. 


Umanoidi Biondi, 

i famosi Nordici 

La mia ricerca tende a concludersi pren- 
dendo in esame i molti rapporti riguar- 
danti Umanoidi Biondi, i cosiddetti Nor- 
dici, praticamente indistinguibili dagli 
umani. Mi sono anche imbattuto in rap- 
porti di soggetti convinti che gli extra- 
terrestri incontrati fossero del tutto uma- 
ni, ma in ogni caso, resto dell’avvviso 
che si trattasse di visualizzazioni menta- 
li imposte dagli alieni nella pische del 
soggetto, mediante possibili schermi 
mnemonici. 

Osservando più attentamente, l’addotto 
era in grado di vedere il vero viso non 
umano dell’alieno dietro la maschera 
umana sovrimposta. La variante favori 
ta di questa esperienza mentale dissi- 
mulata si è evidenziata nel caso di una 
donna che credeva di avere incontrato 
un astronauta umano. La invitai (sotto 
ipnosi, N.d.R.) ad osservare da vicino ed 
attentamente il visto dell’astronauta 
umano, al che allarmata disse: “O, do- 
potutto non è un umano, è uno di quei 
Grigi”. Da altri dettagli compresi che l’in- 
dagine non si era conclusa. Le suggerii 
di esaminare approfonditamente il viso 
del suo visitatore Grigio: sbigottita, si 
convinse che era un Rettiloide, prima ma- 
scherato mentalmente da Grigio. Un’al- 
tra razza aliena è rappresentata da esseri 
di tipo nano, grassi e con visi rotondi, ap- 
parentemente relegati a mansioni umili. 


Conclusione preliminare 

Si potrebbero senz'altro descrivere mol- 
te altre razze. Noi, come umani, ci sen- 
tiamo sfidati da forme di vita intelligen- 
te che appaiono così diverse da noi, una 
sfida che può risultare inquietante, ma 
che ci ricorda anche come la Fonte del 
Tutto abbia previsto una miriade di 
espressioni di forme di vita intelligente 
in un Universo infinito. Solo chi è an- 
tropocentrico può risentirsi di fronte ad 
una creazione - scaturita da una Fonte 
Suprema - di intelligenze anatomica- 
mente diverse. E in effetti i messaggi de- 
gli extraterrestri ci dicono che noi rap- 
presentiamo una variante molto specia- 
le di vita intelligente: una forma di vita 
in parte extraterrestre, in parte primate 


mu 


della Terra. > 


a protoufologia è quella branca 
dell’ufologia che studia le antiche 
scritture (1) o che comunque ana- 
lizza la possibilità che gli alieni ab- 


i biano visitato il nostro mondo pri- 
ma che noi fossimo in grado di accor- 
gercene o prima che gli storici scrives- 


l'odissea 


a die” spa 


sero la storia così com’è oggi. Religioni 
costruite ad hoc, mondi scientifici co- 
struiti in totale assenza di alieni, tradi- 
zioni e testi antichi purgati da strani rac- 
conti che possano far pensare che le co- 
se non sono come ce le raccontano. E 
le testimonianze antiche sono lì, ferme, 
immobili in attesa di essere interpretate. 
Guai però a dire che le civiltà egiziane 


Leggendo alcuni passi dei & 


i DOC del Vecchio Testamento 


risulta chiaro che gli £ hanno 
accompagnato l'Uomo dalla sua alba... e 


il nostro addotto renderà gloria a Dio... 


) spaziale dig 


potrebbero aver avuto a che fare con in- 
terferenze aliene, guai a sostenere che 
in America Latina, nella penisola dello 
Yucatan, le razze precolombiane aveva- 
no conoscenze di natura estremamente 
sofisticata riguardanti la posizione delle 
stelle nel nostro firmamento. Cosa dire 
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delle antiche leggende irlandesi (2) che 
parlano degli dèi venuti dallo Spazio che 
insegnavano ai terricoli le più banali ar- 
ti, quali la coltivazione dei cereali o la 
costruzione di acquedotti. A chi appar- 
tengono i cadaveri di tre esseri giganti, 
alti più di tre metri, che il lama Lobsang 
Rampa (3) racconta di aver visto in un 
antico convento tibetano, custoditi se- 
gretamente e riconosciuti come gli anti- 
chi giganti appunto, abitanti della Terra 
prima del diluvio universale? E sono fi- 
gli delle stelle gli angeli cui fa riferimento 
il sesto capitolo del libro etiopico di Eno- 
ch, nel riferire di quella razza di Vigilanti 
dello Spazio che, accoppiandosi con i 
figli dell’uomo, crearono una razza di gi- 
ganti, successivamente distrutta col di- 
luvio da Dio? I progenitori di questa stes- 
sa razza, gli angeli caduti (ma noi di- 
remmo dissidenti) saranno poi relegati 
in una prigione spaziale fatta di nove 


brillantissime stelle. Non a caso il libro 
di Enoch (1) è considerato apocrifo per- 
ché, vero o falso che sia, ha un conte- 
nuto imbarazzante per la Chiesa Catto- 
lica. È verosimile che gli esperti del set- 
tore siano stati influenzati dalla loro cul- 
tura e nozioni nel tradurre e decodifica- 
re: è la ruota della Storia, che porta l’uo- 
mo ad interpretare gli avvenimenti che 
lo circondano a suo favore ed ovvia- 
mente a sfavore degli avversari politici, 
militari e religiosi. Ci sono però opere 
che, una volta tradotte, ci appaiono chia- 
re nei loro contenuti e simbolismi. 


Dall’Apocalisse 
apocrifa... 

Leggendo alcuni passi dei testi apocrifi 
del Vecchio Testamento le cose appaio- 
no proprio come la storia ufficiale oggi 
non vuole ammettere e cioè che gli alie- 
ni non solo ci sono, ma ci sono sempre 
stati! Questo è il caso dell'Apocalisse 
apocrifa del profeta Baruk che piangen- 
do sulla prigionia di Gerusalemme, sta- 
va presso il fiume Kibron, quando an- 
che Abimelech fu salvato dalla mano di 
Dio nei possedimenti di Agrippa. Egli se- 
deva presso le bellissime porte ove aveva 
sede il Santo dei Santi... 

Così comincia la narrazione di Baruk, al 
quale, mentre si chiedeva come mai Dio 
permettesse al re Nebukadneazar di in- 
vadere la sua città, apparve un angelo 


Una pianura 
da esseri 


mandato dal Signore con il compito di 
mostrargli i misteri del Cosmo. 

... Suvvia dice l'angelo... ti mostrerò i se- 
greti di Dio. La storia che segue ha del- 
l'incredibile, di sapore pressoché con- 
tattistico. Baruk è il Kenneth Arnold di 
2.600 anni fa. Baruk vede macchine vo- 
lanti, satelliti artificiali e razze aliene, ma 
lasciamo a lui il racconto... 


Il primo cielo 

Egli mi condusse dove il cielo è fortifica- 
to e dove c'era un fiume che nessuno po- 
teva transitare... poi mi condusse al pri- 
mo cielo dove esisteva una porta grande 


e possente e mi disse ‘passiamo attraverso 
di essa” e noi entrammo come portati da 
ali percorrendo un tragitto di circa tren- 
ta giorni di viaggio. E mi indicò una pia- 
nura nel cielo e su di essa abitavano uo- 
mini con il volto di bambini altri aveva- 
no corna come cervi ed altri ancora pie- 
di come capre e fianchi come agnelli... 


nel cielo abitata 
dai volti infantili 


Baruk chiede chi siano queste entità e 
l'angelo dice che si tratta di quelli che 
volevano costruire la Torre di Babele, a 
Dio sgradita e quindi sono stati relegati 
in questa strana pianura. L’interpreta- 
zione del passo è importante. Baruk ve- 
de personaggi diversi, tra cui anche es- 
seri simili a bambini: intendeva creatu- 
re piccole e macrocefale? Altri esseri han- 


Dall'analisi del testo apocrifo del 
profeta Baruk, sembra che questi 
sia stato portato da un angelo a 
bordo di una macchina volante in 
viaggio nel Sistema Solare. 
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no fattezze diverse dalle nostre. Cosa so- 
no le ali che portano Baruk a passare la 
strana porta che lo conduce al primo cie- 
lo (noi oggi diremmo alla prima orbita, 
visto che il Sole abita il terzo cielo di 
questo racconto)? 


Il secondo cielo 

Poi l'angelo mi prese e mi portò al se- 
condo cielo e mi indicò anche qui una 
porta simile alla prima e mi disse “pas- 
siamo attraverso di essa” e poi percor- 
remmo, sollevati da ali un tratto di cam- 
mino di circa sessanta giorni. 

Qui sono vere e proprie ali che portano 
Baruk in volo verso un’altra pianura. Ba- 
ruk descrive le cose con i nomi che co- 
nosce: un posto piatto nello Spazio, do- 
ve qualcuno abita, viene detto pianura 
ed una qualsiasi cosa che vola ha le ali 
e deve essere un uccello. Qui Baruk ve- 
de altri Alieni che avevano il volto co- 
me i cani e i piedi come i cervi, ed an- 
ch’essi (razze diverse) avevano avuto a 
che fare con la costruzione della Torre 
di Babele e anzi ne erano stati gli idea- 
tori. L'angelo spiega che tali esseri ave- 
vano costruito una grande torre per rag- 
giungere Dio e, preso un grande trapa- 
no, avrebbero traforato il cielo per ve- 
dere cosa c’era dall’altra parte, Dio, ira- 
to, li confuse e li disperse. Si tratta di al- 
legorie di macchine volanti, ma ciò era 
contrario a quel Dio creatore che aveva 
altri interessi, forse il dominio incontra- 
stato del teatro stellare? 


Il terzo cielo 

E io Baruk dissi “ecco 0 Signore mi hai 
già fatto vedere cose grandi e meravi- 
gliose...” e l'angelo mi disse “suvvia en- 
triamo” ed io con l'angelo proseguii da 
quel luogo per un tratto di circa centot- 
tantacinque giorni di cammino. 

Ecco descrizioni tanto chiare da non ri- 
chiedere un’interpretazione soggettiva. 

E lui mi mostrò una pianura ed un ser- 
pente lungo circa centottanta pletri (cir- 
ca sei chilometri) e mi mostrò l'ade il cui 
aspetto era oscuro ed orribile. 

L’ade è dunque buio e nell’ade c'è una 
macchina (?) lunga sei chilometri. Nel 
terzo cielo fra breve incontreremo il So- 
le, quindi siamo nello Spazio. Baruk 
chiede all’angelo particolari sull’ade e 
sul drago di sei chilometri che beve un 
braccio di mare senza che questo si con- 
sumi. Il mare va anch'esso inteso come 
spazio profondo. Il drago mangia lo spa- 
zio ma non lo consuma, se ne nutre ma 
lo rigetta. 

Ti sottopongo ancora una domanda, Si- 
gnore. Come mi hai detto che il drago 
beve un braccio di mare, così dimmi an- 
che quanto è grande il suo ventre... e 
l’angelo rispose “il suo ventre è l’ade ed 
è grande quanto una palla di piombo la- 
vorata da trecento uomini”. 

Il profeta ci restituisce l’idea di una mac- 
china, il drago, che abbia al suo interno 
qualcosa che assorba l’ade, lo spazio 
profondo, ma che non lo consuma e che 
è il motore del drago, il suo ventre, gran- 
de come una palla di cannone. Ci in- 
rendiamo poco di buchi neri e di altre 
singolarità spaziali, ma questa sembra 
proprio la descrizione di un buco nero 
all’interno della macchina volante. 

E l'angelo mi prese e mi portò la dove sor- 
ge il Sole e mi mostrò un carro con quat- 


RE 


Sopra, i presunti resti della torre 
di Babele e una sua ricostruzione. 
Sotto, il serpente e l'uccello che 
Baruk descrive nel terzo cielo, 
potrebbero essere un'astronave e 
un satellite con i pannelli solari. 


tro ruote, sotto il quale fiammeggiava il 


fuoco, sul carro stava un uomo che por- 


tava una corona di fuoco. Il carro fu mes- 
so in movimento da quaranta angeli. 

È forse la macchina che per alcuni ha 
portato Ezechiele nello Spazio? Ma ora 
viene il bello... 

Ed ecco un uccello volava veloce intor- 
no al Sole ed io chiesi all'angelo: “cos'è 
quell’uccello?” Egli mi rispose “questi è il 
guardiano dell'orizzonte” ed io chiesi: 
“fammelo sapere” e l'angelo mi disse 
“questo uccello corre intorno al Sole e 
quando distende le ali intercetta i suoi 
raggi che sono simili al fuoco. Se infatti 
essi non fossero intercettati, non reste- 
rebbe in vita né il genere umano né al- 
cun altro essere vivente ma Dio ha prov- 
veduto al compito proprio con questo uc- 
cello”... E quello stese le sue ali ed io vi- 
di sulla sua ala destra alcune enormi let- 
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tere, tanto grandi quant'è lo spazio oc- 
cupato da un’aia che possa contenere 
quattromila moggi. Ed erano lettere d'’o- 
ro e l'angelo mi disse: “leggi” ed io lessi 
e dicevano così: Non mi produssero né 
la Terra né il cielo, mi produssero inve- 
ce le ali di fuoco. 

Soffermiamoci sulla descrizione di Ba- 
ruk di questo uccello che possiede ali 
che sono pannelli solari o qualcosa di 
estremamente connesso. C'è persino, sul- 
le ali semoventi e retrattili, classiche di 
alcuni nostri satelliti, il marchio di fab- 
brica stampato a lettere d’oro che sem- 
bra dire... non sono terrestre. Gli ange- 
li chiamano il loro satellite il guardiano 
dell'orizzonte, come accade con i nostri 
satelliti chiamati Uccello del mattino o 
Intruso. Si parlerà in seguito di questo 
corpo celeste come della mitica Fenice. 
... e l'angelo disse: “ascoltami Baruk! Tut- 
to ciò che ti ho mostrato sta nel primo e 
nel secondo cielo mentre nel terzo cielo 
c'è il Sole ma ora attendi e vedrai la glo- 
ria del Signore. Mentre parlavo così con 
lui vedo l’uccello, e diviene visibile di 
fronte a me e cresce sempre di più ed in- 
fine diviene completamente visibile e die- 
tro di lui vedo il Sole brillare e con lui gli 
angeli che lo tirano ed una corona bril- 
lare, una visione cui non possiamo ri- 
volgere gli occhi per fissarla. 
Contemporaneamente, mentre il Sole bril- 
lava e la Fenice estendeva le sue ali... io 
scappai sbigottito ma l'angelo mi disse: 
“non temere Baruk, e potrai vedere an- 
che il suo tramonto”. 


Appare evidente che la cosiddetta G/o- 
ria del Signore altro non è che una gran- 
de macchina volante, spinta da un mo- 
tore che produce molta luce, tanta da 
impedirne la vista. Baruk viene portato 
ad Occidente, dove questa volta assiste 
al fenomeno della Fenice che si avvici- 
na nuovamente verso di lui e che, ap- 
pena passata nella zona in ombra (sia- 
mo in orbita attorno alla Terra), riavvol- 
ge le sue ali (i pannelli solari) e vengo- 
no alcuni angeli a togliere la corona 
fiammeggiante dalla testa della Fenice. 
L'angelo infatti spiega che la corona si 
è sporcata e deve essere cambiata tutti 
i giorni perché si è contaminata con cer- 
ti raggi (cosmici?). Poi a Baruk viene mo- 
strata la Luna (sembra di assistere al Tour 
spaziale della NASA). 


Il quarto cielo 

E l'angelo mi condusse nel quarto cielo ed 
io vidi una pianura uniforme ed in mez- 
zo ad essa uno stagno pieno di acqua. E 
vi era una gran quantità di uccelli di ogni 
tipo, ma non erano simili a quelli della 
Terra (ovviamente n.d.a.). Ma vidi una 
gru delle dimensioni di un grosso vitello 
ed io chiesi all'angelo: “che pianura è que- 
sta e cos'è questo stagno e questa gran 
massa di uccelli che gli stanno intorno?” 
L'angelo rispose: “ascoltami Baruk, la pia- 
nura che circonda lo stagno e tutte le al- 
tre cose straordinarie che sono in essa so- 


riaua 


no il luogo dove le anime dei giusti van- 
no quando si radunano per vivere insie- 
me in gruppi. L'acqua poi è quella che ri- 
cevono le nuvole per farla piovere sulla 
terra (Vapore?).... e gli uccelli sono colo- 
ro che cantano in continuazione le lodi 
del Signore (altri satelliti artificiali per le 
telecomunicazioni?). 

“Oh Signore, come possono gli uomini di- 
re che l’acqua che piove sulla Terra pro- 
viene dal mare? E l'angelo disse: “L'acqua 
che piove giù proviene dal mare e dalle 
acque che sono sulla Terra quella invece 
che produce la crescita dei frutti, provie- 
ne unicamente da questa qui. Sappi inol- 
tre che da essa proviene anche quella det- 
ta rugiada del cielo” 

In questo luogo dunque c'è un’acqua par- 
ticolare, che non è acqua ma una strana 
linfa vitale, una corrente che tiene in vi- 
ta le anime dei giusti (vedremo fra poco 
cosa si intende per giusti). Se questo luo- 
go non fosse così tecnologizzato si po- 
trebbe dire che siamo in un paradiso ex- 
traterrestre. 


Il quinto cielo 

E l'angelo mi prese di lî e mi condusse in 
un quinto cielo. 

La porta era chiusa. Dissi: Ob Signore! 
Questa porta non verrà aperta così che 
possiamo attraversarla? E l'angelo mi dis- 
se “Noi non potremo avanzare finchè 
non giunga Michele che conserva le chia- 
vi del regno dei Cieli ma tu attendi e po- 
trai vedere la Gloria di Dio. E si ebbe un 
rombo violento. 

La Gloria di Dio si manifesta con un for- 
te rumore e Michele scende per acco- 
gliere le pre- 
ghiere degli 
uomini. Si 
punta l’atten- 
zione su qual- 
cosa che scen- 
dentma.Mse 
fossimo nello spazio aperto, ciò non 
avrebbe significato, in quanto non esi- 
ste un verso alto ed un verso basso: nel- 
lo Spazio tutto è relativo. Ma chi vede e 
descrive le cose ha un suo punto d’ap- 
poggio, una sua gravità di tipo artificia- 
le. L'altro interessante particolare è la 
presenza di rumore. Nello Spazio il ru- 
more non si può propagare: se si per- 
cepisce rumore si deve essere in una 
stanza chiusa e separata dallo spazio 
profondo e tale stanza deve essere riem- 
pita di un fluido, un’atmosfera che per- 
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lwaggio del profeta Baruk 
morbita attorno alla Terra 


mette alle onde sonore di espandersi. E 
anche al di là della porta ci deve essere 
atmosfera, altrimenti non si sentirebbe 
il frastuono prodotto dalla venuta di Mi- 
chele; non è infatti la porta che si apre 
a far rumore, ma qualcosa che si muo- 
ve dietro di essa. 

Ed ecco si sente una voce, Si aprano le 
porte! E si udî uno stridore forte come il 
rombo del tuono e venne Michele e l’an- 
gelo che mi accompagnava gli andò in- 
contro. 

L'angelo accompagnatore appare subal- 


terno di Michele che è venuto per rac- 
cogliere i cesti pieni di fiori presi ai giu- 
sti. Tali fiori sono le sofferenze dei giu- 
sti. Si scopre che ci sono altri angeli che 
invece non hanno raccolto niente, per- 
ché gli uomini a cui badavano per estrar- 
re le sofferenze non erano giusti e ri- 
manevano dunque a mani vuote. Mi- 
chele ha una scodella molto grande... 
profonda come la distanza tra cielo e 
Terra e larga quanto la distanza tra 
nord e sud, dove mette le cose che so- 
no state estratte dai giusti. Giusti in che 
senso? Che fanno le cose giuste? O che 
sono fisicamente giusti a livello bioge- 
netico? Ad un certo punto della narra- 
zione Michele ritorna dietro la porta, che 
si richiude e si sente il solito rombo. E 
Michele va a consultarsi con Dio per sa- 
pere cosa fare degli uomini da cui non 
è stato estratto niente. Poi l’arcangelo ri- 
discende nel quinto cielo, si riapre la 
porta e gli uomini giusti verranno con- 
servati e curati così come quelli che so- 


no semigiusti, che nel tempo si spera mi- 
gliorino, ma quelli non giusti verranno 
eliminati attraverso i sistemi peggiori, tra 
cui guerre, carestie ed epidemie. Sareb- 
be dunque una scelta genetica, quella 
praticata da Michele, peraltro racconta- 
ta come una scelta basata sulla bontà? 
Non si tratterebbe allora di bontà d’ani- 
mo, ma di bontà genetica. Esisterebbe- 
ro uomini buoni per avere dei frutti che 
Michele porta al cospetto di Dio met- 


Secondo l'autore di questo studio, 
le abductions potrebbero essere 
iniziate migliaia di anni orsono. 


sia appare poco probabile, data l’esat- 
tezza tecnica di alcuni particolari, pur 
raccontati con le parole di un uomo che 
non aveva mai visto macchine volanti 
aliene. 

La nostra interpretazione del testo non 
deve apparire forzata. Si vuole piuttosto 


Possibile che neghi antichi testi 
affiorino spunti di bogenetica? 


tendoli in questa strana scodella molto 
grande (un UFO?) e uomini non adatti, 
che nel tempo dovrebbero essere elimi- 
nati. Se questo non si chiama razzismo 
esobiologico allora cos'altro è? 

Baruk ha visto tutto e l'angelo lo riac- 
compagna sulla Terra. 

Quando fui di nuovo in me... continua 
la storia ed il nostro addotto renderà glo- 
ria a Dio. L'espressione “quando fui di 
nuovo in me” fa pensare allo stato con- 
fusionale degli addotti al termine della 
loro esperienza, mentre supporre che 
Baruk abbia sognato e che tutto il rac- 
conto sia frutto della sua fervida fanta- 
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mettere in evidenza il meccanismo di in- 
terpretazione storicistico, cioè relativo al 
momento storico in cui esso avviene, in 
quanto dipendente dai prerequisiti che 
gli interpretatori possiedono. Così que- 
sto testo interpretato cento anni fa sa- 
rebbe stato visto come una visione mi- 
stica di Baruk, ma nel 2000, dopo la co- 
noscenza di satelliti artificiali, dopo la 
comprensione parziale del problema 
UFO, dopo le esperienze degli addotti, 
dopo tutto questo, un’interpetazione al- 
ternativa è d’obbligo. 


Morale della favola 

Se le cose stanno veramente così, ci 
troviamo di fronte ad un’altra confer- 
ma della sperimentazione genetica che 
una razza aliena, forse i nostri creato- 
ri, stanno eseguendo nei nostri con- 
fronti da centinaia, o migliaia di anni 
ed il dilemma è: sperare di essere non 
biologicamente adatto agli alieni e 
quindi essere eliminato dal razzismo 
esobiologico? O sperare di essere adat- 
to ai nostri Creatori e quindi subire, a 
nostra insaputa, le Abductions ed es- 
sere contento? 

A voi la scelta. È 
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arlo di contattismo non perché lo abbia studiato, ma per 


- averlo vissuto, su due livelli paralleli che fra loro non si 
- sono mai incontrati. Il primo è quello della mia espe- 
* rienza di contatto, un contatto psichico iniziato circa 20 
è" - anni fa che, insieme alla mia compagna, mi ha coinvol 
» to in una serie di fatti, esperienze, ponendoci in relazione psi- 
2) « chica con esseri provenienti da altre dimensioni. Questa espe- 
- 
. na 


rienza è stata ed è, perché tuttora continua, estremamente vasta 
e mutevole: il motore di una grande trasformazione interiore. Ma, 


o sulla 


Mae ta 1) 


in definitiva, io ho vissuto la mia vita e le persone che mi so- 
no state sin qui vicine hanno vissuto la loro. Non abbiamo 
fondato una setta e nel tempo sono venuti meno, grazie al- 
la personale ricerca interiore che mi ha predisposto verso 
una reale e concreta trasformazione, quei rapporti viziati 
che avrebbero potuto indurmi a pensare di essere un elet- 
to, un inviato di Dio, un profeta, un missionario delle stel- 

le, il latore di una qualche profezia. 


La mutevole 


esperienza di 


Il rapporto con Siragusa 
L’altro livello è quello del mio rapporto, durato 10 anni, 
con Eugenio Siragusa, forse il più famoso contattista ita- 
liano, e con il mondo che ha orbitato intorno a lui ne- 
gli anni. Un rapporto intenso, totalizzante, che non so- 
lo è stata un'esperienza e come tale un arricchimento 
della mia consapevolezza, ma anche la causa di gran- 
di patimenti, interiori e materiali. Ritengo che Euge- 
nio Siragusa abbia avuto delle esperienze straordi- 
narie, sia cioè entrato in contatto fisico con esseri di 
altri mondi e che ne sia stato successivamente un 
degno ambasciatore. Ma credo che Eugenio, nel cor- 
so degli anni, abbia fatto propri concetti, valori e 
tematiche non in sintonia con ciò che gli veniva 
trasmesso da questi esseri, attingendo dal suo ba- 
gaglio culturale e psicologico, alterandosi così la 
purezza originaria del suo mandato. Fino ad arri- 
vare alla programmazione di Giorgio Bongiovan- 
ni, in qualità di mistico veggente e di stimmatiz- 
zato, espressione di una clamorosa devianza e cau- 
sa di gravi errori di valutazione successiva. Que- 
sto mi ha indotto ad interrompere definitivamente 
la collaborazione con Eugenio Siragusa. Lo abbia- 
mo incontrato nuovamente nel febbraio di que- 
stanno, dopo aver saputo della frattura che Siragu- 
sa aveva operato nei confronti di Giorgio Bongio- 
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vanni per un'insorta incompatibilità me- 
todologica che ha determinato fra i due 
una separazione netta ed irrevocabile. 
Un incontro, il nostro con Eugenio, vis- 
suto con grande affetto, nonostante le 
nostre posizioni siano oggi distanti. 


Energie superiori 

In merito al fenomeno contattismo, so- 
no convinto che per entrare in sintonia 
- che non è solo contatto, ma anche co- 
municazione e comprensione profonda 
con queste dimensioni e con questi es- 
seri - occorre avviarsi verso un cammi- 
no di liberazione interiore, intesa non 
solo come libertà dai condizionamenti, 
dai ricatti, dalla schiavitù di un mecca- 
nismo sociale soffocante, ma soprattut- 
to da se stessi, dalle prigioni mentali 
che spesso ospitano le peggiori schia- 
vitù. Ritengo fondamentale una vera ri- 
cerca interiore che sia la strada verso il 
nostro centro, in cui la libertà esiste co- 
me espressione stessa dell’essere. Una 
strada fatta di libera esperienza, di ascol- 
to, di apertura e di volontà di andare ol- 
tre. Se questi presupposti esistono, ogni 
direzione si prenda andrà sicuramente 
verso l’unità. Penso che non dovremmo 
avere più bisogno di battaglie tra il be- 
ne ed il male, di segni, di ricatti mora- 
li, di un Dio che deve decidersi un gior- 
no o l’altro a giudicarci. Abbiamo com- 
binato un mare di idiozie nei confronti 
del pianeta Terra e dell’umanità alla 
quale apparteniamo e ci stanno costan- 
do, e ci costeranno molto care. Penso 
che non dovremmo avere più bisogno 
neppure di una spiritualità spicciola, co- 
sì a buon mercato, di guru della salute, 
della longevità, della saggezza, che pro- 
pongono una nuova era fatta di corsi, 
training e terapie di gruppo. Si può con- 
siderare il contattismo come un feno- 
meno che scaturisce dall'impatto sulla 
coscienza umana di energie di maggio- 
re intensità e di maggiore frequenza. 
Ogni individuo che, per una serie di cir- 
costanze, entri in contatto con energie 
superiori, tende a sviluppare il proprio 
potenziale come vinto da un’accelera- 
zione della propria dinamica evolutiva. 
Se la sua condizione glielo consente, 
potrà attingere una tale energia da rea- 
lizzare la sua potenzialità più vitale e 
lanciarsi verso una reale liberazione del- 


la coscienza. Se invece la sua condi- 
zione lo vedrà ancorato alle strutture 
ideologiche, religiose, culturali fino a 
quelle dell’io più profondo, ne nasce- 
ranno delle realtà contorte, deformate 
dai filtri di una personalità troppo spes- 
sa e densa per potervi vedere attraver- 
so. 


Un potere inarrestabile 

Nascono così i gruppi cultistici, dove si 
mescola la fenomenologia ufologica a 
Dio, agli angeli, ad una qualsiasi delle 
tante tradizioni religiose. Si tratta di 
gruppi anche numerosi, ispirati da per- 


Nell'illustrazione, seguendo il 
pensiero di Carlo Barbera (nel 
riquadro di pagina 66), il senso 
del cammino dell'individuo verso 
una Coscienza Superiore. 


sonaggi che magari hanno realmente vi- 
sto qualcosa, sentito qualcosa, o sono 
entrati in contatto con altre dimensioni, 
e che poi sono divenuti deliranti, con 
la coscienza appesantita, fino alla mito- 
mania, nella quale l’io si esalta nella 
identificazione con questo o quel per- 
sonaggio della storia biblica o evange- 
lica. Nascono le missioni divine, le ri- 
velazioni, gli eletti, le legioni di Dio e 
quelle di satana, in aperto conflitto, più 
o meno radicale, con la società domi- 
nata dall’Anticristo. Peggio: in questi 
gruppi è messa in atto una coercizione 
subdola, di chi esercita sulle persone un 
potere psicologico. L’asservimento ed il 
conformismo cieco. L’obbedienza. 

Ben diverso è il destino di chi, sulla stra- 
da della propria liberazione e comun- 
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que in contatto primariamente con una 
propria dimensione interiore, possa ri- 
cevere un'influenza da un’altra dimen- 
sione e cercare di realizzarne i signifi- 
cati profondi, sicuramente evolutivi che 
l’esperienza possa dargli. Studiarli luci- 
damente, approfondirli, porli sul tavo- 
lo della discussione, confrontarsi senza 
coltivare la folle convinzione di essere 
tenutari della verità. Questo, a mio av- 
viso, può essere il punto d’incontro tra 
l’esperienza contattistica e lo studio ufo- 
logico, il punto dal quale può crescere 
l’ufologia moderna, che va sicuramen- 
te incontro all’evento straordinario di un 
contatto planetario con civiltà d’altri 
mondi. Del resto il contatto globale ri- 
chiederà una preparazione ed una ma- 
turità non tanto nozionistiche e teori- 
che, ma di coscienza. Sarà un evento 
così straordinario da scuotere tutte le 
strutture della coscienza umana che co- 
stituiscono poi le fondamenta della no- 
stra civiltà. Un evento che farà tremare 
il potere che sulla coscienza umana 
esercita un reale controllo ed un preci- 
so condizionamento, il potere che cer- 
ca di occultare affannosamente una ma- 
nifestazione esterna che cresce e che di- 
venta sempre più inarrestabile. 


Un lavoro grande 

e importante 

In questo senso la presenza di uomini 
e donne che prima degli altri hanno vi- 
sto e sentito qualcosa e che soprattutto 
hanno trasformato la loro coscienza ren- 
dendola sintonica a questa nuova realtà 
può essere determinante. Dal mio pun- 
to di vista, il fenomeno del contattismo, 
depurato dal fanatismo, dal dogmatismo 
e dall’esaltazione, vissuto e proposto da 
persone lucide, coscienti e pronte e 
mettersi in discussione, può fornire im- 
portanti elementi nel panorama dello 
studio ufologico. Dal punto di vista de- 
gli studiosi del fenomeno UFO, dei gior- 
nalisti e anche di eminenti scienziati, 
serve e servirà sempre di più un’aper- 
tura ed una disponibilità ad esplorare 
nuove dimensioni dell’essere umano e 
della vita, che credo possano fornire lo- 
ro forse non delle risposte definitive, ma 
sicuramente un arricchimento della co- 
scienza ed una forza ed un’incisività che 
appartengono all’interiorità di ciascuno, 
e che sicuramente servirà per condurre 
il lavoro grande e importante che stia- 
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mo svolgendo. ® 
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Net riquadro a 

destra, la 

piastra i 
rinvenuta nello [#4 seg cio 
stesso campo. E 


n soffio di vento scivola tra le opulente mes- 

si di grano dell'Inghilterra meridionale. È un 

calda notte d’estate, rischiarata da un cielo 

stellato e immersa nel silenzio, interrotto so- 

lo dal canto dei grilli. All'improvviso un agri- 

coltore ode uno strano rumore, simile ad uno scric- 
chiolio di paglia schiacciata, e nota in cielo una luce 
candida ed abbagliante che si mette a danzare per qual- 
che istante e poi svanisce. L'indomani mattina, impresso 
in un campo di grano, viene trovato inspiegabilmente 
un pittogramma, detto /a chiave, che punta con preci- 
sione su Silbury Hill, la più grande collina europea eret- 
ta da mani umane, un tumulo funerario riferito all’an- 
tico culto druidico. Il maestoso pittogramma è un di- 
segno dai contorni nitidi. Le sue forme sono date dal- 
le spighe piegate al suolo secondo un sistema a spi- 
rale di perfezione matematica. Ma questo non è l'u- 
nica traccia trovata in ciò che oggi viene definito un 
Paesaggio Sacro nella “Terra degli Angeli”, l'Inghil- 
terra (England, da “Arge-Land?”). Dal 1990 sono cen- 
tinaia i simboli misteriosi nei campi di grano, sega- 
le o colza nelle immediate vicinanze della Tor Hill, 
una collina sacra che, a dire degli storici, avrebbe 
permesso agli uomini del passato l’accesso ad un’al- 


è tra gli antichi miti arturiani, 
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tra dimensione. Lo stesso fenomeno si è ve- 
rificato a Glastonbury e Avebury, nelle qua- 
li la tradizione identifica rispettivamente la 
mitica Avalon dell’epoca arturiana e Came- 
lot, residenza di re Artù. Non di meno ac- 
cade a Stonehenge, che studiosi ed astro- 
nomi ipotizzano trattarsi di un osservato- 
rio astronomico formato da megaliti, vec- 
chio almeno quanto le piramidi d'Egitto. 
Una specie di “computer astronomico del- 
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la preistoria”, luogo operativo degli ini- 
ziati celti come Merlino, concepito da 
una vergine e da un demone che aveva 
abusato di lei nel sonno. Merlino, il gran- 
de Druido, ereditò così la scienza infu- 
sa e la conoscenza delle cose passate e 
future. Il tentativo di comprendere i sim- 
boli nel grano ci spinge nel passato, do- 
ve nel vissuto di personaggi remoti ri- 
siedono le radici di questi fenomeni, e 
forse anche la loro chiave di lettura. 


La pietra della luce 

Primo secolo dopo Cristo. Giuseppe di 
Arimatea, discepolo di Gesù, dopo un 
lungo viaggio dal Medio Oriente intra- 
preso con alcuni pellegrini, giunge a Gla- 
stonbury, portando con sé un sacro ca- 
lice, forse lo stesso usato durante l’ulti- 
ma cena, il Graal. Un oggetto prezioso, 
dal quale scaturiscono energie apporta- 
trici di benefici e chiaroveggenza, non- 
ché virtù di luce, di rivelazione e di man- 
tenimento della vita oltre i limiti umani. 
Il materiale di cui è composto il Graal è 
ignoto, ma viene definito pietra celeste o 
pietra della luce. Attentamente sorvegliato 
e custodito da alcune vergini nel castel- 
lo del Graal, esso assume il significato di 
cuore di Cristo o anche centro del mon- 
do, ed ha la proprietà di apparire sol- 
tanto a coloro che vi cercano l’origine di 
ogni cosa, il SÉ. Chi vi si avvicini neces- 
sita una preparazione spirituale intensa. 
Come per l'albero della vita nella Gene- 
si, ne fa la guardia la potenza Cherubim. 
È infatti difeso da una forza distruttiva, 
che fulmina o ferisce gli imprudenti. Gli 
elementi di questa narrazione non sono 
frutto di leggende o antiche credenze po- 
polari, la loro presenza nella tradizione 
del Graal è reale. Essi costituiscono an- 
zi il filo conduttore per riconnettere al- 
l'aspetto metastorico ed iniziatico della 
leggenda del Graal anche l’aspetto stori- 
co, relativo ad avvenimenti particolari. 
Lungi dall'essere primitive nel senso di 
originarie, gran parte di queste tradizio- 
ni sono riferimenti ad antiche civiltà, for- 
se non terrestri. Così oggi è impossibile 
capire cosa fosse il fascio di luce prove- 
niente dalle stelle che illuminò una roc- 


Le rovine della cattedrale di 


Glastonbury. La leggenda narra 
che venne costruita nel 37 d.C. 


cia nella piazza della cittadina di Carduel, 
una notte di Natale del sesto secolo do- 
po Cristo, nel meridione della terra an- 
glosassone. Una luce dalla quale disce- 
se una spada, che si conficcò fino all’el- 
sa nella pietra, detta anche pietra na- 
scosta o materia prima. La spada raffi- 
gura l’arma della conoscenza, che si ri- 
cava da se stessi e che potrà rivelarsi nel 
momento opportuno. Quando nelle co- 
se umane e nelle umane istituzioni ci si 
trova in un vicolo cieco, bisogna rimet- 
tersi al potere divino. Excalibur, la spa- 
da della verità, viene estratta dalla roc- 
cia senza sforzo dal sedicenne Artù, fi- 
glio illegittimo di Uter Pendragon, re di 
Logres, e di Ingerne, moglie del duca di 
Tintagel. Artù, inconsapevole delle sue 
discendenze regali e incaricato dal de- 
stino di riscoprire le sue origini, creerà 
l'unione cavalleresca della Tavola Ro- 
tonda. Formazione istituzionale, basata 
sull’uguaglianza (tavola rotonda, senza 
angoli contrapposti gli uni agli altri), di 
cui fecero parte numerosi cavalieri ap- 
partenenti alla Cavalleria Spirituale. 


Cinquanta Cavalieri 


Non se ne conosce il numero esatto, ma 
pare siano stati oltre cinquanta, tra cui 
Galvano, Parsifal il visionario, Lancelot 
du Lac, Gahariet, Agravain e molti altri, 
tutti impegnati nella cerca del Graal. Sen- 
za descrivere le loro molteplici avventu- 
re iniziatiche, tenendo presenti solo al- 
cuni aspetti, tali prove possono essere 
distinte in due gradi: 

1. Conferma delle qualità guerriere e vi- 
rili dei cercatori del Graal. 

2. L’iniziale atteggiamento psicologico 
aggressivo e bellicoso è destinato a tra- 
scendere la forza fisica per raggiungere 
la sapienza ed una vocazione interiore. 
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Queste caratteristiche vengono incarna- 
te dalla Dama che contempla, l'amante 
immortale o spirito immanente. La dama 
ed il Graal sembrano fondersi talora nel 
solo ed unico fine di condurre i cavalie- 
ri erranti alla conoscenza di un’origina- 
ria verità ultraterrena. Così Parsifal, di- 
venuto cavaliere della Tavola Rotonda, 
viene rapito dal canto degli uccelli ed ini- 
zia così a obbedire alla sua vera natura, 
concretizzando i suoi desideri più 
profondi. È un simbolismo cui possiamo 
solo accennare. Gli esseri dell’aria, gli uc- 
celli, in molte tradizioni, compresa quel- 
la cristiana, hanno rappresentato nature 
ultraterrene, dèi o angeli, come la lingua 
degli uccelli ha simboleggiato la lingua 
degli dèi, compresa in una fase di risve- 
glio interiore del proprio essere. Parsifal 
ed altri cavalieri della cerca “cadevano 
sporadicamente nel sonno iniziatico” di 
cui nulla ricordavano e, durante le loro 
avventure, venivano spinti sull’iso/a-ro- 
tante o isola-torre, dove appariva la na- 
ve, che introduceva il motivo del man- 
dato o compito; essa conteneva infatti la 
spada e la corona aurea, in relazione con 
l'albero della vita e la regalità sacra (re 
David). 


Antichi luoghi di culto 
Ecco altri pittogrammi scoperti nelle im- 
mediate vicinanze di antichi luoghi di 
culto nell’Inghilterra meridionale ed in 
Germania: 

Alton Barnes, luglio 1990. Il colossale 
pittogramma si estende per 168 metri in 
lunghezza. I suoi disegni fanno pensare 
a chiavi, ruote o dischi. 

Alton Barnes, 2 luglio 1991. Poco lon- 
tano dal precedente, appare il manubrio. 
Misura circa 90 metri in lunghezza. 
Barbury Castle, 16 luglio 1991. Ai pie- 


di della fortezza collinare, risalente all’età 
del ferro, appare un pittogramma dalla 
geometria sacra. Secondo lo studioso 
John Michell, tale simbolo racchiude- 
rebbe in sé il principio del Tre in Uno, 
in quanto la superficie del cerchio cen- 
trale è la somma esatta delle superfici dei 
tre cerchi che lo circondano. 

Grasdorf, Bassa Sassonia, 22 luglio 
1992. Scoperto in Germania, nelle vici- 
nanze di Thierberg, luogo di culto ger- 
manico, si estendeva su ben 5.000 mq di 
grano, per una lunghezza di 100 m. ed 
una larghezza di 50 metri. La figura era 
costituita da sette simboli e tredici cer- 


La spada simbo 


chi. Nel mezzo di quello centrale, una 
croce, l’antico simbolo del Sole. Nell’in- 
sieme ricordava il graffito scandinavo del 
Carro del Sole, venerato dai germani del 
nord. Il due agosto si presentò sul posto 
un uomo in tuta azzurra da lavoro, mu- 
nito di un costoso metal detector, il qua- 
le trovò nel pittogramma tre piastre me- 
talliche del diametro di circa 25-30 cm., 
pesanti cinque chilogrammi l’una, che 
recavano impresso lo stesso motivo. In- 
terpellato, il gioielliere della città constatò 
che le piastre erano costituite di tre stra- 
ti sovrapposti, uno di oro di grande pu- 
rezza, il secondo di argento ed il terzo 
di bronzo. Successivamente, nulla si è 
saputo dello strano personaggio in tuta 
da lavoro e di chi abbia sotterrato le pia- 
stre nel campo. 


Burloni e porcospini 

Nonostante la presenza di centinaia di 
crop-circles in Gran Bretagna, Francia, 
Germania, Italia, Svizzera, Ungheria, Ca- 


nada, Giappone, Australia, Porto Rico e 
altre nazioni, c'è chi sostiene che si trat- 
ti di falsi. Però è certo che non sono sta- 
ti i pensionati britannici Doug Bower 
Dave Chorley a costruire i primi cerchi, 
né alcuni studenti tedeschi. Né si tratta 
di turbini di vento, o di forze geoma- 
gnetiche. 

Tra le ipotesi, la più divertente: i cerchi 
potevano essere stati impressi nel grano 
da ricci e porcospini nel momento della 
copula dai loro rivali in amore, che cor- 
revano in tondo ad una certa distanza 
dalla coppia, marcando così il bordo 
esterno dei cerchi. Tuttavia, per quei mo- 
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tivi di debunking o cover-up, qualcuno 
si è divertito a creare artificialmente dei 
cerchi nel corso del 1992. Ma le diffe- 
renze sono sin troppo evidenti. Non si 
tratta di forme geometriche perfette, e le 
spighe risultano essere state calpestate e 
danneggiate. 

Secondo Sun Bear (orso solare), anzia- 
no guaritore indiano dei Chippewa, i cer- 
chi nel grano sono simboli simili ai cer- 
chi rituali degli antenati del suo popolo, 
come quelli dipinti o incisi sulle pareti 
delle caverne e sulle tombe preistoriche 
in Europa e nel resto del modo. Sono i 
cerchi della antica religione materna, in 
cui la Terra veniva venerata come ma- 
dre dispensatrice di vita. “Dobbiamo tor- 
nare ad onorare e rispettare la Terra”, 
dice Sun Bear, “ritrovare il rispetto per la 
natura equivale al rispetto per noi stessi”. 
I pittogrammi, a mio parere, possono es- 
sere interpretati come messaggi simboli- 
ci provenienti dal cosmo, una forma di 
scrittura universale ed ancestrale che, at- 
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Una scena fantastica, tratta dalle 
gesta epiche di Re Artù e dei 
Cavalieri della Tavola Rotonda. 


traverso bellissime immagini, vuol farci 
capire a livello subcosciente una realtà 
fondamentale. Qualcuno che non è da 
considerare un abitante del nostro pia- 
neta ci parla da millenni, ma oltre le pa- 
role vi sono anche dei fatti. Riferendomi 
alle esperienze dei personaggi medieva- 
li, non credo sia illecito supporre un in- 
tervento extraterrestre che oggi defini- 
remmo un Incontro Ravvicinato del 3° o 
4° tipo, mirato soprattutto ad interferire 
nella sfera psicologica e istituzionale de- 
gli uomini, a scopo di favorirne l’evolu- 
zione. 


La nuova 
Gerusalemme 


In questo senso, Excalibur è la spada che 
conduce, tramite un doloroso cammino, 
alla comprensione della vera natura del- 
la nostra esistenza. La roccia, raffiguran- 
te la materia prima indifferenziata, è 
quindi simbolo del potenziale che giace 
incompreso in noi e che prima o poi do- 
vremo evidenziare. Excalibur è una pri- 
ma tappa evolutiva e mi auguro che la 
seguente sia meno dura. 

Propongo in conclusione un testo del 
poeta britannico del 19° Secolo, William 
Blake: “E un tempo questi piedi non ban- 
no forse camminato sulle verdi colline 
d'Inghilterra? E il Santo Agnello non è sta- 
to forse visto saziarsi sui suoi opulenti pa- 
scoli? E non era qui forse, sopra le nubi 
di questi colli che la Grazia di Dio splen- 
deva più luminosa? E Gerusalemme non 
è stata costruita qui, in mezzo a questi 
mulini infernali? 

Portatemi un arco d’oro incandescente! 
Portatemi le frecce del mio desiderio! Por- 
tatemi la lancia, oh nubi squarciatevi! 
Portatemi il mio carro di fuoco! Io non 
desisterò dai miei sforzi, e la spada non 
mi cadrà dalle mani finchè Gerusalem- 
me non sarà stata ricostruita sui verdi e 
fertili prati d'Inghilterra!” È 


Note bibliografiche: 

Julius Evola, “Il mistero del Graal”, ed. Me- 
diterranee e Norma Lorre Goodrich, “Il 
Santo Graal”, ed. Rusconi e Dominique 
Viseux, “L’iniziazione cavalleresca nella 
leggenda di re Artù”, 
Mediterranee 
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ra il due e il quattro dicem- 
bre 1996 due contadini tro- 
vano nelle campagne di Sal- 
ve, nella provincia di Lecce, 


alcuni animali morti. I corpi 
di un cane, di un gatto e di 15 galli- 
ne per qualche giorno attirano l’at- 
tenzione degli abitanti del piccolo 
paese. Il killer, come è definito, col- 
pisce e scompare misteriosamente 
per ben due volte. La vicenda sem- 
brerebbe rientrare nella normalità, 


Inesplicabili la natura ed il modus 
Ji di un misterioso bipede 


la cui azione si è palesata due volte nel 1996 


nelle campagne leccesi. 


non fosse per le tracce 
riscontrate, che non 
corrispondono a nes- 
sun animale proprio 
dell’habitat naturale, e 
inoltre, perché le vitti- 
me presentano tutte tre 
piccoli fori sul collo o 
sul corpo. Un giornale 
locale, il Quotidiano del 
il 20 dicembre, riporta la 
notizia delle uccisioni, 
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classificando la belva come un lupo, una 
volpe, o una faina, ma non riesce in al- 
cun modo a giustificarne né il modu 

operandi né le impronte, rilevate ed ana- 
lizzate. Alcuni cacciatori, inoltre, riten- 
gono che possa trattarsi addirittura di un 
orso, ma non tutti concordano su tale 
ipotesi, perché non appare plausibile 
che un grosso plantigrado possa passa- 
re inosservato in quei luoghi. Il 22 di- 
cembre viene effettuato un sopralluogo 
e vengono rintracciati i proprietari dei 


DEL 


terreni. Verso le 19.00, nel possedimert 
to del signor F.R. (l'anonimato è stato ri- 
chiesto dall’interessato) dove sono stati 
trovati il gatto e il cane, con una torcia 
elettrica ed un righello si constata che le 
impronte del predatore sono di circa cin- 
que centimetri di diametro, in contrasto 
con alcune misurazioni - eseguite gior- 
ni prima dalla Scientifica di Lecce - ri- 
sultate di circa 9-10 centimetri. Ne vie- 
ne altresì riscontrata la profondità: mi- 
nima (dove il terreno è più duro) in 3- 
4 centimetri, e massima, fino a 6-7 cen- 
timetri (dove è più friabile). 


Recinzioni tranciate 

Dalla disposizione delle orme si desu- 
me innanzitutto che la postura dell’ani- 
male è bipede. Quindi, il proprietario 
riferisce che il cane e il gatto presenta- 
vano tre fori sul corpo (secondo alcuni 
contadini si tratta di zampate), non era- 
no dissanguati completamente e non 
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presentavano il rigor mortis anche mol- 
te ore dopo la morte. In una piccola 
stanza, inoltre, c'erano oggetti sparsi sul 
pavimento (opera, a detta di alcuni con- 
tadini, dei gatti impauriti). Durante il so- 
pralluogo si avverte un forte ronzio elet- 
trico, dovuto ad una centralina posta 
nelle vicinanze. Successivamente il cam- 
po d’azione cambia; l’altro casolare (il 
cui proprietario sembra essersi trasferi- 
to in Germania), infatti, si trova a qua- 


‘episodio risale al 20 giugno 1996 

quando, nei dintorni di Stiappa, un 

piccolo centro montano a pochi chi- 
lometri da Pescia (PT), un allevatore lo- 
cale rinvenne 15 capi di ovini e caprini 
orrendamente uccisi da un animale pre- 
datore non identificato. Il pastore de- 
nunciò subito l’accaduto alla locale se- 
de USL N°3, che prontamente interven- 
ne nella persona del dottor Ricchi, il 
quale peraltro non potè che constatare 
il decesso delle povere bestie senza riu- 
scire a classificare il responsabile. Le car- 
casse vennero subito sotterrate dallo 
stesso pastore proprio sul posto, ed ov- 
viamente furono espletate le procedu- 
re per garantire all’allevatore il risarci- 
mento previsto dalla comunità monta- 
na, e alla faccenda non mancarono di 
interessarsi anche gli organi di infor- 
mazione, che però cercarono di colle- 
gare l’episodio alla presenza in zona di 
lupi o cani randagi, eventualità poi 


si un chilometro dal precedente: vi si 
nota una rete metallica di protezione, 
tranciata di netto (il proprietario, pre- 
cedentemente, aveva dichiarato che la 
rete sarebbe stata difficile da tagliare an- 
che con l’aiuto di tronchesi). 

Dai fatti si deduce che l’intruso, dopo 
aver trovato una porta sbarrata, tenta e 
riesce ad entrare da una piccola finestra 
che si trova a circa un metro e mezzo 
di altezza dal suolo. All’interno ci sono 
15 galline, uccise come il cane e il gat- 
to; anch'esse infatti non sono comple- 
tamente dissanguate, ma risultano rico- 


smentita dalla stessa USL e dal Corpo 
Forestale. 

Dopo la segnalazione pervenutaci da 
Notiziario UFO, avvalendoci della col- 
laborazione di Maurizio Rossi, e non 
senza difficoltà, solo recentemente sia- 
mo riusciti a contattare il dottor Ricchi, 
della USL 3 Val di Nievole, che aveva 
stilato il referto. 


L'incontro 

con il dottor Ricchi 

Può fornirci informazioni in meri- 
to alla strage di pecore avvenuta un 
anno fa nei dintorni di Pescia? 
Certo, intervenni sul posto per effettua- 
re i rilievi. 

Quante erano le carcasse che vi sie- 
te trovati davanti e quale il loro 
aspetto? 

Ne ho contate dieci. Le bestie erano 
sparse in una radura e a prima vista pre- 
sentavano squarci, tagli e verie ferite in 
più parti del corpo. 
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perte da una sostanza verde gelatinosa 
che non viene raccolta per esami suc- 
cessivi (non si sa il perché) dalla Scien- 
tifica di Lecce; soltanto una gallina ha 
la sfortuna, se così possiamo dire, visto 
la sorte toccata alle altre, di essere di- 
vorata per metà. Nel terreno attorno al 
casolare rimangono segni molto profon- 
di ed evidenti su alcuni alberi e un tral- 
cio di vite appare completamente divo- 
rato (l’animale dovrebbe avere una for- 
za incredibile, dal momento che è dif- 
ficile spezzarne uno; al massimo è pos- 
sibile tagliarlo). Anche qui si nota il ron- 
zio elettrico di una centralina dell’Enel. 


Presentavano un dissanguamento 
oppure tutto rientrava, per così di- 
re, nella normalità? 

No, le carcasse apparivano normali, non 
era evidente nessun tipo di dissangua- 
mento anormale. 

Mi risulta che non siano state fatte 
foto alle carcasse. Come mai? Sa- 
rebbe stato utile, se non altro come 
documento per un eventuale rim- 
borso assicurativo. 

No, mi dispiace, ma non abbiamo fatto 
nessuna foto, in fondo questa è la pras- 
si, non si fanno mai foto. 

I corpi che fine hanno fatto? 

Sono stati sotterrati sul posto dallo stes- 
so pastore. 


Pa 


Quali sono state le vostre conclu- 
sioni? 

Ad essere sincero, nel nostro precedente 
colloquio con un giornalista del Tirre- 
no, si è avvertita quasi una forzatura nel 
volerci far dire che la causa di tutto que- 
sto sarebbe stata da ricercare solo ed 
esclusivamente nell’attacco al branco da 
parte di alcuni lupi o comunque di ca- 
ni randagi. Ma onestamente non pote- 
vamo dire cose di cui non eravamo as- 
solutamente certi e, mi creda, della pro- 


l ventaglio delle ipotesi 
due zone non sono collegate diret- 
mente da una strada - per raggiungerle 
gna passare per le campagne - e 
a risultano illuminate, tranne alcune 
noradiche luci di privati. Al rientro, ver- 
le 21.00, i due contadini riferiscono 
ne in paese, per la maggioranza della 
sente, la storia della belva rappresenta 

soltanto una noia. 

Dal momento che una delle poche fon- 
di guadagno per i residenti è la spiag- 
gia attigua a Salve, una cattiva pubbli- 
cità non farebbe altro che allontanare i 
illeggianti durante il periodo estivo. 
‘ella zona, a detta degli abitanti, non 
no state notate luci nel cielo o man- 
canza di erogazione della corrente elet- 
rrica (fenomeni che a volte accompa- 
enano eventi simili). Si potrebbe affac- 
ciare dunque la spiegazione ipotetica 
dell'opera di una faina, per quanto ri- 
suarda le galline, ma come si spiega la 
norte del cane e del gatto? Un atto van- 
dalico? Data la rete tranciata di netto e 
tralcio di vite divorato, tale tesi non è 


babilità di lupi o cani non eravamo per 
niente convinti. 
Si può spiegare meglio? 
Vede, in effetti non abbiamo rilevato 
nessuna traccia specifica che ci potesse 
far ricondurre il tutto all’opera devasta- 
trice di lupi o cani randagi, per quello 
che ne sappiamo potrebbe essere stato 
anche un felino di grosse dimensioni, 
uno di quelli che ogni tanto fuggono 
dalle gabbie dei circhi o, peggio, dalle 
abitazioni di padroni poco attenti. 
Quindi, ufficialmente, non esiste al- 
cuna prova che a compiere la stra- 
ge siano stati lupi o cani? 
Proprio così, non esiste nessuna prova 
oggettiva, anzi abbiamo consultato il 
Corpo Forestale che ci ha confermato 
l'assoluta assenza di lupi in quella zo- 
na. 
Allora, in conclusione, cosa può aver 
provocato quella strage? 
Non so proprio, forse cani randagi, ma 
quei tagli... non so! Oppure, come ho 
detto, un felino fuggito da qualche par- 
re. Pensi che anche altri pastori hanno 
denunciato la perdita di alcuni loro ca- 
pi, uno in provincia di Lucca. 
Sempre in quei giorni? 

‘o. in altre occasioni, ma molto vicine 


da escludere, ma come si spiega la so- 
stanza gelatinosa che ricopriva le galli- 
ne? Rimane in ogni caso il fatto che nes- 
suno ha visto né sentito niente, ad ec- 
cezione dell’abbaiare di un cane in lon- 


tananza. Troppo poco, ancora oggi, per 


_ 


trarre conclusioni. ® 


nel tempo. 

È possibile avere una copia del vo- 
stro referto? 

Credo di sì, ma a cosa vi serve? 

Ci sarebbe utile quale atto ufficiale 
da allegare alla nostra inchiesta, na- 
turalmente dietro vostra autorizza- 
zione. 

Sì, credo non ci siano problemi. 


Dopo aver atteso la copia del referto per 
un mese e mezzo, lo stesso dottor Ric- 
chi ci ha detto che a causa della nuova 
normativa che regolamenta gli archivi 
pubblici non è possibile per la USL ri- 
lasciare il documento che avevamo ri- 
chiesto. 


Intervista telefonica 

al pastore 

Quante pecore ha perso? 

Circa una quindicina, ma non tutte as- 
sieme. Alcune sono morte prima, a di- 
stanza di otto, nove giorni. Prima cin- 
que, poi quattro, poi sei. 

E lei in quei giorni non aveva nota- 
to nulla di strano nella zona del pa- 
scolo? 

No, il gregge era tranquillo. 

Come si presentavano le carcasse? 
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Nelle foto, le impronte della 
creatura, le galline uccise, il 
tralcio di vite tranciato, la 
sostanza verdastra eliminata dalla 
Scientifica e i segni di artigli su 
un tronco d'albero. Le immagini 
sono state gentilmente concesse 
dal fotografo Serafino Vito. 


Le bestie erano come dissanguate. 
Non vi era presenza di sangue a ter- 
ra 

No! No, il sangue era tutto in terra, ma 
non nelle bestie. Erano squartate, ma 
non sembrava un lavoro fatto da lupi. 
Lei ha mai visto dei lupi in zona? 
No! Mai visti. 

Impronte ne ha viste? 

No! Niente. 

Da quel momento ha più avuto pro- 
blemi? 

No, fortunatamente non è più successo 
niente. 


In attesa di altre mosse 

Nessuno è stato in grado di dire con 
certezza che a compiere la strage siano 
stati i lupi, nonostante la stampa abbia, 
per così dire, forzato la mano fornen- 
do una spiegazione convenzionale e più 
rassicurante. La vicenda, ad oggi, rima- 
ne senza risposta. Non sappiamo quin- 
di cosa sia veramente successo sui mon- 
ti di Pescia. In questi territori continua- 
no ad accadere con una certa frequen- 
za episodi di questo tipo. È possibile ri- 
collegarli al fenomeno Chupacabras? 
Per ora non ci resta che attendere altre 
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mosse del misterioso killer. È 
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ossia si trovano in uno stato 
di natura superiore al nostro 
e inferiore a Dio, insomma 
allo stesso livello di Adamo 
ed Eva nel periodo antece- 
dente il peccato originale, se- 
condo i dettami della teolo- 
gia cattolica preconciliare. 
Giovanni Pirrera 
Agrigento 


L'articolo di Adriano Forgio- 
ne, con misura e buon senso, 
prospettava uno scenario as- 
solutamente non iconoclasti- 
co, bensî profondamente le- 
gato alla figura del Cristo 
quale Figlio di Dio e creatu- 
ra soprannaturale. Piuttosto, 
dato il mistero della realiz- 
zazione del tessuto sindoni- 


co, l’autore puntualizzava il 
momento della fine terrena 
del Cristo come collegato ad 
un possibile intervento “su- 
periore”, non umano e non 
terrestre. Sulla quale ipotesi, 
a nostro parere, valida quan- 
to le altre proposte sino ad 0g- 
gi, non vediamo tratti anar- 
coidi e/o contrari ai dettami 
della religione cattolica. 


Impianti, Corso, 

e servizi vari 

SE uno studente di ve- 
terinaria, e credo ferma- 

mente (da sempre) che i co- 

siddetti UFO siano veicoli 

alieni guidati da intelligenze 

extraterrestri. Questo per due 

motivi: 

1- perché l’ipotesi ET è la più 

coerente e logica, tenendo in 


Lo sconvolgente memoriale 
di un Alto Ufficiale del Pentagono 


DAN DOPO 


SIVELL 


COL. PHILIP J. CORSO 


con WILLIAM J. BIRNES 


edizione italiana a cura di Maurizio Baiata 
prefazione di Paola Leopizzi Harris 


considerazione le prove at- 
tualmente a disposizione (fil- 
mati, testimoni, foto, impian- 
tel.) 
2- Perché ho avuto perso- 
nalmente l’occasione di ve- 
dere con i miei occhi una di 
queste sfere luminose che 
chiamiamo UFO. Quello che 
vidi non era né un pianeta 
né una meteora, né un aereo 
o pallone sonda. 
Fatta questa premessa, mi 
premeva rivolgervi alcune 
domande: 
A- Perché non si effettua una 
seria e scientificamente inop- 
pugnabile ricerca sui cosid- 
detti “impianti alieni”, al fi- 
ne di dimostrare una volta 
per tutte la natura non-terre- 
stre di questi congegni? 
B- come mai il colonnello 
Corso ha potuto tranquilla- 
mente pubblicare il suo libro 
The Day After Roswell, senza 
che gli uomini del cover-up 
USA facessero niente per im- 
pedirlo? Forse che questo fa- 
moso cover-up si stia allen- 
tando con il passare degli an- 
ni? 
C- quando verrà pubblicato 
il secondo libro di Corso? È 
vero che conterrà documen- 
ti originali esplosivi su Ro- 
swell? Di che si tratta? 
D- perché gli ufologi di tutto 
il mondo non si uniscono 
per fare pressione su coloro 
che dovrebbero sapere esat- 
tamente come stanno le co- 
se (ONU, USAF), invece di 
perdersi in stupide diatribe 
interne? 
Ferny Luvini 
Locarno, Svizzera 


Impianti. Proprio in questo 
numero appare un dossier 
introduttivo che speriamo ri- 
sponda, almeno in parte, al- 
le sue domande. Nella gran 
parte dei casi, le analisi ef- 
fettuate sin qui sugli impian- 
ti ne evidenziano la natura 
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A sinistra, il libro del 
colonnello Corso, || 
Giorno Dopo Roswell e, 
sopra, la ricostruzione 
del monolito la cui 
esistenza ci è stata 
confermata da fonti 
attendibili. 


metallica o biologica. Si trat- 
ta di sonde aliene? I recenti 
sviluppi scientifici e le relati- 
ve applicazioni militari (non- 
ché di spionaggio) in questo 
campo lasciano interdetti. Ci 
si chiede: è meglio ritrovarsi 
infilata nell’alluce una son- 
da aliena o una costruita da- 
gli Americani? 

Corso: “The Day After Ro- 
swell” non è stato pubblicato 


molto “tranquillamente”. Wil- 
liam Birnes, che ne ha rea- 
lizzato la stesura definitiva, 
ba prima decurtato dal testo 
tratti importantissimi, ag- 
giungendone altri. Inoltre esi- 
ste una controversia legale 
inerente i diritti sul libro (di 
cui il compianto colonnello 
non ha mai visto una lira). 
Corso ha lasciato, in posses- 


so della sua famiglia, diversi 
manoscritti, incluso, ovvia- 
mente, il testo originale di 
“The Day After Roswell” del 
quale la nostra casa editrice 
prevederebbe la pubblicazio- 
ne, una volta superati gli sco- 
gli legali di cui sopra. Negli 
USA, tramite il Freedom Of 
Information Act gli ufologi 
banno un'arma apparente- 


mente potente per esigere la 
verità, un mezzo inesistente 
in Italia. Ed infine: chi tiene 
le fila dell’informazione mon- 
diale sa bene come gestire al- 
cune figure - più o meno pre- 
stigiose dell’'ufologia nei ri- 
spettivi Paesi - i cui nomi 
francamente pensiamo si po- 
trebbero trovare sui libri pa- 
ga dei servizi segreti. Divide 
et impera. 


Sfere luminose 
ed ombre 
H° 12 anni. Voglio dirvi 
che, quando avevo ot- 
to anni, una notte, verso le 
ore 1:25, mi sono alzato per 
andare in bagno ed in corri- 
doio ho visto una cosa mol- 
to strana. Era una palla gial- 
lo fosforescente, con un dia- 
metro di circa 35 cm, si tro- 
vava all’altezza del mio viso, 
a circa due metri di distanza 
da me, ed aveva due strani 
ovali, come due occhi. Ap- 
pena la vidi scappai a letto. 
Ora, dopo aver letto le vostre 
riviste, credo che potesse as- 
somigliare alla testa vista da 
Carlo e Jennifer. Il giorno do- 
po l’accaduto, io pensai che 
il caso fosse chiuso, ma ades- 
so, a quasi quattro anni dal- 
l'accaduto, ho conosciuto 
una bambina che abita da- 
vanti a me. Lei verso l’una di 
qualche notte fa non riusci- 
va a dormire, e si trovava 
quindi affacciata al balcone, 
notando così delle strane lu- 
ci e un’ombra. Il giorno do- 
po, quando mi ha avvisato, 
ho controllato il muro dove 
lei aveva avvistato la cosa, ed 
ho trovato un’impronta della 
stessa forma vista dalla mia 
amica. Un altro amico ha 
avuto, a casa sua, una Visio- 
ne di qualcosa che non mi 
ha specificato bene, però ho 
notato che i nostri avvista- 
menti avvenivano sempre al- 
la stessa altezza. Mi chiedo 
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se tutto questo possa essere 

connesso in qualche modo 
con gli UFO. 

Tommaso Serpicelli 

Roma 


Il caso di Carlo e Jennifer è 
stato trattato da Antonio 
Chiumiento sul numero 3 di 
questa rivista (ottobre-no- 
vembre 1996). Quanto rife- 
risci è interessante e ricorda 
le descrizioni delle “sfere di 
luce animate”, anche asso- 
ciabili alla presenza dei co- 
siddetti “umanoidi volanti” 
ed avvistate ovunque nel 
mondo. C'è chi propende in 
proposito per la teoria dei 
“fulmini globulari”, un feno- 
meno fisico la cui manifesta- 
zione ricorda questo tipo di 
osservazioni, ma secondo 
comportamenti che di ufolo- 
gico banno ben poco. I dati 
che ci hai trasmesso non so- 
no sufficienti per trarre con- 
clusioni: sarebbe importante 
sapere se, da allora, sia per 
quanto riguarda te sia per i 
tuoi amici, è capitato di fare 
sogni insoliti. 


Il bidone 
monolitico 
Pi che la notizia del ri- 
trovamento di un mono- 
lito (Notiziario UFO n°20) sia 
un grosso bidone, non è bel- 
lo rovistare nella letteratura 
fantascientifica per ricavare 
false informazioni! Cosa ne 
pensate? Ci sono tante argo- 
mentazioni che provocano 
confusione tra noi lettori. 
Una di queste è sicuramente 
la scena della tenda: ad ogni 
presunto chiarimento non si 


Le sfere di luce 
rappresentano una 
costante del fenomeno 
Abductions. // loro 
manifestarsi è spesso 
legato ad episodi di 
Missing Time. 
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fa altro che rendere la que- 
stione più complessa. Quan- 
ti anni passeranno prima di 
conoscere la verità? Tutto ciò 
sta facendo a pezzi la credi- 
bilità del fenomeno UFO, 
perché si parla tanto senza 
mai giungere a una conclu- 
sione! La mia ipotesi è che 
gli UFO siano in realtà vei- 
coli iperveloci costruiti dal- 


l’uomo, e che gli ET siano 
uomini nati in seguito a ma- 
nipolazioni genetiche, dotati 
di intelligenza superiore alla 
norma e fisicamente più re- 
sistenti. Questo perché le in- 
credibili distanze tra le ga- 
lassie e le leggi della fisica, 
uguali in ogni angolo dell’U- 
niverso, precludono un viag- 
gio intergalattico. La velocità 
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Warp alla Star Trek è pura 
fantascienza: un oggetto alla 
velocità della luce avrebbe 
un peso infinito, ed occorre- 
rebbe energia infinita per il 
suo movimento. Per assurdo, 
eventuali astronauti di ritor- 
no da un viaggio a velocità 
luce potrebbero trovarsi di 
fronte a una Terra del tempo 
dei dinosauri. Perdonatemi, 
la mia vuole essere una sem- 
plice provocazione per co- 
noscere la vostra opinione e 
per alimentare il dibattito tra 
noi lettori e voi. 
Paolo Guerra 
Napoli 


Le informazioni sul monoli- 
to ci sono state confermate 
dal dottor Michael Wolf (il 
quale ha dichiarato di aver 
visto tale “congegno” con i 
suoi occhi) e dal dottor Ri- 
chard Boylan. A nostro avvi- 
so oggi la realtà supera di 
gran lunga la fantascienza. 
‘La scena della tenda” gene- 
ra confusione? Ovvio che ci 
sia un costante inquinamen- 
to delle prove e che circolino 
notizie false, ma su questo 
mare magnum, con il tempo, 
è possibile fare luce, purché 
ogni elemento venga trattato 
con la massima 
Giungere a una conclusione? 
La ricerca sugli UFO non è 
un telefilm a puntate, è un 
insieme di indagini, di prove 
e controprove, e soprattutto 
di dati che restano da com- 
provare. Ad un passo dal 
Duemila solo la commissione 
Sturrock è riuscita a non 
giungere alla conclusione che 


serieta. 


In alcuni contatti con 
esseri umani, entità 
aliene avrebbero asserito 
che per loro il tempo non 
è una costante lineare, 
rendendo verosimile 
l'ipotesi di viaggi 
interstellari. Illustrazione 
di Luca Rossi. 


Qla'ieni 


oci hanno scritto ancheo 


e Paola Colombo 
Cesena 

e Stefano Breccia 
Picenze di Barisciano (Aq) 
e Bianchi Luca 
Bologna 

e Luca Pizzonia 
e-mail 

e Michele Bugliaro 
e-mail 

e Giuseppe Stella 
Foggia 

e Vittorio Carloni 
Ancona 

® Maurizio Calzolari 
e-mail 

e Stefano Artusi 
Venezia 

e Andrea Ciorrocchi 
San Onofrio (Te) 

® Felice Lai 
Monserrato (Ca) 
eFabio De Sicot 
e-mail 

e Nicola Di Caprio 
e-mail 


gli UFO non sono di origine 
terrestre, mentre più di tre 
milioni di persone negli Sta- 
tes, un milione in Inghilter- 
ra, e moltissime in Italia, pa- 
lesano i sintomi di sequestri 
perpetrati da esseri non-uma- 
ni. Mentono tutti? In quanto 
ai viaggi stellari, la velocità 
Warp non è affatto la velocità 
della luce, Warp in inglese sta 
per Distorsione o Curvatura 
del tessuto Spazio-Tempo. Si 
ipotizza infatti che i dischi 
volanti viaggino creando un 
campo di energia capace di 
ripiegare lo spazio, avvici- 
nando l'astronave al punto 
voluto. Alcune entità, du- 
rante presunti contatti con 
addotti, inoltre, avrebbero as- 
serito che il tempo per loro 
non è lineare, il che implica 
un certo ampliamento dei 
concetti fisici noti. Tant'è che 
la scienza non dice che le leg- 
gi fisiche sono uguali ovun- 
que nell'Universo: nei buchi 
neri, ad esempio, cambiano 
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Lo sconvolgente memoriale 
di un Alto Ufficiale del Pentagono, 


La storia del Colonnello Philip 

J. Corso, che nel 1947 vide il 
cadavere di una Entità Biologica 
Extraterrestre e che, nei primi 
anni ‘60, diresse i progetti 

di sviluppo tecnologico derivati 
dal recupero di una macchina 
volante aliena. 


COL. PHILIP J. CORSO 


con WILLIAM J. BIRNES 


Edizione integrale del best seller 
The Day After Roswell 
(Simon & Schuster - USA) 
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Penna 51 - 00012 Guidonia Montecelio - Roma 
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